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LEZIONE 
di uno sciopero 

Nel g iro di unti se t t imana, 
diiu gru lidi sc ioperi impiumili 
hanno i m p e g n a t o .setto mil ioni 
i: mezzo di lavoratori del l ' in­
dustr ia o de l lo Stato . La s lru-
Krande magg ioranza del la po­
polaz ione ne è «tata, in un 
modo o nell 'altro, toccata, i 
treni non M>IH> partiti , tram 
e autobus si sono fermati , la 
posta non è stata distr ibuita , 
io fabbriche h a n n o interrotto 
il lavoro, lu scuo le Mino ri­
masto ch iuse , l 'attivila degli 
ni bei ha subi to una paralisi . 
Nessuno d isconosco la gran­
diosità del m o v i m e n t o , tiep-
p u i e chi è interessato a m o n ­
tare le c i fro di quei pochi la­
t r a t o r i c h e si sono lasciati 
int imidire dal le minacce del 
governo o del padrone. La na­
zione intiera è stata posta di 
fronte ad un problema di fon­
d o : il problema del migl iora­
mento del tenore di vita del le 
masse. Problema di tale dram­
mat ica urgenza da spingere 
al la lotta diretta, nonostante 
lus inghe e ricatti, le categorie 
più diverse, dagl i operai ai 
professori , dai bunkerali ai 
post ini; di tale urgenz.u da 
portare su posiz ioni di az io ­
ne unitaria, per In prima volta 
MI scala così vasta, anche i 
dirigenti centra l i e periferici 
dei s indaca l i b ianchi . 

Al l ' indomani d'un m o v i m e n ­
to di tanta imponenza , i por­
tavoce del g o v e r n o e del la 
( 'oi i l iudustria hanno trovato 
un so lo slofinn da tirar fuori: 
quest i .scioperi sono s lat i <imi­
tili >. sono s lat i € superflui >. 
Inutili e superflui perchè, per 
ip iaulo possa esser reale e .sen­
ti lo il d i sag io del le masse , non 
c'è niente da fare, governo e 
padroni non possono dare una 
lira di più. Improvv i samente , 
ogni cr i t ica al la s i tuaz ione 
— v ivac i ss ima Rao al g iorno 
prima — si è taciuta. V. sono 
p iovute le sol i te argomenta ­
zioni sui cost i , sul l ' inflazione, 
sui prezzi , e giù le sol i te es i ­
genze di bi lancio-

La c o n c l u s i o n e immedia ta 
cui si è tentati di g iungere è 
fin troppo ch iara . S e la s tra­
g r a n d e m a g g i o r a n z a detlu na ­
z ione non ne può più. e se 
g o v e r n o e c lass i dominant i d i ­
c o n o di non poterci far nul la , 
c i ò vuol d ire c h e questa gente 
ha esaur i to lu sua funzione. 
Nessuno è più conv in to -d i noi 
che una reale g iust iz ia per 
gli operai , per gli impiegat i , 
per i pens ional i , per i funz io­
na l i potrà esser raggiunta so lo 
in una società radica lmente 
nuova e diversa . 

Mu c'è da ch iedere a l le di­
verse forze pol i t iche c h e sono 
al governo e c h e — n %-lestrn 
o a s inistra — si m u o v o n o nel­
l 'alone g o v e r n a t i v o , se esse 
non pensano c l ic s ia invece 
possibi le , a n c h e ora, anche 
nel l 'at tuale s i tuaz ione interna 
r internaz ionale del l 'Ital ia , 
mig l iorare il l ive l lo di vita dì 
operai e impiegat i , professori 
e maestri , post ini e ferrovie­
ri. tramvieri e d ipendent i c o ­
nf ina l i . S e c o n d o noi . è possi­
bile. Alle c lass i dominant i la 
responsabi l i tà di negarlo . 

F a c c i a m o una ques t ione po­
l i t ica? Mu basta, una buona 
«o l ia , con la farisaica indi­
gnaz ione di quest i Catoni che . 
ad ogni sc iopero , a g i t a n o lo 
s p a u r a c c h i o dei « n a s c o s t i fini 
pol i t ic i >! La richiesta d'una 
pol i t ica nuova e là, nel fatto 
s tesso c h e il pres ide sc iopera 
accanto a l l 'operaio nonos tan­
te gli € appe l l i > ilei s ignor 
minis tro e nonostante le c a ­
mionet te de l la Celere: nel fat­
to c h e il democr i s t iano sc io­
pera a c c a n t o al comunis ta , il 
soc ia ldemocra t i co a c c a n t o al 
socia l i s ta . D i scu tere e a c c o ­
gl iere le r ichieste pressanti di 
.-ci mil ioni di operai e impie­
gat i del l ' industria e di un mi­
l ione e m e z z o di pubbl ic i d i ­
pendent i non p u ò non impl i ­
care un serio m u t a m e n t o nel­
l ' indirizzo di pol i t ica e c o n o ­
mica del g o v e r n o e dei ce t i 
Jirirrenti. 

Non s i a m o cos ì ingenui da 
pensare c h e il problema sia 
so lo que l lo di s tanare i mi -
liard- che il c a t t i v o industr ia­
le o il c a t t i v o minis tro tengo­
n o nascost i nel materasso : a n ­
c h e se questa è la pr ima cosa 
da fare. C h e i soldi c i s iano 
e nn fatto indubbio . Basta 
cons iderare il lusso s frenato 
dei pr iv i leg iat i , basta dare 
un'occhiata ai b i lanc i ufficiali 
de l l e A n o n i m e . Si tratta d u n ­
q u e di vedere pr ima di tutto 
se quest i so ldi d e b b a n o o non 
d e b b a n o es«ere d iversamente 
distribuit i . Ma non so l tanto di 
ques to si tratta . O c c o r r e indi­
v iduare che cosa impedisce il 
m i g l i o r a m e n t o del tenore di 
v i ta del le mas«e in Ital ia , che 
cosa imped i sce a l l 'economia 
i ta l iana nel s u o c o m p l e s s o di 
respirare e di espanders i . 

II nostro g iud iz io ' è • noto . 
Il superprofitto d i m o n o p o l i o 
è il vero n e m i c o c h e v ie ta a l ­
l' operaio , a l l ' impiegato , al 
tramviere di s tare nn pò* m e ­
n o peggio . S o n o l e pos iz ioni 
monopo l i s t i che de l la Monteca ­
t ini , del la Federconsorz i , del la 
FIAT. dell'Eridania, della Edi-

LA C.E.D. APPROFONDISCE LA CRISI DELL'ATLANTISMO 

Lo Francia protesta unanime 
contro il ricatto americano 

Eisenhower avalla l<; mimii-i'i» di Dulie» - \M rouiuiÌNsiom» esteri 

respinge le interfemr/t» straniere - La stampa chiede ima poli " 
del 

a di i l 

Parlamento Irai irese 
tn/.ii nazionale 

UAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 10. — La pro fon­
da crisi apertasi nei rappor­
ti franco amer ican i in .segui­
to al le minacc iose d ich iara­
zioni di Dti l les . c h e h a n n o s u ­
sc i tato un'ondata u n a n i m e di 
•sdegnato protes te in tutta la 
Francia, è des t inata ad a l lar ­
garsi u l t er iormente . E" g i u n ­
ta notizia (tuestii so ia a l 'a-
rigi che . nel corso del la sua 
consueta conferenza s tampa a 
Wash ington , il pres idente Ei-
senhowe-r ha a p p o g g i a t o s e n ­
za r i serve il r icatto di Dul l e s . 
r ibadendolo in termini aspri . 

II pres idente a m e r i c a n o ha 
dichiarato , a (pianto riferi­
s cono i g iornal i del la sera, di 
.stupirsi por le r ipercuss ioni 
.suscitate dal le d ichiarazioni 
de l Segre tar io di S ta to . Q u e ­
sti , ha det to E i senhower . ha 
•' so l tanto r ibadito la noia 
polit ica- del g o v e r n o di W a ­
sh ington ». Il pres idente a m e ­
r icano ha r ipe tuto il r icatto 
di Dul l e s . r i ch iamandos i a 
una l egge a m e r i c a n a in base 
alla (ìtiuli: metà degl i « aiut i >• 
mil i tari amer ican i al l 'Europa 
d e v e ven ire assegnata a t t ra ­
verso la C E D . 

M e n t r e g i u n g e v a n o a Par i ­
gi q u e s t e not iz ie , perdurava 
ancora nel la cap i ta lo f rance ­
se l 'ondata di proteste s v i ­
luppatasi ieri con tanta forza 
« n i t r o il r icatto amer icano . 
A d e s se si s o n o associat i s o ­
l e n n e m e n t e oggi i m e m b r i 
del lo C o m m i s s i o n e esteri d e l ­
l 'Assemblea naz iona le f r a n ­
cese . presso la «,uale è in c o r ­
so l 'esame del la re laz ione di 
l u l e s Mocb. sul trattato d e l ­
la CED. M o d i è n o t o r i a m e n t e 
u n a v v e r s a r i o de l l 'eserc i to 
« e u r o p e o ». e la sua re laz io ­
ne v i e n e a c c u r a t a m e n t e e s a ­
minata e d iscussa p u n t o per 
p u n t o dal la C o m m i s s i o n e . la 
q u a l e ha a n n u n c i a t o che p r o ­
lungherà il sito e s a m e a l m e n o 
|MM- u n al tro m e s e . 

unanime indignazione 
Al t e r m i n e del la sua r i u ­

n i o n e d i ogg i , la C o m m i s s i o ­
ne ha a p p r o v a t o il s e g u e n t e 
ordine del g iorno; .• La C o m ­
m i s s i o n e ha d e c i s o di c o n t i ­
nuare lo s t u d i o tecnico del 
trattato s e c o n d o il m e t o d o ed 
il r i tmo segui t i f inora. 

« Essa af ferma c h e nes sun 
i n t e r v e n t o . da q u a l u n q u e 
parte possa v e n i r e , a n c h e s e 
dai mig l ior i amic i de l la F r a n ­
cia, in f luenzerà le dec is ioni 
c h e la c o m m i s s i o n e prenderà 
in piena ind ipendenza e p r e ­
senterà a l l 'Assemblea n a z i o ­
na le invest i ta rial m a n d a t o di 
sovrani tà n a z i o n a l e ». 

A l l ' A s s e m b l e a s o n o s tate 
presenta te n u m e r o s e in ter ­
pe l lanze . con le qua l i si c h i e ­
d e «• q u a l e az ione il g o v e r n o 
intenda in t raprendere d o p o 
le d ich iaraz ion i di Fos ter 
Dul l e s ». c h e « r imet tono in 
causa gl i accordi già in v i ­
gore nel q u a d r o a t lant i co e 
di m o l t o anter ior i al la s tes -a 
idea del la C E D ». 

A n c h e sul la s t a m p a , la c o n ­
ferenza s t a m p a di D u l l e s c o n ­
t inua a s u s c i t a r e v i v a c i s s i m e 
reazioni . La s i tuaz ione è 
r iassunta da Combat c o n un 
t i tolo c h e d ice : «< L 'op in ione 
francese c o n d a n n a a l l ' u n a n i ­
mità la t irata di Dul l e s ».. 
* Al la conferenza d e l l e B e r -
m u d e — s c r i v e il g iorna le — 
i rappresentant i francesi s o ­
n o stati trattati c o m e s c o l a ­
retti indisc ip l inat i . Ora il S e ­
gretario di S t a t o a m e r i c a n o 
ci ha m i n a c c i a t o p u b b l i c a ­
m e n t e di " trag iche c o n s e ­
guenze > se il t ra t ta to de l la 
C E D non -ara presto rat i f i ­
cato . 

« Noi d o b b i a m o r ingraziare 
mis ter Fos ter Dul ie» — c o n ­
c l u d e il g iorna le — per a v e r ­
ci m e s s o in ch iaro q u a n t o 
inut i l e e per ico loso sarebbe 
u n a b b a n d o n o d e l l s no.-tra 
sovran i tà ». 

S u l l a s t e s sa l inea e il c o m ­
m e n t o d e l l a H u m o n i t é . 
* Graz ie p e r la vostra f ran­
chezza , m i s t e r D u l l e s — scr i ­

ve l 'organo de l Part i lo c o ­
munis ta francese —• ma alla 
Francia non piace il suic idio . 
Ecco perchè essa respingerà 
il v o g l i o ultimar uni. 

•< Esso ha avuto un ci fe l lo 
ecce l l en te , perchè ci ha lat to 
rendere conto di (pianto sia 
necessar io per la Francia tor­
nar" a una to l t e polit ica na­
zionale , non inf luenzata da 
o s v u i e m i n a c c e ». 

Le Afom/c al larga il d ibat ­
tito, ana l i zzando l'alino.^lcra 
di crisi , di s tanchezza e di d i ­
s o r i e n t a m e n t o in cui si è 
chiusa la sess ione de l cons i ­
g l io del la N A T O . 

Di là dal le e s igenze nono-
lari di pace . il g iorna le ci ode 
di scorgere una crisi di d u b ­
bio a n c h e ne l l e s tesso sfere 
d ir igent i di alcuni paesi . .< I 
bi lanci -•- af ferma Lo A/onde 

- non possono gonfiarsi , le 
d iv i s ion i accrescers i , gli a e ­
rei mol t ip l icars i j.enza fine. 
E' d imoi l e t e m p o di fare il 
punto ». 

Il patto a t lant ico ap: i la 
corsa al r iarmo in occ idente . 
pogg iando sul la falsa p r e m e s ­
sa del la paura di una a g g r e s ­
s ione sov ie t ica , e. in realtà 

por pi eparai e l 'aggressione 
contro l 'UHSS. Musandosi su 
(Itiesto punto p i e , o p p o s t o , in 
occ idente si p i c p . i t . n o n o p ia ­
ni «Tonili genere , si s tud iaro­
no unif icazioni di c o m a n d o . 
d iv i s ion i a t t ive e mol t ip l i ca­
zioni de l le d iv i s ioni di i isor-
ve, biis e modern izzaz ione di 
mater ia le . 

Ma oramai la (avola del la 
aggress ione sov ie t i ca e def i ­
n i t i v a m e n t e tramontata . E 
oggi , sot to l inea il g iornale . 
non es i s te superiorità occi ­
d e n t a l e in nessun c a m p o 

I lavori della RATO 
" L a N A T O — conc lude 

Le A/ondo — ha d i l a t i l o i 
termini del problema che si 
pone al mondo . La corsa al 
r iarmo a v e n d o r ive la to la .-.uà 
logica assurda. Insogna d o ­
v a l e i mezzi nei finirla. La 
ricerea accanita di un s i s t e ­
ma di d i s a r m o progressivi» e 
s i m u l t a n e o è la sola \ ia di 
uscita rag ionevo le che si pos ­
sa concep ire ». 

Dal c o m m e n t o del Le A/oii-
de, c o m e da quel l i che sono 
stati citati in precedenza , 

Da sulV Unità 
di 

domenica 
una scria di 

FRANCO CALAMANDREI 
servizi 

"In treno da Mosca a Pechino 
attraverso Siberia e Manciuria,, 

e m e r g e , c o m e si \ e d e . un e l e ­
m e n t o c o m u n e : l'esigenza di 
un m u t a m e n t o i.idic.ilc della 
pol i t ica francese , nel soie o 
di una m a g g i o r e autonomia 
e di una m a g g i o t e ind ipen­
denza, di una più attiva par­
tec ipaz ione al la lotta nei la 
d i s t ens ione . 11 (piatilo del lo 
r ipercuss ioni provocate dal le 
d ichiarazioni di D u l i e , si a l ­
larga riiiiuiuc. o l tre i Inulti, in 
cui si vorrebbe da taluni c o n ­
f inarlo, di un c o n l h l t o t ran-
co a m e r i c a n o sul modo di a t ­
tuare la C E D . Diventa ch iaro 
c h e si tratta in leal tà 'lì un 
profondo contras to ita il pre ­
d o m i n i o amer icano , che si 
conso l ida nel c l ima d e l l il 
guerra f r e d d a e l 'esigenza 
francese di preservare Iti pro­
pria inditM'iideuza naz iona le . 
che può («.ssere soddisfatta so 
lo in una mutata a t m o s l e . a 
in ternaz iona le di pace 

Il Cons ig l io at lant ico , c h e 
ha d o v u t o t e n e t e una r i u n i o ­
ne s u p p l e m e n t a r e , ristretta ai 
soli ministri dei q u a i t o i d i c i 
paesi , per e s a m i n a r e n u o v a ­
m e n t e la s i t u a / i o n e dopo lo 
inaspri to contrasto f r a n c o - a ­
mer icano , ha conc luso i suoi 
lavori questa sera. Il c o m u ­
nicato e m a n a t o al t ermine 
del la t iui i ionc cos t i tu i sce una 
n u o v a mani fe s taz ione deg l i 
sforzi amer icani per preg iu­
d i c a l e il successo del la c o n ­
ferenza a (p ia t i to e de l l e 
press ioni per indil l i e la 
Francia ad • i l lmeais i sul 
p iob le ina del la CED. 

Il c o m u n i c a t o afferma d i e 
la " C o m u n i t à e u i o p e a di d i -
tesa ( con la pai tec ipazi ime 
di reparti t edesch i ) i c s ta un 
o b i e t t i v o fondamenta le» e in ­
forma che il Cons ig l io , ha d e ­
c iso Hi a u m e n t a r e l'entità d e l ­
le attual i forze mil i tari del la 
N A T O , e preci1- u n e n t e «niello 
aer« e nella proporziono del 
2.r» per cento , «niello nava l i 
nel IT» e Ol'elle te l i estri nel 5 
per cento erit io il l!JM. 

VICI : 

Mao Tsr-tliiii r ireve 
le credenziali di Iudin 

PECHINO. Iti. - - L ' A m b a ­
sc iatore strani d inar i" e |»Ie-

"nipotenziario dell'UK.SS ne l la 
Iteptihhlica popolare c inese , 
P, E. Inditi, ha ;>rt. e t i lato 
ieri Ir c i cdenz ia l i al pi e l i ­
d e n t e della i tcpuhhl ica p o p o ­
lare c inese Mao-Tso «luti. 

Erano pioventi alla c e r i m o ­
nia il Pr imo minis tro e m i n i -
s t t o degl i Esteri cine.-e Cui 
En-Iai . il Segretari'» genera le 
del Consig l io g o v e r n a t i v o 
centra le e m e - e Lui Po-c in 

L'atto di accusa 
contro il iru<IU»ve lln'ia 

Il co i inmicalo della l 'meimi di stalo d e l l ' U R S S — Il rinvio a g iud iz io di Beliti 
e dei suoi complici davanti alla ( t u i e siipini'iu sotto l'accusa di aito Iradi-
mcnto e «li complotto — I legumi con i servizi segreti de l l ' imperia l i smo 

MOSCA. 17 — L'ut/ctititi 
amer icana di slniiipn A s s o ­
c iated Press ha d i / /uso il .ir­
glieli (e testo di IMI coini ini -
ottlo d i ramato s tanotte «(alla 
procura di .S'Itilo .S'ot'ietica 

sul caso /terbi" 
.- Il :•<; f/iiq/im l!'.r>.'' it Pre -

.idillio di I Soviet .Supremo 
liell'UUSS, dopo « r e r s tudia lo 
il rapporto c lahorulo (fa' 
("onsiplio dei ministri della 
(/Mione Noriclica sitile cr imi ­
nali «ittioli» di LI', /«cria, 
ar/enfe tfel capi ta /e .straniero. 
(iffii'ila dirette at .i«n»»»crti-
menfo del lo .Stato .sooiotUo. 
(t^crctn di ri m impero / ieria 
dal posto di pr imo . u i e r - P r e -
x ideule de/ Coiisit/Iio del mi ­
nistri d r / n / n i o n e .S'oidelleu e 
dal pos lo di miai.ifro der/'i 
a j /ar i interni d e i n / i i i o n e .so 
pietica, e di tradurre lìeria 
in {/indizio. 

« l.'H «posto PI.VJ", il .Sonici 
.Supremo «/cll't/nione soinoti -
ca rati/icò il decreto ri« ' 
Pres idimi! del .S'oriet .Sapre­
mo tlrll'UHSS del 2H f/iiiono. 

« La /VOCÌIni di .Strilo della 
Uninni' .Sfirietica ha c o m p l e ­
tato ora l'istruttoria sul caso 

di L.l'. /Ieria, traditore do/fa 
patria. 

* L'i.slratloria ha dimostra­
to viti' / feria, ,s /ni(tando la 
sua posiz ione, aiN'eti raccolto 
un t/rnppo di traditori e di 
cospiratori ostili a l lo .Stalo 
•lorictico, ed a r e r à /at to ciò 
col cr imina le proposi to di 
uti l izzare «Il ort/anl central i 
e per i /cr ic ! tifi min i s tero del ­
l ' interno coatro i( Partito 
comnrii.sfa e contro 1/ porer -
no «ainietiro, aeir i i i tercs .se 

del capitate straniert;. Ilerin 
a r e r à tentato di porre i( mi ­
nis tero del l ' interno in posi­
zione di preminenza , r i spet ­
to a( / 'urt i lo e al « o r e r n o , 
a l lo scopo al Impat/roairsl 
del ]H)li:rv e di l iqu idare it 
ret/ime s o r i e l i e o deol i operai 
e dei contadini , avendo di 
mirti la res taurazione del c a ­
pi ta l i smo e la rinascita del la 
dominaz ione detta borghes ia . 

<• lu qual i tà di compl ic i </«•/-
raf thdtu del t/rnppo di tra­
ditori e di cospiratori cnlle-
f/afisi tini /Ieria, ;>er im pe­
riodo di molti anni , nello 
espl icaz ione di una c o m u n e 

laft iritd criminosa in seno 

nuli orati ai del N.K.V.I). e 
del M.V.l). (N .K.V.I ) . C o m -
i iwo.u iato del popo lo per gli 
altari interni , che lui poi 
mutato ti suo nomo In M l u i -
.teto degl i affari interni 
|M V.O.I - n. d. r.) sono s ta /o 
acciiMilc le .'.cf/nenti / i crsone: 

Gli Imputati 
Il V'.iV. Merl.uh>-\ c r - n i i -

i i i i tro per le .sicure"'a dello 
Stalo e :.m ees .nmmci t t c m i -
n i s l i o )>er i control l i di 

Stato. 
2) V <• Dc l .uno-or . c i ­

di ripetilo dcU'a miniti i s t ra : lo -
TIO del N.K.V /J e MICCCSSI-
vamente ministro del l ' interi io 
della repuM.lieii .sonici n a 
della C.Vort/ia; 

.7) li. V.. Kolodoe . c i - r i e e 
c o m m i s s a r i o del popolo apli 
Affari Interni della / t e p n b -
lilic» peorptana e fino a 
q u a l c h e tempo fa ri< <" mini ­
stro della sieurez'ii del/»» 
.Sfato e idee minis tro soc ie 
l ieo dell'interno; 

•I) Oof/lidze, e.i -commi. . sa-
rio del popolo per f/li al fu ri 
interni del la Uepnhtilteii 

l'AimONI K COVKKNO HANNO ACCUSATO II, COLPO 

Profonda impressione 
per il saccesso dello sciopero 

Dissensi fin i 
l>SI. l'SDI < 

membri della ('onfindusliin • 
l'Iti chiedono inni nutmu 

Lo s c i o p e i o genera le che ha 
bloccato per 21 ore l 'attivi la 
m d u s t i i a l e i tal iana, ha p i o -
fondamento co lpi to non sol ­
tanto l 'opinione pubblica, ma 
gli stessi ambient i padronali 
sia pf"*' l ' a l tbshno n u m e r o di 
lavoratori che ne .-.«ino stali i 
protagonis t i , sia p o i c h é nel 
fuoco (lolla lotta si è conso l i ­
data l'unita s indacale ne l le 
fabbriche e negli altri luoghi 
di lavoro . Pasta far correre Io 
sguardo sui logli pagali dagli 
indi i s t i ia l i per comprendere 
c o m e «pu-sta grande m a n i t e -
s taz ione s indacalo sia t i m c l t a 
a poi .-e di fronte alla nazione 
con una ev idenza senza proce­
dent i la necess i tà di un m i ­
g l i o r a m e n t o generalo «ielle re ­
tr ibuzioni . E' questo , infatti 
che fa scr ivere comment i r a b ­
biosi ai giornal i della C"nl ln-
dustr ia . 

L'agonzi;i di .-tampa /'alit i , 
di i -pirazione governat iva , 
a g g i u n g e v a ieri 'era che " la 
Coni indu-tr ia può e->-.er«- i n ­
dotta a trattare -ti una ba-^e 

lag ionevo lo anche p o i c h é g l i jConl induslr ia et 
organi del la Coiilederaz.iono te a conoscenza 
industriale d e v o n o tener c o n ­
io del lo p iess ion i di alcuni 
fia i maggiori associati , i «pia­
li non approvano p i e n a m e n ­
te l.i polit ica «li i es i s tenza 
ad oltranza Uno ad oggi s e ­
guita .. dal l 'organizzazione pa­
dronale . 

La maggmtanz . i «lei g iorna­
li — si noti — più che c o n t e ­
s t a l e la gi.istez.za de l le i i v e n - , - . 
dicazìoni dei lavoratori , d i s c u - " ' 
te l 'ooportunita de l lo sc iopero 
e la na to ;a del lo r ichieste a-
vanzate dai s indaca. Di fron­
te a ipioste p i o - e di , '••azione 
acquieta un significato ^art ico­
lare il d o c u m e n t o con il quale 
ieri m a n i n a la Segreter ia (lol­
la C I S L ha precìsati» le re­
sponsabi l i tà degli industrial i 
r icordando che : 1) nel l 'accor­
do in l e i confedera lo del 14 g iu­
gno 1952 la Con/ industria a c ­
cet tava la convocaz.ione di uno 
c o m m i s s i o n e per la v a l u t a z i o ­
ne .sindacale de l l e c o n s e g u e n ­
ze del conglobamento- . 2 ) la 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Olio lavoratori morti e altri sei feriti 
iteli' esplosione di un polverificio 

/ / disastro è avvenuto presso Udine - Tre deflagrazioni una dietro Valtra - Due donne 
fra le vittime * Numerosi altri operai sono rimasti leggermente feriti da schegge 

pcori/iaiiu e recentemente 
inpii di nn Uipartimento del 
ministero dell'interno; 

'•) l'.Y. Mcs/ i ik, e x - c a p o 
d ipar t imento del N.KiV.D. e 
n'fMiiamciitu min i s tro f(eII7fi-
terno della repubbl ica s o r i c -
tie«i f/cU'f/eraiua; 

i'ì I. /.'. Vlodzlmlr.slc//. e x -
capo de l t 'n / / ido investiuativo 
ipecinle del M.V.l). 

•• Per !.u periodo di p"»UI 
«inai iterili e i suoi c o m p l i c i 
r iusc irono a coprire e a u a -
v.eondere In loro affinità di 
tradimento. Dopo ( « " s c o m ­
parsa d i J. V. .Stalin, quando 
le forza reazionarie imper ia ­
l is te a u m e n t a r o n o le loro a t ­
t i r i l a s o r r e r s i r e contro lo 
Stato sovietico, / / cr ia c o m i n ­
c iò a intensificare le «ito 
az ioni , a l lo scopo di rra' iz-
zare i suoi criminali obictti­
vi, sfruttando princlpalmen 
te pli or,'/(tilt del M.V.D. per 
la conquista del potere. Ciò 
rese poss ib i le , entro un bri:-
re periodo di tempo, di sma-
se/ ierare In vera faccia del 
traditore della patria e di 
•idottare provvedimenti ite • 
i n in i a l lo scopo di met tere 
fine alla sua a t t i r i l a . 

•' Nominato ministro «/elio 
inferno deU't / i i lone s o r i c l i c c 
nel marzo HM.'I, / i er ia c o ­
mincio con maot/ iore In tens i ­
tà a infiltrare, i membri del 
l/ruppo co.spir«tiro da (iti 
e it peti {liuto nei posti di d i r e ­
z ione del minis tero «/ell ' itder-
ii o di'Un Unione sovietica. I 
cospiratori p-rm ipiltarovo, fi­
no a farne dell,, p i t t ime , o n e ­
sti lavoratori del M.V.D. che 
avevano rifiutato di exenuir:; 
il II ordini cr imina l i di / i er ia . 

t Con il proposito di nov-
vertire il sistema di c o l l c t t i -
f ' izzazionc auricola e di crea­
re difficolta alimentari nel 
nostro paese, Reria comincio 
a .•.«botare con tutti i mez­
zi, int'-rf . .rinr/o nella loro 
attuazione, I p iù important i 
prot -redimenf i pres i dal P a r -
tifo e dal fiovcrno per raf~ 
forzare l'economia delle 

'aziende auricole collettive e 
di Stato e per accrescere ra­
dicalmente il benessere del 
popolo sor tot i to . 

' E' stalo anche stabilito 
che Herin e i suoi complici 
hanno adottato provvedimen­
ti criminosi, destinati a risii-
sei tare i residui di naziona­
lismo borfihesc esistenti nelle 
HepuhUUche della Unione, 

alto scopo di seminare t'odio 
e In discordia fra i popoli 
dell'Unione sovietica e, so­
prattutto, di minare l'amici­
zia dei popoli dell'Unione 
i'oi'ioliort eoi (/rande popolo 
rt/sso. - ' 

L'Intelligence Serale» 
- Privi di qualsiasi base 

dagli nt toggiament i della CLSLl.-iocinZe ne l l ' interno dell'Unio­
ni e d e nazionale e p r o v i t i - I n e sr.ctrlica. Berta e i suoi 
ori le t i ti.•ordì r e - p i i i - . i o t i e | r o m / i l i / i fondarono i loro 
dalla C I S L de , c inque c i - - c r i m i n a l i ca lco l i s i i l t 'oppop-

dei la H A T - 1 

I / esciint 
\m litica .sor 

rei, 
inle 

i o.^atlamon-
del latto che 

il congloba monto avrebbe 
comporta to dogli o i i e n per 11 
padronato: .'}) a più di un a ti 
no e mozzo di distanza da l lo 
Impegno preso dalla Conf ln -
dustri.i questa si «'.* rifiutata di 
iniziare trattat ive re sp ingendo 
preg iud iz ia lmente le proposte 
«lei -.indaeati. La C I S L ha p r e ­
c isato inoltre che .soltanto d o ­
po f in il m i n i . t r o del Lavoro 

ini unit i lo ogni n u o v o t e n ­
tat ivo di conc i l iaz ione i s i n d a ­
cati d e c r e t o «li t u o : i o l e a l lo 
sc iopero. Si ti alta di co e già 
note ma e v i d e n t e m e n t e la p r o ­
paganda padronale tioxi ha a l ­
ti e carte •»• per po lemizzare 
c o n t i o i s indacat i e contro la 
ite.^sa C I S L non può ohe fa l ­
sificare i latti o ric'rrrore al 
.solito f ioatto pol i t ico a m m o ­
nendo la C I S L a •' non fare il 
gioco dei comunis t i ... 

Quanta poca prò-a pos.-..i a-
v«*re «piosta scoperta manovra 
polit ica è confr-rmato oltre c h e 

della C I . ilio che al loro comjtlolto 
nrrcì)l,(;ro dato oli impcria-
li-.ti reazionari all'estero. 

" Come e. stato dimostrato 
dall'istruttoria. Berta aveva 

U D I N E . 16. — Un p o l v e r i ­
ficio è sa l ta to in aria nel p o ­
m e r i g g i o di ogg i , a J*Iereto 
di T o m b a , a sedic i ch i lometr i 
da U d i n e . II tragico b i lanc io 
de l la sc iagura , una «Ielle più 
gravi del g e n e r e a v v e n u t a nel 
dopoguerra , è di 8 mort i e 6 
ferit i; d u e di quest i u l t imi s o ­
no in grav i condiz ion i . Una 
altra d i e c i n a di opera i del la 
polver iera ha r iportato ferite 
di l i eve e n t i t à ed è subi to 
.-tata d i m e s s a dal l 'ospedale , 
dopo la m e d i c a z i o n e . Ed ecco 
la cr«»nnca del la sc iagura . 

Erano circa le 15,30. q u a n ­
do s i u d i v a n o tre forti d e f l a ­
graz ioni . L o scoppio e r a a v ­
vert i to fino ad U d i n e e il p e n ­
s iero dei c i t tad in i correva s u ­
bito al polveri f ìc io di Mereto . 

La po lver iera , infatt i , era , 
saltata in ar ia . 

La sc iagura era a v v e n u t a | r a i o n si p: ' -c ipi tavano v e r s o 
fu lminea . In uno dei c a p a n - j l e rov ine fum.inti del c a p a n ­
noni del polveri f ic io gli o p e - . n o n e por corcare «il trarre in 
rai e r a n o intent i a m a n i p o l a - | s a l v o i loro compagn i . 
re la po lvere nera, «tuolirt c h e j A j a < | U; t ndn il fumo nero 
s e r v e per la fabbrica d e i i ; . | d H i a def lagraz ione si d i r a d a ­

tori, de l la S X I A - V i s c o s a , del la 
S M E a de terminare gl i al t i 
prezzi, a c o n d i z i o n a r e la p o s ­
sibi l i tà d'una r i p r « a del m e r ­
ca to interno e d'uno s v i l u p p o 
del la l ibera a t t iv i tà i m p r e n ­
ditoriale nel nostro Paese , E* 
la tota le s u b o r d i n a z i o n e d e l ­
l 'apparato s ta ta le a i voleri di 
questi ristretti gruppi di m o ­
nopolist i c h e soffoca l o s tesso 
bi lancio s ta ta l e e si r ipercuote 
perciò su l la vita del f u n z i o ­
nario, del ferroviere, del p e n ­
s ionato , de l post ino , del d i ­
soccupato . 

Certo , se qualcosa non c a m ­
bia da q u e s t o p u n t o di vista, 
non se ne es.ee. 

L imi taz ione dei privi legi dei 
monopol i , pol i t ica fiscale d e ­
mocrat ica , n u o v a pol i t ica de ! 
cred i to , po l i t i ca d i invert i ­

menti produtt iv i , polit ica di 
i v i l u p p o dei l iberi Krambi in ­
ternazional i : non e da ojrgi 
«he il m o v i m e n t o popolare 
pone queste parole di ordi­
ne. I due grandi scioperi di 
venerdì II e di martedì 15 
dicembre , c o n la loro impres­
s ionante imponenza , h a n n o 
reso più c h e mai urgenti tali 
indicaz ioni . 

Al tro c h e < sc ioperi inutil i 
e superflui >! C h e le cr i cche 
egemoni - del la Confìndustria 
cerch ino di c o n t r a b b a n d a r e 
qu-JSta tesi è perfe t tamente 
comprens ib i le . Resta d a v e ­
dere s e il g o v e r n o vorrà an­
cora asco l tare la loro v o c e o 
non vorrà invece c o m p r e n d e ­
re il c h i a r o m o n i t o d i set te 
mil ioni e m e z z o di lavorator i 
i ta l iani e de l l e loro famig l i e . 

• p a n n o - | v a # , 
si t r o - d e C l , 

corda da m i n o . Nel c 
ne , d i v i s o in tre ce l le 
va vano , a q u a n t o pare, v e n " 
quinta l i di e.=.pi'»-.ivj t r',..ii 
per e.-_-ere spedit i . 

A d un trat to in *.::n t i f i .e 
ce l l e , si avcv . i la p r o r a «lofla-
graz:one . Le c a u - e e.-a;ie di I-
la sc iagura i«mo i.ivr.t igno­
te; forse si è trat*;.to d. u.> 
corto c i rcu i to , for •• ' i ;".it>-
c o m b u s t i o n e provo,.-?.a o i.'.o 
s f r e g a m e n t o su l . i p.-sve.e f > -
gli ingranagg i in mi-. • nonio 
d e l l e m a c c h i n e . Lo .-'-o;),>.o ha 
provoca to u n ine •.-.•ir» eh.--, 
rap id i s s imo , n e l g:r.> r:i r.<:-
chi i s tant i , h a ragg iunto ie 
a l tre c e l l e c h e =ono p u r e sa l ­
ta t e m ar ia . Fra il p r i m o 
scoppio — nel q u a l e h a n n o 
t rovato la m o r t e gl i Dp.-rai 
de l la pr ima ce l la — e gli ;;I-
tri d u e . ci s o n o stati p o c . n ì -
s tant i . N o n c'è s tata ceroiò . 
per n e s s u n o de i lavorator i c h e 
ùi t r o v a v a n o nel c a p a n n o n e 
la poss ibi l i tà di met ters i in 
-a lvo . Forse n e s s u n o ha fat to 
in t e m p o a rendersi c o n t o di 
q u e l l o che s u c c e d e v a . 

Opera i c h e si t r o v a v a n o 
n e l l e v i c i n a n z e de l c a p a n n o ­
ne r e s t a v a n o inves t i t i da 
schegg ie . A l c u n i dì e s s i r ipor ­
t a v a n o ferite . L'opera di s o c ­
corso era i m m e d i a t a . I I a v o -

i pre.-cntava 
accor.-i uno 

raccapricc iante: corpi m u l i -
lati di uomin i e d o n n e — gli 
onorai «lei c a p a n n o n e i-aitato 

I in aria — g i a c e v a n o un po' 
c lovunoue a t torno al luogo del 
di.=a-tro. 

Qua- ; tutti e r a n o irneoto»-
-cibi l i : a l c u n i e r a n o -tati 
Bottali dd!!a f'»rz..i d e l l ' e - o i o -
-::one a p,ire«chi metri dal 
oanannon'- . I 

l'or l ' ident i f icazione del 
morti <-i e d o v u t o affida: i 
-illa m e m o r i a dei compagni «j. 
lavoro , i quali conosc«-vano 

Ic<»loro eh." .-i t r o v a v a n o m i 
j tragico -apa l inone . Un lombo 

agl i o c c h i ' d i v e - t e . itti o a r e t t o «maialo.-!. 
spettac«il«jl f. noi -erv i to a dare un . • me 

Tatti i senatori comanisti 
SENZA ECCEZIONE - A L ­
CUNA Mno tenati ad essere 
presenti alle sedate del- Se ­
nato (antimeridiana e pò-
•seridiana) > di oegi 17 eorr. 

a c i a s c u n o dei noveri coro;; 
-t.-aziati. j 

Ecco, nertanto . i nomi del- i 
> v i t t imo: Lid.a Macutan. «li: 
22 anni ; Elda Fabbro: T u l l i o : 
B a r b e n o , di anni 32; I>-vi Di 
Giusto , di ann; 42; D a v i d e j 
Mol inaro . Vinter .zo ZanUsSi • 

Si .-a .ite ne ' be Lidia Ma­
culai] ora fidanzata. *> avrebbe 
d o v u t o -no.-ar-a fra !/"<>. Il 
Tul l io U a r b e i i o e-,-, 3po.-..to 
f o n ritte figli 

Sul luogo del di-.i tro si 
,-on«» recati i r o m o a z n i or»o-
r«vo!i G i n o Be l t rame e Ba-
c u c h i . vico -e j jre lano de l ia , 
federaz ione del P.C.I. di Udi-'jda c o 
r-.o. E' g iunto anche il P r o o u - i ^ ' 

: l i m i 
IMirafiou arruolati r o m e e a p i -
j'Ttnron da Vai i ' -Ua) . a n c h e 
idall.i par tocipaz.ione a l lo s c i o ­
pero. ne'l." .-.'.i agrande m a g g i o -

j ianza dr-Ib- prov inco , perfino stabilito lc(/ami con i servizi 
Idei lavoratori i - c n t t i a l l ; i LT ir. .j , ; , jO I U- . , . i r i mranieri fin dalla 

centra le i n ' a - a ! e c h c | , . / ) o r a fleUa guerra civile. Nel 
, riti Hata di aderire alla j / ^ . . - , Reria% aliora a Baku. 

i'-ommise un atto di tradi-
'•t.ir.o mento, auendo in qualità di 

f - r ; « f / e « t e sf(iTelo in seno al ser-
i .iii.ì o r - . i - ; ; i o di spionauuio del uover-
i gran !*•• no cotitroro-obiZionnrio M u s -
'•-ta/i'»ne -,avati.it «/«'ir/lzeròaijan, c o n -
dichiar . i - - frol lato dir/ l i oryani dello 
' h<' d o t - | tpi'triauQÌ't britannico. 
" ""*' r:.'.':. 'Sei l'i20 Berta, rhe si tro-

» a».a m quell'epoca in Geor-

.dii. 

l'uni'-a centra le 
-i « rn ritritata di aderir*. 
a/.ione rled'a.tro I«TI. 

L'ori. l'a to.-e, 
d'-l'.a C I S L . ha n b 
!a od'L-faziori'- <!••;! 
yariizza/.or:»* \r>-. 1 
r:.i-cita d<-Y..i u..\u. 
d. martedì . In u n i 
r..i.i\t. alla .-tampa *-̂  
•'», fra l'.i.t"». oh" 
' ' •rd: : magg .or . che 
rr Kor i \i- ad"-:on. 
pero ha.'ino o v i l l a 
:,'. 95 '-

>g.l.-a.-;r.. Cfif 

Ig ino IJernava e 
( o Ma7zol in . 

G iovann i D i -

-a tore del la Hepubbl ica . cif»t-
tor Franz., per condurr" inai 
inchi'--.ta. Egli df»'-rra :*aV>iu-
ro. fin «love è po*.-ibi!e. !o 
f-suic d'I la -c iaaura od ; . < M T -
tare !e e v e n t u a l i r t - : / i n - a -
b:lita. 

R. M. 

I r f 
del 

«r je , : i 
ì c.o-
dairao 

po^ ', che a u -
i sapp.a trarre 

*.;-.o fr?r uno sr>:.(t-
.:u.iz:or.e, -1 c h e Io 
1; .ori rx> -.« 

~..de-:,-.\ 
In flUa 

i lavorat 
tb-s-o d:: 

ff.a, commise un ulteriore 
<tfto di t rad imento , s t a b i l e n ­
do conta t t i segreti con la 
j-o!i:!« *c(/T*>ta inemcfi.-iza 
' v o k h r a n k ó ) in Geort/xa, an­
ch'està e irta naz ione deu'Irj-

t < , , n "lte l l sgencc- S e : v : c e bri tannico. 
i 

Schiaffi a Fella di Foster Dulles 
scjrrciaiio II 

quest ione 

di 
del T 

StiUO 

L. di­
ti inerica no 
7Vieste per 

rifili tei di discutere 
non irritare Bclgn 

la 
ido 

, n o r ,vol to al la popolaz ione un 
^appello noi quale , d a n d o I'-jdf- j 
js;«»ne a l lo «ciopero.- arrerrr:ariOÌ 
iene •• la s i tuaz:one ecr,norn:ca ! 
jdi t' itte le c las i i lavoratr ic i ! 
jche h a n n o sc ioperato o 
• oreparano a s/::'operare ha r e - . 

T'ARICI, 16. — L'onorevole P e l l a h a 
a v u t o ogg i a Parigi u n co l loqu io col S e ­
gre tar io di S ta to a m e r i c a n o Fos ter Dul l e s . 

D u l l e s ha acconsent i to a l co l loquio p o ­
n e n d o c o m e c o n d i i i o n e c h e non si par las ­
s e d i Tr ies te . P e r n o n urtare , eg l i ha 
det to , la suscet t ib i l i tà j u g o s l a v a . 

P e l l a ha r ipetuto al Segre tar io di S ta to 
l 'a f fermazione s e c o n d o c a i u n a « s o l u z i o ­
n e de l prob lema tr iest ino fac i l i t erebbe la 
rat i f ica i ta l iana d e l l a C E D » . 

D n l l e s , ha riferito u n p o r t a v o c e a i t er ­
m i n e de l l ' incóntro , s i è l i m i t a t o a d a s c o l ­
tare l e d ichiaraz ioni di P e l l a e r ich ia ­
m a n d o la s u a a t t enz ione s u l l ' i m p e g n o che 

- era sfato preso d i n o n par lare di Tr ies te» . 
II Pres idente de l Cons ig l io i ta l iano ha 

: oggi • fatto all'Associazione della stampa 
diplomatica alcune dichiarazioni, nelle 

qual i ha r ipe tuto — sordo al vas to d i ­
batt i to aperto ne l m o n d o occ identa le s u l ­
la crisi a t lant ica — le sconcertant i b a ­
nal i tà a t lant iche e « europe i s t i che » a l l e 
qual i ci a v e v a abi tuat i il s u o inglorioso 
predecessore . D e Gasper i . 

« L a pol i t ica a t lant i ca e la pol i t ica di 
integrazione e u r o p e a s o n o e res tano a l la 
base de l la pol i t ica estera i ta l iana » ,— ha 
det to Pe l la , c h e s i è p r e m u r a t o d i unirs i 
al coro deg l i ze lator i amer i can i de l l 'uni tà 
at lant ica ad ogn i costo . Il Pres idente de l 
Cons ig l io h a v o l u t o dare u n a prova di s u ­
perficial i tà , d e f i n e n d o l e r ichies te f r a n ­
c e s i di o t t enere garanz ie di s i curezza 
contro il m i l i t a r i s m o tedesco , c o m e u n a 
sorta d i r e m o r e ps i co log iche ed e s a l t a n d o 
il mi l i tar i smo di B o n n c o m e c u n a n u o v a 
G e r m a n i a , . l ibera e democrat i ca ». 

.ori 
1 u l t imo ... i , L'i?triif:orwj ha dimo-

iTfie zona, l 'un.ta tra l i f r a t o rhe Berta conservo. 
or; ha a v u t o un r i - i ertene negli anni seguenti, i 

j..-.-.-•» <j..etto • ìz'r. .-.!»-.-*: p a r - i contatti criminali coi servizi 
•n i : p o ! : t j c . A Po-cara, infatti ' informativi stranieri, per 
le ffde.-.- , /oro do, partiti c<j-\me:-rj di spie, che egli icl-
murn-t , . . -oci.-,I:.-ta. repjhb'.i-j , . , ,•», , r j , < J C , a proteggere dzl-

j e a n o e socialdc-rnoeratico h a n - l , , , sma%r-h^ramentr, <- talla 
giusta punizione. 

Agendo da tradito*e della 
patria e da spia, essendoti 
venduto ai servizi informa­

cele s i , t i c i stranieri. Beni, per Hit-
ha re - . 1 * 1 ' a d u r a £ * * della si^a ct:i-

iv'i ch iaro dinanzi alla coVcien- Vlia t ^ r n i n a / e . nuwri anche, 
,za di tutt i ì c i t tadini la n e c e s - c o n l'aiu'o dei suoi compi ic i . 
jsità di non frapporre i n d u g i o >a mantenere contatti teoreti 
•alla r i -o luz .one dei p r o b l e m i c o n emigranti controrivolu-
.oconomir i che sono alla ba=e ' -sonori menscevichi della 
[della pacif icazione de l l e c las-1 Georgia, che operavano agli 
Uj che p.ù d i r e t t a m e n t e s o n o ; ordini «Jt a l c u n i s err i r i di 
co lpi te dal d i s a g i o non p i ù . spionaggio stranieri, 
sopportabi le ». Le s tesse fede-1 T Nascondendo e mesche-
razionl c o n c l u d o n o l 'appelloj rando scrupolosamente il suo 
alla c i t tad inanza pescarese j passato crimin«xle e t suoi 
c h i e d e n d o la r inuncia alla l eg 
gè d e l e s a e una amnis t ia p a ­
cif icatrice. 

Le vacanze 
nelle scuole 

Le vacanze natalizie e ài Ca­
podanno. nel le scuole e lemen­
tari e negli istituti di istru­
zione media, classica, scientifi­
ca. mag-jtrale e tecn.ca, avran­
no inizio il 24 corrente mese e 
termineranno il 8 gennaio '54. 

i cor . r i tn coi serr ir t d i s p t o -
TJ aggio degli Stati stranie­
ri, Beria mise in atto intri­
ghi e prorocac iont di cario 
genere contro i l auorator i 

o n e j t i che nel Partito o ne­
gli organismi governativi si 
frapponevano elle sue mire 
e rappresentavano u n o s t a ­
c o l o p e r i suoi t e n t a t i c i di 
impadronirsi del potere. 

« Essendo ruu' . t t i , c o n l o 
ausilio di metodi erimincli, 

(Coauaoa in 1. p a i , «. 
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Sceiba e i partititi! 
/ / grido di dolore lancialo a 

Novara dall'on. Sceiba per la-
mcntare la presente umazione 

Ì iolitica è partirò certamente di 
ontano, dal petto dcli'on. Oc 

Gatperi e dalla dirczióne del 
partito democristiano. Di suo, 
l'on. Sceiba può avervi aggiun­
to al massico quelle foimula-
zioni bui tali che lo reset o cele­
bre prima della decadenza, 
Non è del resto ima novità che 
l'insoddisfazione per l'attuai.' 
formula di governo e il desi­
derio di ricreare un ftonte an­
ticomunista di vecchio tipo, 
esteso naturalmente ai monar­
chici, tormentano il vecchio 
gruppo dirigente elencale scon­
fitto il 7 giugno. Sceiba non 
ha fatto che esternare, sia 
pure goffamente, l'ima e l'al­
tro. E non d certo per caso 
che Sceiba abbia parlato quan­
do ormai si presenta in ter­
mini allarmanti pei i clericali 
il bilancio negati LO del go~ 
verno Pella, per gli scalchi 
parlamentari cui la Democra­
zia cristiana è andata incontro, 
per gli sviluppi carichi di con­
seguenze della questione tric­
hina, per le grandi lotte uni­
tarie che tipropongono l'ur­
genza di ima nuova politica e 
ancora per l'approfondirsi de­
gli interni contrasti del parlilo 
clericale e dei suoi alleati 

Sceiba ha riconosciuto tutto 
questo, quando si è tif erito 
direttamente alla questione 
triestina, al * disagio » del Pae­
se, alla situazione parlamen­
tare che mal si concilia con i 
sogni totalitari di sci mesi or 
sono. E in questo riconosci­
mento della ctisi democristia-
na e certo la parte setia del 
nostalgico discorso scelbino. 

Il rèsto che vi è di serio 
non è merito dcli'on. Scclba: 
è il fiasco delle sue proposte, 
l'accoglienza rigidamente ne­
gativa che hanno avuto in ogni 
parte politica. E come avrebbe 
potuto essere diversamente? 
Sceiba, è noto, si d riletto uno 
dei suoi discorsi precedenti il 
7 gìnpio e ne ha tratto di peso 
le geniali proposte politiche 
per un ritorno al quadripar­
tito, con gli stessi argomenti e 
formulari di allora, con la 
stessa fut'ta anticomunista che 
pure lo ha così mal ridotto. 
Poiché le cose ci stanno an­
dando di male in peggio — 
così ragiona Sceiba — vuol 
dire che è stato ed è un er­
rore cercare nuove formule, 
sia pure apparenti, e non v'è 
di meglio che ricominciare 
come prima, non solo con la 
stessa politica ma anche con 
lo stesso schieramento e ma­
gari con gli stessi uomini. Va 
da sé che, essendo mutati i 
rapporti di forza, l'apporto dei 
monarchici è essenziale e ben­
venuto. 

Perfino i partitati minori, ai 
quali sono rivolte queste solle­
citazioni del vecchio gruppo 
clericale, non hanno avuto dif­
ficoltà a trovare giusti e ovvi 
argomenti per rispondere pic­
che. Hanno ricordato di es­
sersi già dissanguati abbastan­
za, per cui non è il caso di 
insistere. Hanno ricordato che 
la gente vuole una diversa po­
litica e un diverso indirizzo 
economico e sociale che sia di 
pacifico progresso, non di cgc~ 
monia clericale e reazionaria, 
e che il 7 giugno lo ha abbon­
dantemente dimostralo. Hanno 
riconosciuto che, se anche vo­
lessero ritornare daccapo, ciò 
servirebbe a distruggerli ma 
non certo a risolvere la pre­
sente crisi, che non è di astratte 
formule parlamentari e gover­
native ma di sostanza politica. 
Che così non si possa andare 
avanti, tutti sembrati dunque 
d'accordo a riconoscerlo. E' 
sul da farsi che l'accordo non 
c'è, anzi che tutti hanno idee 
diverse. 

Ed ecco che la questione ar­
riva qui al nocciolo, come si 
dice. Ecco che i socialdemocra­
tici, muovendo dalle loro com­
prensibili premesse, non sanno 
però giungere ad altre conclu­
sioni che non siano quelle stan­
tie di Saragat: il gioco puerile 
di una * opposizione • sterile 
che non ha lo scopo di con­
tribuire alla concreta soluzione 
dei problemi nazionali e al­
l'avanzala popolare, bensì 
quello di rifare una verginità 
al partito per poter poi, con 
forze ritemprate, sostenere il 
fronte borghese e dividere le 
forze popolari meglio di quanto 
non possa fare oggi. Ecco i 
residui repubblicani "untare, 
per la stessa ragione, alla co 
stitazione di ut: 

sii come su altri decisivi pro­
blemi di politica .interna e in­
ternazionale si realizza >i e l 
Paest, Indiscutibilmente, una 
unità quanto mai larga e in­
dicativa, e dall'insieme di pro­
blemi come questi esce defini­
ta la politica di cui il Paese 
ha bisogno. Ma dicati dunque 
chiaro: so» d'accordo che que­
sti ed altri problemi vadano 
risolti? Hanno da contrappor­
re diverse soluzioni a quelle 
che sono indicate nei program­
mi dei partiti popolati? In­
tendono discutere, propotre ? 
Vogliono i parliti minori e le 
forze meno "etrive della D. C , 
scendere sul terreno di una 
concreta azione 'politica in 
questa direzioni? Se continue­
ranno a restare sulla posizione 
ormai famosa di chi, sotto la 
pioggia, rifiuta di pollare lo 
ombrello pei che lo portano t 
Comunisti, allora è chiato che 
continueranno a inzupparsi. 
Non se ne lamentino, la gen­
te ne trarrà in maggior mi­
sura la convinzione the co­
storo non vogliono in nessun 
modo tisolvere i ptobtemi del 
Paese, ma solo fare dell'anti-
comunUnto per tagioui di t/.is-
sc, e in ciò esaurirsi. Loto 
saia il danno, ma anche del 
Paese che vedrà accrescersi 
tensione e disagio. 

MJKiI riNTOK 

PER IMPEDIRE IL LICENZIAMENTO DI 1 700 LAVORATORI 

SSÓOoperiàl del Tornano 
ocelipaiio 1 cantieri della Terni 

Una delegazione composta da deputati, dal presidente dèlia Camera di Commercio, dal presi­
dente dell'Unione industriali e dal segretario della C.d.L. discuterà a Roma il grave problema 

Numoiosi Cd importatiti 
episodi cumUcriz/.uito la lol­
la del lavoratori ituliani cón­
tro 1 licenziaiviontl e le smo­
bilitazioni. In primo piano 'c'è 
la lolla dei 2.BUU operai del 
Volitano, che hanno iniziato 
il presidio dei Cantieri idro­
elettrici della Terni per im­
pedire il licenziamento in 
tronco di 1.70» operai. 

La sc-Kreteria della C.G.I.L. 
ha invitato il minihtro del 
l a v o r o Hubinacci, il mini­
stro del Lavori pubblici Mer­
lin e l'on. Campili! ad inter­
venire ti f (luche In società 
Terni soprassieda alla drasti­
ca e unilaterale decisione li­
no a qunndn la questione del 
Vomaiio non .«ara attenta­
mente studiata e non saran­
no realizzate le condizioni 
necessarie per la continua­
zione dei lavori. 

A Teramo intanto ha avuto 
luogo la riunione di tutte le 
personalità della Provincia per 
iniziativa della Unione indu­
striali. Una delegazione com­

posta dal. presidente della 
apiministrazione provinciale, 
dui presidènte della Camera 
di commercio, dal presidente 
dell'unione Industriali, dai 
scgtt'tario della Camera del 
Lavoro, compagno oli. Di 
Pauloanlonio. e du alti e per­
sonalità si recherà a lUmia 
per sottopone ai ministeri 
competenti la grave que­
stione. 

In lutto il Vomauo si esten­
de l'azione di solida! ietà. 
Numerosi consigli comunali 
si sono già tinniti ed altri si 
riuniranno per esaminare i 
me/zi con i quali frontecgia-
re la grave situazione che la 
decisione della società Terni 
ha creato in tutta la vallata, 
mentre numerose delegazio­
ni di operai e di contadini 
hanno recato la protesta delle 
masse lavoratrici alla di le­
zione della Terni. 

Dal Vomauo a Milano, an­
che qui si sta ìeali/./ando la 
più larga unità per impedire 
i 120 licenziamenti annuncia-

Argomentate confutazioni di Nenni 
alle tesi antiunitarie di Saragat 

Non è possibile una maggioranza democratica senza i comunisti - Pella rientra 

oggi - L'amnistia al Senato - Tutte le tendenze dx. al congresso di Firenze 

in Italia nel nome della de­
mocrazia e dell'antifascismo 
Occorre quindi convincersi 
che oggi non è possibile crea­
re una maggioranza demo­
cratica senza i comunisti e 
che non è possibile immagi­
nare un programma o una 
polìtica alla quale i socialisti 
possano aderire senza cric os­
se non vengano riconosciute 

dere il contrario, o i comuni­
sti o i socialisti non dovreb­
bero essere più in grado di 
interpretare gii interessi del 
popolo e dei lavoratori. 

Concludendo, il compagno 
Nenni dice chiaro e tondo 
a Saragat the bisogna ormai 
decidersi, rinunciando a da­
re un colpo al cerchio p uno 
alla botte e a porre condi­
zioni immature e irrealizza­
bili quali quella del « gover­
no dalla D.C. al P.S.I. ». La 
svolta che il P.S.I. non %'imle 
che si eluda è una sola: quel­
la dell'istaurazione ci i una 
nuova politica social** 

I dissensi emersi nella D.C. 
dai recenti dibattiti in seno 
alla direzione del partito e 
al gruppo parlamentare oltre 

11 presidente del Consiglio 
rientra questo pomeriggio a 
Roma per assistere al dibat­
tito sull'amnistia che ha ini­
zio al Senato. Ma, questo, non 
è il solo problema che lo at­
tende. Anzi, dopo la decisio­
ne presa Ieri a larda sera dal 
gruppo del senatori d. e. di 
approvare il testo varato dal­
la commissione, il problema 
dell'amnistia è ormai da an­
noverarsi fra quelli già risolti. 
Più diincili da affrontare, e 
quindi da risolvere, sono le 
questioni derivanti dagli scio­
peri dpglì statali e degli ad­
detti all'industria e la situa­
zione politica venutasi a de­
terminare a seguito del di­
scorso pronunciato da Sceiba 
a Novara. 

In merito alla polemica ac­
cesasi appunto intorno a que­
sto discorso, il compagno Pie­
tro Nenni risponde stamane 
dalle colonne dvlVAvanti! al­
le ridicole accuse rivoltegli 
ancor di recente da Saragat, 
secondo le quali la responsa­
bilità dell'attuale stagnazione 
politica ricadrebbe indiscri­
minatamente sulla D.C. e sul 
P.S.I. Nel suo lutlgo ed im­
portante articolo. Nonni con­
futa a una a una le varie 
posizioni assunte da Saragat 
dal 7 giugno in poi a soste­
gno dell'« apertura a sini­
stra », posizioni che si sono 
rivelate null'altro che « un 
disordinato intervento sugge­
rito inizialmente dal dispet­
ti) e complicato da un narci­
sismo politico-letterario a cui 
è inibita per natura qualsia­
si capacità costruttiva ». Ri­
levata la difficoltà di porta­
re i socialdemocratici sul pia­
no di un concreto programma 
di governo se non nella po­
litica estera («dove però il 
Ioni linguaggio si identifica 
all'oltranzismo atlantico dei 
degasperiani »), Nenni ricor­
da :i Saragat che, se scen­
desse dalla stratosfera sulla 
terra, si accorgerebbe che le 
posizioni di altri partiti so­
cialdemocratici europei nei ri­
guardi del Patto atlantico. 
della C.E.D. e della N.A.T.O. 
collimano più con le r i s e n e 
del P.S.I. che con l'incondi­
zionata adesione del P.S.D.I. 
Finché i socialdemocratici non 
abbandoneranno quindi il ter­
reno del pivi volgale antico-j 
munismo, che impedisce loro» 
di vedere i problemi quali! , . . ,. j . 
sono, e inutile denunciare il* I n ^ e r t u r « d> * c d u t a - P«" 
centrismo di De Oasoeri. di 
Sceiba o di Pacarmii. dato 
che proprio in quegli stessi 
limiti i socialdemocratici si 

che a seguito delle iniziative 
In campo economico e sinda­
cale di La Pira, Cappugi e 
Pastore, saranno con ogni 
probabilità sanzionati nel 
prossi:'!j congresso regionale 
toscano che si svolgerà a Fi­
renze il 10 gennaio. A questo 
congresso parteciperanno in­
fatti i maggiori calibri della 
D.C., da De Gasperi. in qua-

per lo meno ragionevoli dal|lità di segretario del partito, 
P.C.I. Perchè jxitesse acca- a Piccioni, che non a caso 

orienta un giornale che si 
intitola II Centro, a Gronchi. 
della cosiddetta sinistra, a 
Fanfani, della corrente di 
iniziativa democratica. <• a 
Cappugi, il <• sociale » della 
C.I.S.L. Il congresso ili Fi­
renze si preannuncia pertan­
to come un cocktail di ten­
denze dal quale potranno u-
scire delle anticipazioni In­
teressanti sugli sviluppi della 
crisi interiore della D.C. 

L'odierna giornata politica 
registra infine un articolo 
dell'on. Del Bo sul Qtiofirìin-
tto, nel quale *i conferma in 
pratica il ventilato rimpa­
sto-qualificazione del governo 
Pella. 

ti dalla Filotecnica Salmoi-
raghi. gestita dall'IRI-FlM. 

Ieri, presente il sindaco di 
Milano prof. Ferrari, si sono 
riuniti t seguenti parlamen­
tari: 

Alberganti (P.C.I.), Monta-
gnani (PCI) , Locatelll (PSI) , 
Roda (P.S.I.), Monfngnana 
(P.C.I). Lombardi (P.S.I.), VI-
s?orclli (P.S.D.I.), De France­
sco (P.N.M.). Mabgùgin! 
(PSI) .Mariani (PSI) . il se­
cretai io della C.d.L. Bram­
billa, e, come abbiamo detto, 
il sindaco, prof. Ferrari. 

I parlamentari hanno fatto 
presente che già nel llMH-'-IÒ 
e alcuni mesi or sono nume­
rosi lavoratori della Filotec­
nica sono stati licenziati. Ac­
cettare anche i centoventi 
licenziamenti chiesti in que­
sti giorni signifleheiebbo non 
solo comprometteie foi.se ir­
rimediabilmente la prosperità 
di una fiorente industria che 
ha sempre dato prestigio alla 
città, ma anche ledere il voto 
espresso dui Parlamento per 
la sospensione del licenzia­
menti nelle aziende IRI-FIM. 

I parlamentari hanno anche 
»ffermato la indeiogablle ne­

cessità di invitare il governo 
a riesaminare la situazione 
degli stabilimenti IRI-FIM di 
Milano. In modo particolare 
per (pianto riguarda la Breda 
e la Filotecnica in considera­
zione anche del fatto che pro­
prio questi due stabilimenti 
sono gli unici in tutta Italia 
tra quelli controllati dallo 
Stato, dove si è proceduto ad 
effettuare dei licenziamenti 
dopo ti voto unanime del Par­
lamento e dopo le assicura­
zioni date in proposito dal 
ministro dell'Industria a vari 
parlamentari e alla stessa 
Commissione dell' Industria 

II sindaco ha promesso 
tutto il suo anpoggio per fer­
mare i licenzinmenii mentre 
i parlamentari presenti alla 
riunione hanno concordato di 
riunirsi oggi a Roma per de­
cidere l'azione da conci etare. 

Un alt io episodio interes­
sante è quello di cui abbiamo 
notizia da Agrigento. II pre­
fetto di questa provincia de­
nuncerà alla Magistratura I 
dirigenti della fabbrica late­
rizi « Magnani e Rondoni •* 
responsabili di avere proce­
duto alla serrata del loro sta­
bilimento. 

II provvedimento ha avuto 
origine dalla richiesta di l i ­
cenziare tutti gli operai. 

In seguito alla pressione 
unitaria dei lavoratori i di­
rigenti della « Magnani e 
Rondoni •> si erano impegnati 
con il Prefetto a trasformare 
i licenziamenti in sospensio­
ne, ma poi si sono rimangiati 
la parola data procedendo al­
la serrata dell'azienda. Que­

sto modo di procedere ha in­
dotto il Prefetto a prendere 
la decisione di cui abbiamo 
detto. Intanto per sollevare 1 
lavoratori licenziati dalle tri­
sti condizioni in cui si trova­
no da sessanta giorni, sarà 
istituito un cantiere di lavoio. 

I diritti casuali 
prorogati in Commissione 

La Commissione Finanze e 
Tesoro della Canni a. riunita 
per esanimale la questione dei 
dlilttl casuali, per i quali, co­
me e noto, intervenne anche 
il Presidente della Repubblica, 
ha deciso di proporre elio la 
corresponsioni' nel ci il itti ca­
suali venga prorogata, con ef­
ficacia dnl 1. novembre 1053, 
sino -ill'emanazlone delle nor­
me relative al nuovi» statuto 
dei pubblici dipendenti com­
preso la rifoima del tratta­
mento economico-

AL SOCCORSO,INVERNALE 

Un'offerta 
di Einaudi 

. IL Presidente della ttepubbli» 
cu ha , versato ieri nelle mani 
del ministro dell'Interno il suo 
personale contributo per il soc­
corso invernale. Questa offerta 
è contenuta in due assegni: in 
uno, la cifra corrispondente di 
una giurnutu di lavoro; nell'al­
tro. un contributo aggiuntivo 
di 500.000 lire. La rapida ceri­
monia si è svolta al Quirinale, 
nello studio del Presidente il 
quale ha rivolto un messaggio 
agli italiani attraverso i micro­
foni della RAI per 11 maggior 
successo della campagna. 

.. Non si tratta soltanto di 
provvedere i mezzi necessari al­
la progettata opera di soccorso 
— ha. detto fra l'altro 11 Presi­
dente — Si deve soprattutto 
realizzare u n a consapevole 
unione di spiriti nella lotta con­
tro la miseria ria disoccupazio­
ne, la quale è la più avvilente 
e In più ardua da rimuovere... 

Dopo In breve cerimonia — 
nlla quale erano presenti, in 
rappresentanza della CGIL, I 
compagni Santi e Bitossi — il 
ministro Fanfani ha dato alcu­
ne informnzionl alla stampa sul­
la utilizzazione dei fondi, che 
si spera giungano quest'anno al­
bi somma di 7 miliardi. 

O G G I 

Arislon effiùrberini 

LUTTO NEGLI AMBIENTI^ CULTURALI 

Improvvisa morte 
di Rocco Semellaio 

NAPOLI, 10. — Improvvi­
sa e dolorosa è giunta questa 
mattina la notizia della mor­
te del giovane ma già affer­
mato poeta Rocco Scotol iate 
nato a Tricarico (Malora) nel 
'923, avvenuta durante la not­
te a Portici, dove egli collabo­
rava a studi di carattere eco­
nomico e sociale presso la 
facoltà di economia della 
Università agraria. 

La madre, la sorella e il 
fratello .sono accorsi nella 
stessa mattinata a Portici da 
Tricarico. paese natale dello 
scomparso. Tra i primi ad 
arrivare sono stati quindi il 
compagno Nino Sansone, che 
ha portato le condoglianze 
del nostro giornale e il pitto-
ì e Paolo Ricci. Alle 13.30 è 
giunto da Roma Carlo Levi, 
con la moglie. Nel pomerig 
gio l'on. Mario Gomez ha 
espresso ai familiari ed al 
professor Rossi Doria. presi­
de della facoltà, le condo­
glianze dell'Associazione dei 
contadini del Mezzogiorno. 

La salma sarà trasportata 
questa notte a Tricarico, do­
ve avranno luogo i funerali. 

11 nome di Rocco Scodella-
ro circolò per la prima volta 
in Italia nel 1946, allorché il 
poeta, che era quasi un ado­
lescente, fu arrestato alla te-

Provvedimenti urgenti e organici 
sollecitati da Lussu per la Sardegna 

L'inizio del dibàttito al Senato sulle mozioni presentate a favore dell'Isola - Di fronte 
all'ostilità di tutti i gruppi Seoea ritira la richiesta di urgenza per la legge delega 

Ieri pomeriggio il Senato 
ha ripreso i suoi lavori per 
cominciare la discussione del­
la mozione LUSSU e SPANO 
sul brigantaggio in Sardegna 
e sulla necessità di predispor­
re un piano decennale orga­
nico atto a favorire la rina­
scita economica e sociale del­
l'Isola. A questa mozione, nei 
giorni «corsi se n'era aggiun­
ta un'altra, presentata dal 
senatore d. e. MONNf in cui 
si chiedeva un analogo piano 
di rinascita. 

Ha la parcla Lussu 

muovono, discorrendo a vuo-
o di alternative socialiste o 

democratiche che siano. 
Abbassarsi alle volgarità 

anticomuniste — prosegue 
Nenni — significa per Sa ra­

ce » 

ma dello .-volgimento delle 
due mozioni. il ministro 
SCOCA ha chiesto, a nome 
del governo, che l 'A^emble? 
accordasse la procedura di 
urgenza per la legge-delega 
per gli statali. La richiesta 
del ministro, però, non è stata 
ritenuta necessaria dai sèna-
tori. Lo stesso d e TU PI NI 
ha rilevato la inopportuni­
tà dell'urgenza e in tal senso 

sono anche espressi il ; e -

AL CONGRESSO NAZIONALE DELLASSOCIAZIONE 

I sinistrali sollecitano 
la legye sili danni di guerra 

est mettersi nei panni di De 
fronte lai- • C^-peri e prescindere, cioè. 

ohreiutto impossibile, e !£»»* 'o»* che in concreto il , 
giungete addirittura alla con- \PCI- h a « a d o t t o c conduce natore MOLE' e il compagno 
clusione — lo sentono sul loro i — 
giornale — che la grande crisi 
aperta dalle elezioni dtl 7 gt*-
gno ' non ba praticamente al­
cun rimedio»! E \:a di se­
guito. 

Ma perchè mai? Se dai uro 
ti riconosce che la situazione 
italiana esige ina politica di­
versa da quella passata e da \ 
quella presente, se si ricono'ce \ 
che la linea dìre'zrice deie 
tener conto di fondamentali 
e insopprimibili rilcndiCaziont 
popolari, ebbene la strada cV 
ed è bene aperta. Sci milioni di 
lavoratori delPinduszria chie­
dono per esempio più equi sa­
lari, com'è giusto: ebbene agisca 
Saragat conseguentemente in 
lede politica. Gli statali non 
xogliono la legge di delega. 
Ebbene cV il modo di respin­
gere in Parlamento questa leg­
ge. Sono sul tappeto problemi 
di fondo come la tolta contro 
le smobilitazioni, come una 
organica riforma in campo 
industriale che faccia leva 
suiti RI-FI M, come una, vera 
riforma fondiaria ' contrat­
tuale nelle campagne. Su que-

socialista MANCINELLI, per 
cui il ministro SCOCA ba ri­
tirato ufficialmente la ri­
chiesta. 

11 presidente MERZAGO-
RA ha poi comunicato che. in 
seguito ad una precisa richie­
sta dei gruppi parlamentari, 
la legge suM'indulto — appro­
vata alla Camera e integrata 
dalla commissione senatoriale 
della giustizia con l'emenda­
mento sull'amnistia — verrà 
posta all'ordine del giorno 
della seduta di questa matti­
na. se la Commissione com­
petente avrà avuto il tempo 
in precedenza di esaminare 
la relazione sui due disegni 
legge che è stata preparata 
dal senatore d. e. Zoli. 

La seduta e p'ro.-eguita 
quindi con Io svolgimento di 
tre interrogazioni, del «ena-

ogni Stato; ed oltre che estra­
nei M sono sentiti sempre 
estromessi dallo Stato. 

Cosa è 1/ banditismo 
Lussu ha quindi brillante­

mente analizzato il vero s i ­
gnificato del banditismo; dal 
« bandito d'onore ». che VH 
nlla macchia per aver patito 
gravi ingiustizie, al latitante, 
spesso innocente ed altre vol­
te incolpato, per vendetta, di 
reati di cui non è che inini-
mamente responsabile. Come 
si «piegherebbe, infatti, che 
li dove non esìstono pastori 
poverissimi e vessati dai pa­
droni. li dove 1 pastori sono 
divenuti contadini e godono 
migliori condizioni di vita il 
banditir-mu non esiste, è sta­
to estirpato per sempre? A 
questi» drammatico interroga­

tore NASI (indipendente di t i \o l'ointore ha fatto seguire 
^ ^ impre.-sionante documen­
tazione sulle condizioni di v i ­
ta. dell'.icxicoltimi e della 

i economi.1 generale dell'Isola. 
L'oiMtore dopo aver chic-

sinistra) sulla vicenda giudi 
ziaria di Corbisiero. di 
FLECCHIA (pei) e di PA­
LERMO (pei) sulle case po­
polari di Napoli. 

Esaurite le interrogazioni.LJO c]w ; i governo rinunci ad 
il presidente ha dato la paro-!..^fl f„ r a i : i di repressione pu­
la al » . , .cwr c o m P; 'Sno .-ociali-t.ilra «. semplice, ha sollecitato 
LUSSU per illustrare la mo- J u r e n t i misure per la Sarde-
ziene -lilla Sardegna. ^na: mi.-orc economiche, una 

Lussu ha esordito ncoruan-j„ h l < : t a r i f o r m a n S r a r i a il po-
do 1 recenti delittuosi eptod i 1 jen/inniento delle miniere. 
avvenuti nell'isola, episodi: 
che hanno ripo-to con forza | 
il problema del briu-intaggi."». ! 
ma soprattutto quello delie! 
arretrate condizioni economi­
che in cui sono costrette a vi-
\ e r e le popolazioni sarde. In 
un'ampia e documcntatissima 
relazione, l'oratore ha illu-

lavori pubblici adeguali alle 
esigenze dell'Isola, tesi non 
solo a dare case decenti per 
tutti ma a fornire il riforni­
mento idrico necessario. 

Concludendo Lussu ha af­
fermato che l'intervento del 
governo sarà efficace e pos 
sibile solo se si attuerà i 
piano decennale rivendicato 
dallo stesso governo della re­
gione. Un lungo applauso ha 
coronato il discorso del com­
pagno socialista, al quale è 
seguito poi il democristiano 
MONNI che sia pure con me­
no vigore ha tratteggiato la 
situazione della Sardegna 
chiedendo misure adeguate. 

L'oratoie democristiano, do­
po essersi dichiarato sostan­
zialmente d'accordo con Lus­
su, fi e soffermato su alcuni 
aspetti della miseria esisten­
te tra le popolazioni sarde e 
in particolar modo in Barba­
gia. Sono condizioni — egli 
ha detto — che è persino dif­
ficile descrivere e che spes­
so è impossibile immaginare. 

Anche Monni ha concluso 
chiedendo misure che consen­
tano la rinascila della regio­
ne. Il Senato tornerà a riunir­
si oggi in duplice seduta, alle 
ore 10 e alle i6,30. per affron-j — 
tare il disegno di legge sulla zr. 
amnistia e l'indulto- i -r-

sta dei contadini di Tricarico 
che muovevano all'occupazio­
ne delle terre. Scotellaro fu 
anche Sindaco di Tricarico dal 
11HK al 1941), eletto dai con­
tadini poveri e dai lavoratori 
del proprio paese natale. Po­
co dopo l'uscita dal carcere, 
poesie e scritti del giovane 
poeta cominciarono ad appa­
rire su riviste e giornali de­
mocratici. E l'attenzione della 
critica si fece sempre più vi­
va intorno alla sua opera. E-
gli vince alcuni premi lette­
rari importanti, fra cui il 
premio « Roma -., il premio 
«Moniicchio». il premio «Bor­
ghese» e il premio « U n i t à » , 
mentre una raccolta quasi 
completa delle prime poesie 
apparve su un fascicolo di 
«Botteghe Oscure» dello scor­
so anno. Ultimamente era in 
corso di pubblicazione presso 
l'editore Mondadori, un volu­
me di poesie dal titolo « E" 
fatto giorno ». 

Il cordoglio del P.C.I. 
per la morfetfi Scotellaro 
La sezione culturale del PCI 

ha Inviato alla famiglia Scotel­
laro. a Tricarico. j>er la morte di 
Rocco. Il seguente telegramma: 

« A nome intellettuali comuni­
sti dolorosamente colpiti perdita 
irreparabile carissimo amico et 
valoroso poeta porgiamo com­
mossi sentite condoglianze ». 

Domani a Torino 
l'Esecutivo poligrafico 
Domani e dopodomani si riu­

nirà a Torino il Comitato di­
rettivo della Federazione ita­
liana lavoratori poligrafici 

18, 19 e 20 Congresso 
del Sindacalo mèdici 

ritorna MARTINE CAROL 

nel Technicolor dell» Titunus: 

UN CAPBICCIO di CAROLINE CHERIE 
(INCOSTANTE, MA FEDELE) 

Sono ROépese tutte le tessere, gli omaimi * I blglietl a 
riduzione 

DOMANI UN AVVENIMENTO D'ECCEZIONE AL 

CORSO CINEMA 

Nei giorni 18, 19, 20 dicem­
bre si riunirà a Bari il Vi 
Congresso nazionale del Sin­
dacato nazionale medici per 
discutere i più importanti pro­
blemi che interessano la clas­
se medica italiana. 

Il Congresso discuterà la 
relazione del Segretario gene­
rale dott. Prandi 

Non disturbate per cose poco 
i vigili <fel fuoco! 

r. ormai divenuto inutile chia­
mare J pompieri per incendi pro­
vocati Uall accumulo di fuliggi­
ne nel camino! Basta infatti ora 
buttare il sacchetto contenuto 
nel barattolo di « DIAVQLINA » 
nella stuta, cucina economica. 
eccetera, e l'incendio si spegnerà 
da sé in pochi istanti! 

Unico prodotto in Europa. Ri­
chiedete DIA VOLI N A c o n i ! 
marchio di garanzia ATTENZIO­
NE AULE CONTRAFFAZIONI!!! 
• • • M i i i i i M i i i a i a i i t t i f a i t i i M i i i i i M i 

0RCHES1 
OGGI «PRIMA» AL 

Supercinema e Galleria 

?«*?% 

un marita per T 
ANNA ZACCHEO 

- *<• . . D .F .MVANXAT! . * . ».<>*. 

~ Leffete 

AS1IT.4 = 

t Si è inaugurato ieri, preìjolncila i-ie^a giornata di o s s jstrato lo sviluppo economico 
la Camera di commercio d i l la legge attesti da vastissim. Idell'Isola le tare della locn-
Roma. il terzo congresso na-'categorie di cittadini. Me borghesia, le lontane e te -
zionale dell'Associazione Na-j Gli interventi svolti nel l i icenti origini del banditismo. 
zionale Sinistrati e Danneg-|seduta di ieri mattina da al- 'Alcuni giornalisti nostalgie: 
giati di Guerra ton l'inter- cimi dei membri della Coni-
vento di numerosi delegati di j m i l i o n e :^natoriale. p piecì-
ognt parte d'Italia e di molti | samente dai sen. Giacometti. 
parlamentari. 11 Congresso si [Schiavi e De Luca, sono valsi 
è aperto alla vigilia della riu- a rafforzare la speranza dei 
nione della Commissione spe- congressisti che la legge pos-
ciale del Senato che deve e>a 
minare in sede deliberante il 
noto disegno di legge por il 
risarcimento dei danni di 
guerra. Questa particolare 
circostanza ha permesso a! 
Congresso di esprimere, fui 
dall'ampia relazione introdut 
tiva del dott. Bellotti. dellf 
Segreteria generale, il Votr 
unanime che >ia approvate 

sa essere approvata al più 
wes to . A l t r i parlamentar 
hanno espresso al Congresso 
l'adesione dei loro gruppi. Il 
compagno sen. Ghtdettì ha 
sottolineato la necessità che 
dopo l'approvazione della 
legge il governo emani con 
sollecitudine le norme di at­
tuazione in modo che possa 
essere applicata. 

— ha detto Lussii — hanno 
chiesto misure forti, l'impiego 
di lanciafiamme, la distruzio­
ne dei boschi per snidare per 
sempre i briganti. Ci fu un 
marchese nel lontano otto­
cento. che si comportò in mo­
do analogo di.-truggpndo una 
foresta: ora la foresta non c'è 
più. v'è una landa deserta ma 
i banditi sono rimasti! 

Egli è passato quindi ad 
esaminare lo stato d'animo 
esìstente in Sardegna nei ri­
guardi dello Stato. Gli isola­
ni si sono sempre sentiti 
estranei, nei tempi pascati, ad 

Le cellule aziendal i d i Napoli 
al lavoro per g l i abbonamenti 

(ili un pei: ni degli «Amici dell'Unità:: di Caserta e di Salerno 

Nel corso delle riunioni, svoltesi recfn-
trmrntr, dei Comitati provinciali degli 
« .Amici (IcU't'nità » rielle province della 
Campania, sono stati fissati gli obiettivi per 
1A grande campagna nazionale dei «3* mila 
abbonati all'Uniti > in occasione del tren­
tesimo anniversario del giornale. 

A Napoli il Comitato provinciale sì è pro­
posto di raggiungere i 15t abbonamenti; * 
tale cifra accorre aggiangere m Impegno 
particolare di M abbonamenti, «Manto c*l 
compagno ("accìapuo'.ì, segretario della Fe­
derazione. da un grappo di compagni, ln« 
pegno che fa prevedere il largo supera­
mento dell'obiettivo provinciale. 

A Caserta gli amici si sono inpegaati per 
IH abbonamenti, mentre a Salerà* Vabiet-
t i \o è stato portato ad 9t. 

Per Napoli occorre citare in modo par­
ticolare le celiale aziendali ebe si sono 
poste di slancio al lavoro per diffondere 
tra i lavoratori, negli stessi Inogì di lavoro 
la voce del rartite. Siamo certi cae lo slan­
cio e gli impegni già presi dai compagni del­
le celiale aziendali napoletane non rimaran-
no privi di importanti risaltati sia sul piano 
della diffusione che sa anello di un gene­
rale avanzamento della coscienza politica 
dei lavoratori. 

Mancano però ancora le notizie relative 
agli Impegni di Avelline e Benevento: Ep­
pure, ci risalta che gli « Amici • non stanno 
eoa le mani in mano e che ansi hanno già 
raccolto e spedito gli importi di alcanl ab­
bonamenti. 

AQUISTI ORESTE 
Il negozio di fiducia che in 

33 anni di esperienza ha 

offerto alla Sua CLIENTELA 

SOLO merce di ASSOLUTA 

GARANZIA ha iniziato una 

tìleffiHMli»m**tici 

Irticnìi «fa regala 
tVtororffffi 

V e n d i t a a n c h e a r a t e 

Via Alessandro Volta 28-30-32 - Tel. 590.880 

FEMMINILE ARTE ITALIANA 
SCUOLA MU/ABBIfiUAMENTO 

IDA FERRI 
ROMA - VIA MACHIAVELLI, 70 
TcL 77fc3SS (Magato Rasa» Vittorio) 

corsi di taglio - Confezione - Modisteria • Magnarla -
Pittura Figurinlfta 

ili • 
Cont gocciati por 

— - ai 
«tarai o 
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un italiano 
Temporale nelle fabbriche 

Abbiamo rj icoi lo in quota 
pagina alcuni dati e tostimo-
nianze MI! il ramina di un.x 
citta. Si tratta di Piombino 
e della Magona. In aprile la 
smobilitazione investi la Ma­
gona: 1.700 operai vennero li-
lenziati, una partita fu cimivi 
nei libri dei padroni della 
società. Sci mesi sono passati. 
Abbiamo voluto controllare i 
riflessi, sulla vita della città, 
di quella « variazione di bi­
lancio » nei conti degli azio­
nisti ilclla Magona. I tecnici e 
gli scienziati, aildccti alla di­
fesa del grande capitale, han­
no coniato in questi anni 
la parola; « ridimensiona­
mento»; termine barbaro 
ignoto sino a ieri al vocabo­
lario italiano. Bisognerà pre­
cisare il conienuij di questo 
neologismo, li* stato facile ve­
dere a Piombino che il - ridi­
mensionamento » della Mago­
na non riguardava solo que­
gli esseri freddi e iiiainìn.iii 
clic sono le macelline, o le 
cifre dei bilanci, o gli orga­
nici del personale, ma una 
materia più complicata e 
sensibile: a Piombino i pa­
droni della Magona stanno 
- ridimensionando » la vita 
dulia città, i consumi, gli af­
fari, gli svaghi, i matrimoni, 
il patrimonio tecnico-cultura­
le, le speranze degli uomini. 
Il figlio del metallurgico che 
aveva cominciato a studiare 
smetterà. Si vendono meno 
lambrette e meno libri; cre­
scono le cambiali, gli sfratti, 
i venditori ambulanti di la­
mette da barba. Il bilancio 
comunale dal pareggio passa 
al deficit. Si aggravano i 
problemi di soccorso, di as­
sistenza, ili ricovero. In po­
che settimane il dramma è 
uscito dai libri contabili, ha 
varcato i cancelli deila fab­
brica, ha toccato esistenze an­
che le più lontane. 

F. allora, si può pensare 
qualcosa di più assurdo del­
l'argomento che pretende di 
giudicare e legittimare il « ri­
dimensionamento » della M a - -
gona in base al solo metro 
privato del massimo profitto 
dei padroni della Magona? 

Se il problema è sociale 
e investe la collettività, il 

criterio ili giudizio non può 
essere privato, i padroni della 
Magona affermano essere 
conveniente per loro il « ri­
dimensionamento » della fab­
brica; i fatti dimostrano dil­
la convenienza dei padroni 
della Magoni coincide con la 
crisi dell'economia piombi-
nese. Abbiamo citato Piombi­
no; ma sarebbe facile o tcn-
dere l'indagine a I ivorno. nei 
quartieri fioientiui di Kifredi 
e ili Ponte di Mezzo, a Sesto 
S. Giovanni, a Cìenosa, a 1 i 
Spezia, a Terni. Si t iosc icb 

i , i di un'analoga 
più grave toisc. 

beio i segn 
malattia, la 
poiché minaccia la sorte ik-l-
l'Italia come nazione modei 
na e industriale. 

Conclusione: i fatti mosti i-
m> che la coi.vcnien/.i ilei 
grandi capitalisti non sa 
d'accordo con la salute del-
l'ecoii.nnia italiana. Il con­
trasto non è dunque tra sani 
e saggi amministratori pu-
vati e demagoghi scialacqua­
tori. ma tra due scelte eco­
nomiche, tra due indirizzi, 
l'uno che pone a esclusisi! 
criterio il massimo profitto 
immediato ilei grande capi­
tale monopolistico, l'altro che 
rivendica l'intervento e il 
controllo della collettis ita 
sulle fonti delia ricchezza 
nazionale. 

I padroni della Magona 
hanno creduto ili risolvere il 
contrasto - ridimensionando -
il materiale umano, il per­
sonale dell'officina. attra­
verso la discriminazione po­
litica, ia violazione delle nor­
me sul collocamento, la re­
staurazione ili un dispotismo 
feroce nella fabbrica. L'han­
no effettivamente risolto? I." 
vero, essi sono riusciti a di­
mezzare le paghe opeiaic, a 
calpestare i diritti di orga­
nizzazione e dì opinione, a 
distorcere le votazioni per 
l'eie/ione della Commissione 
interna. Ma qucsto^non- can­
cella la ' crisi dell'economia 
piumbinese, né vai**- ad an­
nullare la coscienza — che 
è in Piombino, che • è nella 
nazione — della necessità che 
esista un'Italia moderna, pro­
gredita, industriale, e del­

l'ostaci lo gr.nc die questa 
aspira/ione oggi incontra nei 
calcoli privatissimi del gran­
ile capitale monopolistico e 
» ridiinensionatore ». Non è 
pensabile che città ionie 
Piombino o Terni o Lisotno 
o Ci'enova, di matura in ­
scienza civile, si adattino a 
decadere; così come non e 
pensabile che forze piodtit-
tive ormai adulte e in rigo­
glio possano essere soffocate 
i lungo dalle vc idue vaste 
il tiamonto. Posto il conlhun. 
se non \ iene risolto, essi» 
esploderà. Così come — nel 
particolare — la nuosa Coni-
missione interna della Mi-
gon.i o sarà una Commissione 
miein i e cioè dileuder.i gii 
interessi dei lavoratori dc'ia 
fabbrica — e noi ci auguri'-
ino che sia così, quale che 
tosse il modo imi ini è stata 
eletta — oppure non saia, e 
serra sostituita, mutata dagli 
operai della Magona. 

Perciò questa pagina non 
è rivolta solo ai lavoratori 
di Piombino, cui il nostro 
giornale è legato ila si iuoli 
così stretti; non denuncia solo 
il dramma di una città, ma 
un temporale che s'avvicina. 
Nelle fabbriche italiane il 
iniiflitto fra i vecchi pris i-
Icgi e i bisogni nuovi si ag­
grava. Tutta la vita nazio­
nale ne soffre. Insistono forze 
che sappiano unirsi per a s ­
ciare i mutamenti chiesti 
dalle cose e dalla Costituzio­
ne repubblicana? Leggiamo in 
questi giorni molte denunce; 
ma il problema è di /.ne e 
cioè ili unirsi intorno alle 
soluzioni concrete. Sanno in­
tendere questa urgenza le 
forze cattoliche, che in To­
scana. per esempio, si . i tf i-
licano in queste scttiinine 
per trovare una caratterizza­
zione sociale? Apprezziamo 
le testimonianze di solidariett 
umana e i discorsi sulla 

- apertura sociale ». Ma le 
fabbriche, le città industriali 
investite dall'epidemia dei 
- ridimensionamenti » chiedo­
no molto di più. chiedono 
una scelta. Ritardi, omertà. 
equivoci potrebbero costirtf 
un prezzo doloroso. 

PIETRO IVCRAO 

Come vivono e che cosa sperano 
gli operai licenziati dalla Magona 

.Voi «'assetti «li «Mini k'aiiiHflin si nssoltHfliaiio «|iomi<» por «porno «ili s<'nrsi fornii «lolI<; liqni«hi/.iom - I x a r m i «'he 
r e s t a n o p e r «•«riiihatterc; la mise r i a - Chi e se rc i t a un pi<'«'olo « 'ommereio, ehi l'a il pes«'aloro; m a i <pia«la«pii s o n o 
i r r i so r i - T a t t i vogl iono r i m a n e r e o p e r a i ; «lìcono: " l / n n i e a nos t r a p rospe t t iva è il r i t o r n o «'litro la l 'ahhriea „ 

l'Ki.MItlNO — Vnn visione p.immillili ;i iti-Ila Ì>1.II-<>II;I «l'Hall.i: eli iii-rr.ii rsrono il.ilio slahlliliii-iito .il (e n o i ne del l.ivtiro 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

l ' IOMHlNO, (lieenibio. 
A'o» ( lontano il giorno -n 

cui la jdinr co mi licer» «i lin.x-
sare lille porte dei millesette-
antn Un'oratori licenziati 
titilla •• Magona d'Italia •>. ti, 
mia rolla carraia, Mira inol­
io difficili' scacciarla. Fino­
ra, essa ni limita ad aggirar­
si. fantasma minaccioso, per 
le strade di P i o m b i n o , d i r In 
sera :;i r u o t a n o ros i pro.-.fo. 
o ad affacciami sugli ii.sc-/ dei 
caffè fumosi, dove i di sor-
cuiuiti .si rocco /nono insieme 
nella speranza di scacciare i 
tristi pensieri con intermina­
bili partile u enrte. 

Un esperto in scienze siu-
tistul'c non troverebbe, forse,', te? 

fissare con mia ceriti ttpprox-
simazioue (pieliti data filite­
la. potrebbe calcolare quau-
to è rimasto, m-j vaiselii di 
ciascuna famiglia, delle / » / n i -
dazioui e delle altre ».'spet­
tanze •• panale a{ili operai al­
l'atto del licenziamento, te­
nendo conto ( indie del fatto 
die il 111 gennaio prossimo 
cesserà di essere corri.spo.sio 
il su.ssi.iio ili riisoccupruioiic. 

Fragili barriere 
Quali armi rimarranno 

nelle mani dei disoccupati di 
Piombino per combattere la 
miseriti, quando anche (pie­
nte dne barriere, del rejstn 
franili, saranno siate Iravol-

molte difficoltà, se volesse] Facciamo alcuni esempi. 

Aldo Marritiiiouiui e Vinicio 
llallini, operai specializzati. 
Iiaiuio formato una r.pecie di 
società commerciale, grazie 
all'aiuto di un grossista ca­
pace di apprezzare il valore 
tifila solidarietà umanr.. Ogni 
mattina, prima del «t'orno, 
Aldo e Vinicio escono dt ofl-
sa, prendono il treno per Ce­
cina. o per Suveri-to, o per 
Follonieri, o 7>er un nitro 
paese (pmlsiasi, parel io la 
distanza non sia troppo gran­
de e il prezzo del 
non troppo alto. Arrivati a 
destinazione, si fermano in 
piazza, aprono le valigette e 
mettono in renditi! fu loro 
merce: oreccliiui di nrgento-
ue, matite, pennelli da barba. 
rasoi di sicurezza, lamette. 

UNA TRADIZIONE DI LAVORO E DI CIVILTÀ* MESSA IN PERICOLO DAI TRUST 

1 4 0 0 MILIONI DI DEBITI DELLE FAMIGLIE P10MBINES1 
Merci invendute nei negozi - Diminuisce il consumo della carne, del vino e del formaggio - Gli 
incassi dei cinema ridotti di un quarto - 2027 capifamiglia disoccupati - La sola soluzione possibile 

ne l M'uso di far s tare p e g g i o 
i p i o m b i n o s i . La C o n f i n d u -
stria v i b r ò il co lpo , la pol iz ia 

d ie tro a l l e prenotaz ion i e i! 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

P I O M B I N O , d i c e m b r e — 
.. N e l l a c i t tà d'Ital ia che ha, 
r i spet to al n u m e r o d e s i : a b i ­
tanti , la p iù alta p e r c e n t u a l e 
di m o t o l e g g e r e i m m a t r i c o l a ­
te. d i bar , di c i n e m a , d i c o ­
muni s t i mi l i tant i e d i le t tor i 
d e l l ' U n i t à , da q u a l c h e t e m p o 
.-i è r a l l e n t a t o il r i t m o di v i t a 
un p o ' eufor ica d i v e n u t o a b i ­
t u a l e n e l d o p o g u e r r a . In q u e ­
sti g iorn i a P i o m b i n o e u n 
po ' dif f ic i le v e d e r e a t torno ai 
tavo l i da g ioco gl i opera i m e ­
ta l lurg ic i c h e n e l l e o r e di r i ­
poso l a n c i a v a n o s c o m m e s s e di 
10 e a n c h e 15.000 l ire per v o l ­
ta . I grand i s t a b i l i m e n t i de l la 
Magona, c h e d a so l i a s s o r b ì - j negoz io e r a s e m p r e v u o t o . 
v a n o c i rca il 50 per c e n t o d e l - j O r . i guardi : f o n o t u t t e qua :n 
In m a n o d o p e r a i m p i e g a t a n e l - , fi]. «. tv,n r iesco a d a r l e via 
la z o n a , h a n n o p u r t r o p p o ) n e m m e n o <> cond iz ion i ri, fa 
c h i u s o ì ba t t ent i d o p o u n a 
triste v i c e n d a di error i »». 

Cos ì , ne l l 'apr i l e s corso , con 
m a l c e l a t a s o d d i s f a z i o n e . :I 
Popolo, o r g a n o uff ic ia le de l 
g o v e r n o d e m o c r i s t i a n o , d a v a 
not iz ia de l la c h i u s u r a d e l l a 
Magona, r iaperta poi — TI«* 
f o n m a e s t r a n z e e a t t iv i tà r i ­
dot te a u n terzo — in s e g u i t o 
. ì l i e n e r g i c a lotta d e i l a v o r a ­
tori . « E ' finita l a p a c c h i a ! », 
a n n u n c i a v a tu t to c o n t e n t o il 
Popolo a i p i o m b i n e s i : re i , 
q u e s t i , a par te l e c a l u n n i e 
id io te s u l l e * s c o m m e s s e da 
15.000 l i re », s e m p l i c e m e n t e 
dì l a v o r a r e se i g i o r n i la s e t -
:;raana, d i e s s e r e r iusc i t i a 
c o n q u i s t a r e u n t e n o r e di e s i ­
s t e n z a d e c e n t e , d i n o n fare la 
f a m e , d i a v e r c o m p r a t o 
-— m a si — u n d i s cre to n u - j 
m e r o di L a m b r e f f e a rate . ; Ci s o n o d e i professor i d 'u -
Rei . sopra t tu t to , di o s t i n a r s i ) n i v e r s i t à i q u a l i s c r i v o n o d e -
a v o t a r e in s t r a g r a n d e m a a - gli e d i t o r i a l i su l la Stampa o 

co . - trutton (lei moto.scooter.s-.l l a v o r a n d o e o l i o la l . ibbnc.i-
o p p u r e gli industrial i te-sil i .I S o d d M a t u , g o v e r n o e ('ori­
si, p r o n u n c i a s s e r o sii q u e l l o , (industria'-' 

l 'appoggiò m a l m e n a n d o gli o - j punto : c o n v i e n e loro favorire; A P i o i n o m o , o t a , i c o n - u -
perai che p r e s i d i a v a n o la Afa- ima pol it ica c h e porta a MMii-'uia il 10 por c e n t o <i: e l e t t i . -
y o n n . g o v e r n o e padron i c o n - li risultati'.' Ed e.-.-i >te.--.i (cita m m e n o de l l 'a l tro unno. 
cordi t ra sc inarono t l i cenz ia t i ' p e n s a n o di ag ire con -.ntelii-'.Vi -orni 80 d i s d e t t e di a l lo i j -
iin n j l l e a u l e del T r i b u n a l e , | g o n z a q u a n d o a l o j o volta — jfii e »» procedure ti 

T o r n a n d o ogg i a P i o m b i n o , p e r ragg iungere il n,a-,Mi.< 
profitto i m m e d i a t o - - s e g u o - ; f i l a v a t e 
n o I.i v ia dei ridiiiìen-:ona-]?<-'>°->" 

^fiat-
d i e m i n a c c i a di a g ­

ii prob lema a n g o -
tiel le 800 famig l ie 

heen/ . iair .enli . i ie i le lu- v i v o n o già ne l le 
de l rifui-' r :"'» ht-. ne l lo grot to , nei 

de 

ogg i i. 
;i c i n q u e mes i dal d r a m m a , 
a b b i a m o v o l u t o d a r e per p r i ­
ma cosa u n ' o c c h i a t a proprio 
a ques te Lambrette, c h e t u r - ! --.»P^.-iruTtament., 
b a v a n o i s o n n i de l g o v e r n o e ì j ° •',* m i g l i o r a m e n t o 
de l la Conf industr ia . La r i s p o - j 1 ; , r i -
sta del r a p p r e s e n t a n t e de l la ; Dal la Mnf;on« -oti-i u-c-t i 
d i t ta , che ha il n e g o z i o sul) 1700 lavorator i ( e gli 800 che ; T.Uto le - t n i t t u r r c:\.\i 
cor.-o. n o n ci ha s o r p r e s o : ) \ j ,-ono ancori» occupat i h a n - erono.ir.cn." -t>n<» snvo-'.l-" 
" P r i m a n o n r iusc ivo a t e n e r ' n o salari d imezzat i r i spet to a ! ; U n -.ont^ di tomo*»-: i. La h 

b a ­
tti 

•. e deirArgorif ina, del B r a - i -
le, de l l 'Uruguay , de l l 'Eg i t to 
. love potrel ibero andiire Io 
lamiere z incate . S i tratta d; 
puntare l lilla r ia t t ivaz ione 
del s econdo ji ltoforno ne l l ' a l -

l'artendo da Itmna, oen^a-
vemo che. forse, jnt i milie-
xi'ici'tifo licenziati, ipialvnno 
fosse riuscito a trovare unti 

istemazione st ubile, n tra­
sformarsi da operaio in rum-
mervinulc. o in artifiiano. «• 
a m'utliorurc, immuri, le. pro­
prie condizioni economiche. 
In realtà, però , non ri è stato1 

possibile «coprire nessun ca­
so ilei genere. Anzi, dopo 
aver mosso i primi passi nel­
la nostra indagine ci starno 
resi conto che Iti nostra era 
un'idea astratta, pervhè noti 
teneva conto di d u e fattori 
essenziali: la situazione obiet­
tiva e lo stato d 'ni . imo tiri 
licenziati. A Piombino non 
esistono, per un operaio, pos­
sibilità di lavoro sivuro ni di 

. , , fuor/ delle due grandi fab-
perle coltivale ed n'in •• ar- f , r l r ;„ . „ / { , , , , „ ,. » Magnilo ». 
ttroll .. di genere non meno n (U (lllri .,;MI)j|M»ieii/i di ' ) l i -
moiler.to. nnre importanza, i (piali, pe-

A'ei primi tempi, r., senti- r,',t dipendono anrh'essi. di­
vano molto (i d i sumo. Poi . (I rettamenle y indire l t f iniente . 
/ or ;« di npeter.s, d i e ogni gì- , / „ , / , , f n r , u , „ . ,. sfortune del-
ticre di attività, purché rser- p„ / / „ „ „ ,. (}cnn „ Magona ». 
vitata oiie.st. imente, e nnefir QU,.SI„ ,. /„ s i /„„:ion#- obief-
devorosa, hanno finito per « e - , ;„„ r y . , ,„ ; j„ ,ftnto d'animo 
rpnstnre unii certa disinvolta- ,tri Ueen-iati. (ili operai l'ar­
ra. l /mi ro l in nllii .seftiin/in«, r i ( ( r , r i „, i f l ., Magona .. non 
iiun'i-e ih pnr t i rrdn P i o m b i n o , V O j , I l ( ) m , .„., ; m R i f l , ^ i . Ksti sì 
si rnn i io a «piazzare., al rifiutali , ' di uscire dalla elas-
mercalo. e,,n un banchetto sr !i))Vjfl},. i„ mc?~o alla gitale 

biglietto montato su dite vecchie ruote Mttlo n(lli ,. „ ,„„ , , - , , j n f i u t a -
di btnrlelta e coperto da un ,„ , ,ii diventare ..labilmente 
telo da tenda militare. Ab- VCì,ditori ambulanti, brac­
hiamo rhirstn tori, come nu- , „ , „ , , ' miriadi, t, pescatori. 
dassnro gli affari. ,• Male ... ci Essi vogliono, con tuffo le l o -
hanno risposto. Negli ultimi r(t forze, rimanere operai . 
due mesi, la .. dina ... rome ,Von sappiami! se questo 
essi la eliminano, con »,, fono ^(ito d'animo, di m i e .super-
di r o c e fra il patetico e Viro- fj„„ sottolineare l'enorme ha­
nno, Ita guadagnato in me- vnTtanza. esista in tuffi yfi 
dm dieci lire al giorno. La „ i , r j r ( . „ ( r , hi i 'usfrmli iniunc-
loro attività si sttdge dunque rinti , /„/!„ rrixi „ Wll ,„ ,.„-.„-
ancora in piena perdita, ed e A Piombino ce. ed e vi vissi-
soltanto grazie alle (iquidri- mo. 

zioni che essi hanno potuto Sergio Stti/giui. un operalo 
reststere fino ad oggi, nella /„•, .„;info driff» lira .. per 
speranza che :l r«-i,fo cambi. „,„tivi politici e che, da molti 
Ma ixttrriuut, resistere a ìllrKt ormai, con regolare li-
lungo.' ronza, vende o l io , lardo e r.n-

Altri esempi Leo Cince». Pimi al mercato, ri ha dtchiu-
ìlamhwtore trentatreeune, li- rato esplicitamente di conti-
certziafo dopo venti anni di nuarr a considerarsi operaio. 
lavoro alla « Magona ... e sfa- non commerciante, tigli et ha 

ito assunto dal locale Con sor- detto di rimpiangere la vita 
I zio del Latte, con un salario in fabbrica e ili non «nere 
(di' sole s e t t emi la lire al mese, rincorri d«7)0.,fo In speranza 
\ln questo rwo, si tratta d i ' d i potervi tornare, figli gin-
Urna somma che mio :.erv>re dica, in^otnma. (/'•[ tuffo o r -

'iiontentanen. la 

li Angelo Volpi vende sapo­
ne da bucato e lana d 'acc ia io . 
Kir.o Miiiellì, fratello del se­
gretario della FlOM ili Piom-
bino, e<i a n iccoo l iere ol it 'e a 
Minile Ma zano, guadagnan­
do enea .UHI lire al (porno. 
Molti nitri, come loro, si d e -
dicniio alla / ie: t« , o n/(a rac­
colta di ohee, di lunghi, di 
legna ibi anb-re, fnbbricano 
carbone . / unno a fendere* 
trappole alla .elvatmina, o ,il 
offrono come liraeeiattii 'l'in­
voli (Il VOIltttltllU 

Un'idea sbagliala 

rrntnnn <• L 'unica nostra 
prospettiva v t{ r i torno in 
fabhr'va ••. ce la siamo sen­
tili upeivfr da decine di o -
porm f.';.'i. ci s embra , può 
ben rinu'O' •vnlarc la sintesi 
di unti ••ina •une, sotto altri 
a.'ipeffi iis'Uit i «implicala. Ala 
percfiè i l l u n i ut- m ì a b b r i -
c;i'.' Solo pei .•, . (do per­
che la /nbb>'<'t rtìpjire-

senta per l'operino metallur­
gici» la ragion- ' . /e- >i, oltrr 
clic la fonte, (Iella |>.'i>pii,i 
l'ifal' iVo. non solo per (/ic.-,;fo. 
Anche perchè la » Ai,;;;"nri . e 
ano strumento capace dt pro­
durre ricchezza per tutta l'I­
talia e. come tale, deve vi­
vere per il bene di tutti. 

i Kceo impostato giustamen-
I te, in modo, c o r r e m m o dire, 
\ patriottico, dagli stessi operai 
j di P i o m b i n o , il problema del-
I bi <> Magona •• Nelle parole 
i mite dalla viva voce di tutti 
1 i licenziati con i quali a b b i a ­

mo n o n i o occa.'iioiif di parla­
re abbiamo sempre sentito la 
timniia preoccupazione per la 
sorte del la propria famiglia 
e il naturale timore per gli 
oscuri giorni di sofferenza e 
di fame che a grandi pui.si si 
avvicinano confondersi con 
«ri .sentimento di profondis­
simo affetto i 'er.o la fabbri­
ca. con l'orgoglio di essere 
operai, con il rammarico di 
iloverseite stare, oggi, del tut­
to inattivi, di non poter più 
essere utili, ne a se stexsi, uè 
agli altri. Con (pianta fierez­
za i licenziati ricordano i 
giorni in m i il ntarcfiio di 
fabbrica tifila « Magona » 
veniva applicato sai firodot-
li che p r e i i d e r a n o il muro 
per i porti più lontani: per il 
Giappone, per la Cina, per le. 
Indie , per l 'Austral ia , per l 'A­
merica Lat ina , per il Sud A-
frica. o che venivano carica­
ti .sui treni tliretti in Bulga­
ria, tu Ungheria, in Cecoslo­
vacchia « Quando ero pri-
gionivro m Rhodes'ui — ci ha 
detto l'operaio Adolfo Capi­
tani- — le nostre baracche 
erano coperte con lamiere 
zincate della •< Magona >.. 
Qualcuna. magari, l'avevo 
fabbricata io stesso, mirano le 
migliori bautte zincate e sta­
gnate del mondo ... 

Patrimonio prezioso 

d-

tra grande acciaieria p i o m b i - ! tratta di d i fendere , anche qui 

na / inualo e o o una tiohtic,, ,.. . .„ . . . . . . . 
d ignità e di ferine//.;, no , c o n - I soltanto a r i t a .- d ., , e Ir-, ea<iomile. 
frn„t. Houli r.r,. :,r,i.m; uilun-l*""™ '' ' " " bo'iidfirioiio. ,.mn otti vita preso! e; U n ,„cz-

Fulvnt Salvini. che l,a la\ za c o m e un nitro pf-r •< senni-
fortuna di possedere »;> c n - J p a r e . . bi oifri. Potrà durare 
notto, di cui ti ..ervivn pcrj 'nol f i anni, ma, a un certo 
divertirsi la domenica c o n punto , dorrà i i ec . s snr inmonte 

ronti dogl i organi smi a t l a n ­
tici , dal la N A T O alla CECA, 
che vorrebbero r idurre l ' I ta­
lia a paese sernicoloniale . S i 

nese . 17lori, e .-,ul c o n - e g u e n -
te sv i luppo che no j iotrebbe 
der ivare per una s e n e di a l ­
tre at t iv i tà produt t ive . S-
tratta di d i f endere l'accia.'"-

a P i o m b i n o , lo tradizioni di 
lavoro e di c ivi l tà c h e ogni 
g o v e r n o e monopol i s t i t:.i.-.ci-
nann nel fango. 

I.I'C-A TAVOLINI 

gli amici, va a paca di po lp i , 
che poi vende al mercato, 
Oppure, di tanto in tanto, va 
n svar'carv miei ni ,tnrln, 
rome avventizio rlelln Cmn-

• lì(ir;n»/i dei lavoratori ,torlua-

termiunre II ritorno in / u b -
brira. ni - in, i>o-ilo d' lavoro' 
ecco fri .>obi pro.sp-'ff il a cJu* if 
Saggili' vede, ancora oyyi , 
davanti a :é 

Pìn ItirrÌ! iptc.ta fra-te pC-

- ' g ' i : : di que-!;( citta - n e i 

V»ior#» strutto* CAPITALE 
STRANIERO 

d::n:rii>/.:'>ne| 
•rnnr***. at 

l i v e l l o p r e c e d e n t e ) . La . -mo- , . t- : j i .nov i tab i l e 
bi l i ta/ . iono de l la .Maooua hr,'. d.-j ^ettr.o df ilo 
portato con s e ia crisi di una' (o : n p, ,^r i . i t . i ,il \e 
s e r i e d 'az iende minor ' . I«*j inerito de.!* .-pr'*so i".r:uir.:i.i! 
S. A. Toscana prodotti Rciral-i-U , f . - -rVn/ . . i . 'i. i,« nei.i cn / . i . j 

vorr. Anzi , mo le r ipor tano! fari ha r idotto le proprio m a e - , di .-peda!:ta Ca :U'J".'.Ì.I '•/!•" 
indietro p e r c h è non r i e s c o n o , - tranze da 107 

'.e rate e perchè 
che 

piti a pai*; 
h a n n o ca:nbiai i urgent i 
v a n n o in protes to ... 

A b b i a m o par lato con dei 
ca lzo la i , c o n dei sarti . C . h a n ­
n o de t to c o s e a n a l o g h e . « / 
magonisti non v e n g o n o n .ù . 
M a n c a la b a s e d e l l e v e n d i t e . 
G l i altri a n n i a ques t ' epoca . 
a l l ' appross imars i d e l l e f e s ' e . 
d o v e v a m o rif iutare le o r d i ­
n a z i o n i . p e r q u a n t e n e a v e v a ­
m o . Ora s i a m o f e r m i . L e stof­
fe r e s tano l ì ». 

In con-.plesso, l e 

a 41 un i tà : l a . d a ' e Clelia Magona •v>:l 
Mantelli le ha r idot te da 3 5 0 ! p i u mi^h. iu , d. ner-ori'" 
a 45: l 'a t t iv i tà dei cant i er i : ; . , nel de l i e . : i:i '•>'•• 
odi::/.- è crol lata del 6 0 - 7 0 peri m a n t e n u t o finora ":• .11 

LA 
CENTRALE 

<5. i . M . 
Soc. Qa.nzra\z 

I n d u s t r i e 
M e l a l l u r q i c h e 

5 A O. £ 
SoC Adriat ica 
di E le t t r ic i tà ' 

> . - t 

d ' s o c - | m e n t e in p a r e e g . o d.ill c en to . In c o m p l e s s o 
cupa ti =on<j sa l i t i in un r.nnojgj^ c d ocu la ta aTirr i .n- : 
da 1533 a 3462 . c i o è hanro 'rve d e m o c r a t i c a de! Co r.u:.^. 
iaggiunto quas i i! 10 per c e n - j l j e g i o r n a t e Iav.irj*. . .e n**I ' 
to de l la p o p o l a z i o n e g loba le (porto d i m i n u i s c o n o u 25.000 

( P a u r o s o l ' a u m e n t o del n u T . e - , a 1 6 0 0 0 . s e m p r e ri-i^-'.'o èi 
ro dei c a p i f a m i g l i a d u o c c u - : primi d:eci m e ; i rie'.:'.nno 
pat i : da 411 a 2027. I -corso. GÌ; a lbergh i regis tra-

1 Ed e c c o c h e l e cambia ì t o r o - i n o una res tr i z ione d: circa un 
i t e - ta te ,-ono s t a t e 4000 ne- o r i - ; terzo nel traff ico. 
i m i d iec i m e s i di q u e s t ' i n n o ; C o n c l u s i o n i ? I Oiombm*»-

f a m i g l i e 1 r i spetto a l io 3000 de l l o s t e s -o : c i t tad in i d 'uno d e ; centr . d: 
' ' ' d e l l ' a n n o s o r - o ; "C-; vita d e m o c r a t i c a , c i v i l e e p r ò - j 

c-la :i c o n s u m o del dut t i i - , p:ù a v a n z a t i d» 
m e r c i a n t i . 

l>#i//rf»io ri rettori* 

^loranza per i partiti di si­
nistra. 

Le Lambrette dì Piombino 
erano diventate la fissazione 
del g o v e r n o e dei pro­
pagandisti della Coofindustria. 
Mentre da un lato essi esal­
tavano ia diffusione dei mo-
toscootcr* come indice del 
" benessere >» degli italiani, 
dall'altro lato rinfacciavano 
ai piombinesi di girare in 
Lambretra e in Vespa. Era 
urgente porre fine a questa 
•.ngiustizia: non nel senso di 
far stare meglio gli altri, ma 

piombinesi hanno già 400 mi-iper.r-di 
lioni di debiti verso i corr-.-ìc" che 

I v ino , dei ca f fè , de': f o n n a g - stro Paese , s o n n o cha 
!gioT dei sapon i fin;. do!la c i o c - i c o n c l i i - i o n e poss ib i l e è ;., ".ot-
c o l a t a ; e cco che ca la :' c o n - , t a per la r in_sc i ta , condot ta t 
s u m o dMla carne bov ina ed u n i t a r i a m e n t e da tutto lei 
o v i n a , m e n t r e cre sce q u e l l o ' f o r z e .-ociaii n t e r e s - a t e ai'.a 
de l la carne e q u i n a , del b 3 c - ' r ipresa. Ecco u n prob lema 
ca la , de l l o stoccafi=^o: e c c o concre to >ul q u a l e I u n i t à p o ­
c h e cala il c o n s u m o de ! o r o - : ìttica può e d e v e e s s e r e r e a ­
sc iu t to m e n t r e c r e - c e quello;"lizzata. S u i m o t i v i genera l i e 

B A N C A 
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I T A L I A N A 

sul Corriere della Sera p e r 
d i m o s t r a r e c h e 1" «< a l l e g g e r i ­
m e n t o ,- d e l l e f a b b r i c h e è u n a 
neces s i tà e c o n o m i c a , i n d i s p e n ­
sab i l e per " d e c o n g e s t i o n a r e >• 
e •* raz iona l i zzare >• la v i ta 
produt t iva d e l P a e s e . V o r r e m ­
m o c h e L i b e r o Lent i e F e r d i ­
n a n d o Di F e n l z i o — t a n t o per 
n o n far n o m i — f a c e s s e r o u n a 
capat ina a P i o m b i n o e d e s s e ­
ro un 'occh ia ta a l l e c o n s e g u e n ­
ze c h e ha . s u u n c e n t r o i n d u ­
s tr ia le c o m e q u e s t o , la s m o ­
b i l i taz ione d 'una g r a n d e f a b ­
brica . V o r r e m m o a n c h e che i 

de l l ardo; e c c o c h e crolla f. part icolari de l la cr i - i delln 
c o n s u m o del p a n e di lu s -o etMagona si è p o l e m i z z a t o 
di p r i m a q u a l i t à , m e n t r e ere - i lungo . La lotta de l la p r i m a -
s c e q u e l l o d e l p a n e c o m u n e : ' v e r a e de l l ' e s ta te scorse h j 
e c c o c h e ca la la v e n d i t a de i ; i m p e d . t o c h e la fabbrica rr.o-
hbr i n e l l e l ibrer ie , nei Centr i risse, ne ha i m p o s t o la. r i a -
Dif fus ione S t a m p a : e c c o c h e ì p e r t u r a . Ora le p r o s p e t t a e 
d i m i n u i s c e d i u n quar to la! non. m a n c a n o . S i tratta di im 
v e n d i t a de i b ig l i e t t i nei c i ­
n e m a . m e n t r e il s o l o c o n s u m o 
« v o l u t t u a r i o » a sosteners i è 
il f u m o , p e r c h è b i sogna a l m e ­
n o f u m a r e d u r a n t e tut te l e 
ore che prima ì i passavano 

porre slìa Mogona la ripresa 
di quella produzione di qua 
lità che apri un tempo ai suoi 
prodotti ; mercati della Cina. 
dell'India. dell'URSS, di Sin­
gapore. Si tratta di tentare le 

In questo disegno r una drllr chiami del « m i s t e r o » de lU crisi della • Magon.i ». F.s*o r ivela i l e tami emittenti tra i 
padroni del la fabbrica e alcuni dei maggiori gruppi finanziari e monopolistici italiani: la S A D E «Società Adriatica di 
Elettricità). - L a Centrale» , la « Se l t -Valdamo », la « T e r n i » . I*. l i r a ». Molti di questi gruppi sono concorrenti del la 
« Magona ». Tutti, per la posi i inne di monopolio, assicurano la t t i profitti agli azionisti. Perciò i padroni della « Magona • 
preferiscono non rischiare capitali ne l la fabbrica p'tombincir. ignorando le esigenze della - città e dell 'economia nazionale 

Identificando se ..te.;si. il 
proprio destino individuala e 
familiare, con il destino del­
la propria fabbrica, anzi ad­
dirittura di tutta l'economia 
italiana, tilt operai di Piom­
bino vi danno una lezione 
che noi non possiamo rifiu­
tarci di ascoltare- Permettere 
che .;, iduiii un co.-.i jtrezio-
so jitnriinouto di energie, di 
sentimenti, di tradizioni, di 
intelligenza, condannare al­
l'ozio forzato tante braccia C 
tVmfi cervelli, ci sembra, pri­
ma ancora che un errore, un 
delitto. Pure, q . /ct fo delitto 
si .sin oggi cnnsumanrlr/ a 
Piombino. Da parte di chi'.' 
Da parte di •• questa putrida 
società 'norglicM- ... ci ìm det­
to un o/frato. scavalcando di 
un balzo pori arilo /" r»-.;jr,ri-
.Ulbiliff/ dei dirigenti, che jvire 
si sono comflirtati male, mn 
persino ilei padroni della 
•< Mng<ma ... »• •zenghando l'i 
tua infettiva e li sua c o n -
dnnun contro tutto il s>= te­
ma. E. »'• (finirtino »;•-»•«•?»• r/»'i 
dubìyi in proponilo, fjois'fi'en 
prec'\-are che rpie'l,. j / l r o ; , . 

avevano, salir labbra n'' r;ii»i-
l'Operaio, uu aecrrfr, r>fi '«• 
affatto retorico. 

Son spetta a no>. -r; ' , .«•-
\tn serie, maitre a' 'e. t.r.u-
;»• .- urr,j,orre r: >.,«•••. -\'-r-
l'hanno gin. ' a / fo e ». t r i - i n ­
no ancora , s'i <f<te^t>: -• si n'-
tre t>ai'if. .%*».: nriaa no -co­
vilo. s» Mip.'iccmciil'". pr'ìeti-

'•nre al lettore alcuni nspet'i 
di una situazione che ci sem­
bra esemplare. Possiamo r o n -

jcluo*orr col rfir»> rhe la jrnnn 
irconom'Ca e sociale eh" sta 
'per abbatterai sulla CÌTT'I dx 
Piombino può e.ì-em ancora 
arro*fafa. Il raracli-tira non *• 
ancora avvenuto, anche se In 
orizzonte appare rtr/.to iotcn. 

( G Ì ' operai ìir^nrtaf- %r,,,o ar>-
t c o r a p ieni di buona >:oionza 
\r% (li speranza. 

£*>'. co'i l" loro 'iri'^t'c, 
le loro laog'.i r i ,V,r0 figli, 
co^fifui.-coiio ancora n i n u ­
c leo .'.aldo, un »o!i'.'o srrato 
t.ocalc, pronto a riprendere. 
anche domani, il retro che 
gli <petta nel ' H O T Ì O oc"»r»o-i!-
co italiano. Su milleseirecen-
?o h'cencrati. bon 1.11>5 henne 
già rinnovato Inscrizione al.'i 
FlOM. QueUa cifra e p'ù 
eloquente di qualsiasi discor­
so. Ma Ce di p iù- . EÌSÌ cor.-
vervano ancora, intazta, la 
f iducia che l'Italia r.oa V. ab­
bandonerà, perchè, essi d : c o -
no « n o : j jan .o u n i i o l l a 
« .Vfa^ona ». la * Mcgo'ia * è 
ui i i e alla nazione, la r.azione 
non può permettere che q u e -
ste co je a r r e n d a n o *. .Von è 
difficile prevedere che cosa 
accadrebbe se , ne l p r o s s i m o 
futuro, questa fiducia doves­
se essere tradita. 

i A R M J M O S A M O L I 
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Una Befana felice 
a un bimbo infelice Cronaca di Roma Una Befana felice 

a un bimbo infelice 

UNA RIUNIONE FRA I PARLAMENTARI CONSIGLIERI COMUNALI 

Accordo sulle proposte di Natoli 
per i romani colpiti dall'alluvione 

Uno schema di legge - Ripristino ielle fognature, contributi per le aziende, la costru­
zione di case per i senza tetto e la riparazione degli alloggi - Indennizzo per il mobilio 

Tori mattina, nel corso ili una 
riunione convocata do; Sinda­
co ni proposta o ulteriore sol­
lecitazione del compagno Aldo 
.Natoli, i consiglieri comunali 
membri del Parlamento hanno 
Approvato il testo di un disegno 
di IcKge da presentare alla Ca­
mera e al Senato allo scopo di 
assicurare alle famiglie e al le 
aziende colpito dal nubifragio 
del 27 agosto un contributo del­
lo Stato per la riparazione dei 
danni subiti. 

Come si ricorderà, il ministro 
Vanoni, rispondendo ad un or* 
dine del giorno presentato dal 
compagno Natoli alla Camera 
nella seduta del 29 .settembre, 
riconoscendo i diritti de^li al­
luvionati, affermò che il nover­
ilo intendeva valersi, per con­
tribuire «1 risarcimento dei 
danni, della legge 13 febbraio 
1952. Senonchè. ad una succes­
siva interrogazione del deputa­
to comunista, il sottosegretario 
ni Tesoro, on. Zottn, rispose, co­
m e Natoli paventava, che la 
scorsa disponibilità dei fondi 
rendeva inapplieabile la legge 
olla quale aveva fatto riferi­
mento il ministro Vammi. 

L'iniziativa legislativa partita 
da Natoli e che ha ricevuto 
il consenso dei parlamentari 
membri dei Consiglio comunulo 
di Roma, se giungerà, come è 
augurabile, a buon porto, con­
sentirà di ovviare «Ila inopera-
bilità della legge del 1052. La 
proposta di legge, come speci­
fica il primo comma dell'artico­
lo 1, ha lo scopo di venire in­
contro agli alluvionati della n o . 
stra città e chiede lo stanzia­
mento di una somma ancora da 
stabilire allo scopo di concede­
re anticipazioni *? contribuii al­
le imprese industriali, commer­
ciali e artigiane di Roma secon­
do le disposizioni della legge 
13 febbraio 1952, n. 50; la pro­
posta di legge chiede inoltre di 
provvedere al ripristino di fo­
gnature e altre opere Igieniche 
e alla concessione di contributi 
sulla spesa per la riparazione 
di fabbricati di proprietà pri­
vata adibiti ed uso di civile abi­
tazione e per la costruzione di 
case a carattere economico per 
le famiglie meno abbienti ri­
maste senza tetto. Lo schema 
legislativo chiede infine un in­
dennizzo per la perdita del mo­
bilio ed altri arredi domestici. 
degli utensili e attrezzi da la­
voro, oggetti di vestiario e 
biancheria. 

L'articolo 3 della proposta di 
legge .«jpeelnca ehe le domande 
per la concessione dell'inden­
nizzo per la perdita del mobi­
lio e degli altri oggetti debbono 
essere presentate al Comune 
entro 60 giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge. La 
determinazione e la liquidazio­
ne dei danni saranno effettua­
te da una commissione compo­

sta di tre consiglieri comunali 
nominati dal Sindaco di Roma 
su deliberazione del Consiglio 
comunale. 

Come si vede, la proposta di 
legge assumi' una importanza 
vitale per le continaia di fami­
glie e dt aziende artigiane, c o m , 
mereiai: «• industriali colpiti' 
dal nubifragio del 27 agosto. 
Con essa, ci si propone di va­
nire incontro tion solo al le 
aziende elio subirono danni gra­
v i t imi , ma anche alle famiglie 
che l'alluvione del 27 agosto ha 
gravemente danneggiato o, in 
parecchi casi, ha letteralmente 
gettato su] lastrico. 

Per «Tore un'idea della pe­
santezza dei danni sùbiti dagli 
operatori economici basterà ri­
cordare i dati resi noti proprio 
ieri dalla Camera di Commer­
cio. Al 30 novembre, data di 
scadenza del termine per la 
presentazione della domanda. 
ben 234 aziende avevano avan­
zato richiesta di indennizzo per 
danni ammontanti a complessi­
vi 366 milioni. 

Il r i l ievo dei danni subiti dal­
le famiglie che occupano abita­
zioni fatiscenti, scantinati, ba­
rocche invasi il 27 agosto dalle 
acque o dallo spurgo delle fo­
gnature incapaci e .senza dub­
bio più complesso, ma rivela un 
dramma ancora più grande. Da 
dati in nostro possesso, risulta­
to di una indagine effettuata 
dal Centro cittadino delle con­
sulte popolari, risulta che le fa­
miglie colpite dal nubifragio 
del 27 agosto sono almeno 684. 
Diciamo almeno perchè il Cen­
tro delle consulte si è servito 
nella sua ricerca, di formulari 
inviati nel le zone alluvionate. 
ai quali hanno risposto 684 fa­
miglie. Di queste 684. ben 514 
sono rimaste senza tetto, men­
tre quelle che possono ancora. 
in qualche modp, ripararsi, so­
no in tutto 170. Per rendersi 
meglio conto del lo stato di di­
sagio al quale le famiglie al­
luvionate sono state condanna­
te, occorre anche ricordare che 
i sussidi distribuiti dopo l'al­
luvione e che non sono stati 
corrisposti a tutte1 le famiglie 
danneggiate, consistono in una 
somma variante dalle 10 mila 
alle 20 mila lire, in una coper­
ta, un materasso e un pacco di 
viveri. Una miseria. 

Ecco perchè l'iniziativa legi­
slativa invocata dal compagno 
Natoli — iniziativa che ha 
glande valore umano in quan­
to chiede concretezza di inter­
vento — deve essere al più pre­
sto approvata dal Parlamento 

Delegazione alla Camera 
per l'apprendistato 

lari l'altro mattina una data-
cazione cM giovani lavoratori, Iri­
si «m* a rapprasantanti dei aio-

Vani disoccupati 6 di Quelli che 
frequentano corsi professionali, 
•I è recata aocompagnata dal-
l'on. Carla Capponi, alla Came­
ra dèi deputati. 

La delegazione era 'portatrice 
di un messaggio con il quale 
viene chiesto che il Parlamen­
to approvi una logge sulla disci­
plina dell'apprendistato ehe pon­
ga fine agli abusi cui sono sot­
toposti i giovani lavoratori. Ba­
s e di discussione per uà l e u * 
che fissi fra l'altro la percen­
tuale di manodopera giovanile 
da ocouparsi in ogni attenda, 
sia — die* il messaggio — il 
progetto di legge ftat»*Ul oh» 
nella passata legislai (> ne rac­
colse i voti di gran parte del 
Parlamento 

La delegazione è stata ricevu­
ta dai gruppi parlamentari, e 
dal Segretario generale della Oa-
mera ohe si è impegnato a fissa­
re un Incontro con Con. Napelli 
per domani. Essa al è recata an­
che presso l'UlL • la Olt-L dove 
ha ricevuto asslourailonl del-
l ' inter^samento di queste orga­
nizzazioni , 

Le offerte per la Befana 

C o n t i n u a n o « perven ire 1 doni per la Befana dell'Unità. 
Il Comitati) nazionale del l 'ordine mi l i tare e ospitalìero di 
S. Maria in B e t l e m m e ha offerta 10 buoni per il ritiro 
di altrettanti pacchi. Il comm. Romolo Antuonl ha offerto 
tre paia di pantofole e due di scarpe; la ditta Del Maro. 
3000 lire, la compagna Marchei 1000 lire e l'avv. Guido 
Barancllo la somma di 500 lire. La ditta Battittoni ha 
offerto 4 7>ina!ir di lana, il s ipnor Rodolfo Boccanera 4 
pala di pantofole e uno di scarpe. Il signor Delle Mona­
che ci ha fatto pervenire 1000 lire. La foto mostra nfcinti 
doni deposi tat i ne l la nostra segreteria di redazione 

DIECI FAMIGLIE IN VIA ASCOLI PICENO 

Ogni notte abbandonano il palazzo 
per timore di essere travolte nel crollo 

/ / / / // fabbricato è. gravemente lesionato per la costruzione di 
palazzo adiacente - // Comune non interviene e i lavori continuano 

UNA NUOVA SCANDALOSA SPECULAZIONK SULLE AREE 

I pini, la sabbia, l'aria fina di Fregene 
tiesloimull in miliardi da un "ra dellu H.U.,, 

/ terreni acquistati da Elia Federici, Vanno scorso, a meno di trecento lire il metro 
quadrato, rivenduti a cinquemila lire — Perchè il Comune non è intervenuto 

II 17 novembre scorso, esal­
tamento un mese fu, le t i cn-
ianove p«>r.ione che compongo­
no le dieri famiglie abitanti 
nel lo stabile numero 23 di via 
Ascoli Piceno furono messe in 
allarme da alcune profonde 
crepe prodottesi sulle pareti 
de l le loro case. Le crepe era­
no la conseguenza di lavori di 
.scavo iniziati a ridosso del 
palazzo da loro abitato per la 
costruzione di Un nuovo stabi­
le, a evira dell'impresa fratel­
li Apolloni. l'orcio i cittadini 
degli appartamenti lesionati si 
preoccuparono di avvertire la 
impresa stessa dell'accaduto. 

L'indomani. un ingegnere 
incaricato dai fratelli Apol lo­
ni si recò nello stabile, osser­
vò le crepe, fis^ò sui muri 
qualche grappetta metallica e 
assicurò che nessun pericolo 
minacciava gli appartamenti. 
Dopo di che, i lavori di scavo 
nel terreno adiacente conti­
nuarono. sempre a ridosso dei 
muri del palazzo. Le crepe. 

SVENTATI DUE TENTATIVI DI FURTO E RECUPERATE TRE AUTO 

Movimentati inseguimenti nella notte 
fra guardie e ladri a Tomba di Nerone 

Tentano eli rubare, in una scuola, scodelle e coperchi 

I carabinieri della stazione 
della « Tomba di Nerone » han­
n o vissuto, ieri, una notte mo­
vimentatissima. Al le S.45 sono 
stati avvertiti che in una stra­
da fuori mano della borgata 
erano stati abbandonati Una 
« millequattro » targata Roma 
161429 e un camioncino targa­
to f O 8563. 

Una pattuglia di militi si è 
portata subito sul posto e ha 
iniziato una battuta per cattu­
rare gli ignoti, che avevano ab­
bandonato ]e macchine. Nella 
piazza principale della borga­
ta. i carabinieri hanno notato 
che di fronte al negozio di mer­
ceria erano fermi tre individui, 
1 quali, evidentemente, tcnta-
\ a n o di scassinare la saracine­
sca. I carabinieri si sono av­
vicinati cautamente ma i tre. 
subito. si sono dati alla fuga. 
dileguandosi nella fìtta nebbia. 

Pochi metri distante dal ne ­
gozio di merceria, i militi han­

no rinvenuto una giardinetta 
I.OO, targata Roma 5738, la qua­
le. probabilmente, doveva ser­
vire ai ladri per il trasporto 
della refurtiva. 

Un singolare tentativo di fur. 
to. è stato fatto ieri nei locali 
della .--cuoi:, e lementare •• Gari-
boldi - di via Mondovi. Ignoti 
sono penetrati nella sala adibita 
a mensa per gli alunni, muniti 
di due capaci sacchi. 

Riempiti questi ultimi di 120 
tazze di al luminio e di due pe­
santissimi coperchi di rame, in­
vece di portarseli via. li hanno 
abbandonati nella stessa sala-
mensa 

Cosa cercano? 
" Net oiorni scorsi ti Tribunale 
ha condannato il - compagno 
Otello Sannuzzì per un mani-

DA QUATTRO FAMIGLIE Di MONTEfORZIO 

Denunciato un vice-parroco 
che abusò dei suoi alunni 
li giovane •wce-pfcm>c»» e UUÌ-

geata del circolo di Ario:.*- ce t -
tolica di Mor.reporzio. e -»t»io 
denunziato ieri «il Autorità Giu­
diziaria per a*»er commesso atti 
di libidine nei confronti di quat­
tro tamWnl. 

Il vice parroco de; ;>ac;e :« 
2Ule si chiama don Mir. erto 
Sannitro ed a lui era retato a'-
fidato il compito di occuparsi 
della educazione cristiana dei 
gioranJmlrol. 

Approfittando delle tue fun­
zioni, 11 prete aveva attirato i 
bambini neiia sua Mar.z.» e il 
a \eva commesso su di loto atti 
Innominabili. Per un iurajo pe­
riodo 1 ragazzini tacquero, ii.ti-
maritt dalle minacce deli inde­
gno prete. Ma u n giorno la spor­
ca faccenda al *enne » conosce­
re In una curiosa circostanza: 
don Filiberto stava «.piegando 
r^ella scuola del paese durante 
la leztoen di religione, il «acra-
rnento della confessione. Ad un 
trai lo 1 « lunno Bruno I , una 

Jel!e e>ue \ut imr . jtli gr:d"> i:> 
Jsccja: « E \o i perchè r.on li 
coniei'sste ì \o?tr: peccati'' » 

L'episodio M \enr.e a sapere 
nelle altre ta:nigiie degli alunni 
di dor. rnlir-erto. che ci vollero 
«.edere chiaro I i.im'oi >ennero 
interrogati dai familiari. nr.ehe 
confjss*ror.o ogni cosa 

Don Filiberto lu denunriato 
ma per un difetto di torma nel­
la denuiirt*. presentata al ir.are 
sC.allo della lxa'.e stazione dei 
Carabinieri, la denunzia non fu 
valorizza*.* e l'indegno prete, il 
giorno dopo, celebrò ncro»almen-
te » Me«sa 

Ieri don FllUerio Sannltro * 
6t«to denunziato con la dovuta 
procedura ed è stato quindi ar­
restato. 

CONVOCAZIONE A.N.F. I . 
featti il;» nr* 19. I p*Ki«<ii . i »>• 

ir.».. t %h :«.<: « e i l ' O r l . ir'. •• •»* 
T.**il**».'« ***-> C*5tuMI, Sr. Ietal. t*'i 
t-.-*'a ì& C.sv* ~. 1*' «calere d»l 
Ot»»ui> i'I.t R-v»'»rx*. Iavt»erra 
l ' t u w M f i l l i C.pjK-11, 

lesto contro l'on. Bonomi, af­
fisso duranti' la campagna e-
Icttorale. La sentenza è stata 
accolta con «rare preoccupa­
t o n e negli stessi ambienti fo­
rensi poiché la condanna è sta­
ta commutata nonostante non 
fosse stalo provato in alcun 
riirnlo clic «I manifesto fosse 

del PCI né tanto meno che ne 
jossc responsabile Sannuzzi 
—.Ma ni srnfeil-a e tinto più 
prnr» in quanto riconosce es­
tà ftessa implicitamente che 
non i*j e responsabilità perso­
nale di Xannuzzi « fattoria 
condanna Sannuzzi poiché la 
questura di Roma - ha stabil i­
to che Xannuzzi era responsa­
bile della propaganda del PCI 
a Ronui!,. E' la prima «'olla 
che un cittadino r ienc con­
dannato in dispregio alla nor­
ma costituzionale che stabili­
sce chiaramente il principio 
della responsabilità dirètì* e 
personale dei fatti penali. Que­
sta ser.tcnza rischia, quindi, 
fra l'altro, di creare un perico­
losissimo precedente, E que­
sto è Ciò che crediamo '.a Cor­
te d'Appello dorrà tener pre­
sente r>rUY>a»>ia»iare il rinvisi/ 
frapposto dai difensori del 
compagno Xannu;;: . 

Questi sono i fatti, dei quali 
del r f i ìo a r e r e m o pia infor­
nato i nostri lettori. Rimane 
do chiedersi perchè mai certe 
stampo clericale abbia sban­
dierato in questi giorni quella 
sentenza, spacciandola come. 
i n a condanna -alla campagna 
diffamatoria del PCI*-. Com­
prendiamo che il roto del 7 
giugno bruci niicora per qne-
sti s-gnori; ma pretendono essi 
forse di confapporre alla sen­
tenza di rmlicnj d i elettori 
quella, rissai discutibile, che ha 
condannato Nannurzì? 

Dimostrano ancora una volta 
di non aver compreso nulla. 
E di questo è veramente re­
sponsabile soltanto it loro cer -
vello. Se avessero intell igenza, 
serietà e co rapaio cirri le cer ­
cherebbero di riflettere e di 
discutere • seriamente . tu una 
questione grave e scottante per 
loro. 

e bambini, hanno dormito per 
terra, in una sola stanza. Ma 
il Genio civi le non ha niente 
da dire su un caso simile; Re­
becchini non sa intervenne, né 
trovando un ricovero per le 
famiglie Mtiistrntcj uè ordi­
nando alla impresa fratelli A-
polloni di ripagare il palazzo 
e di provvedere dando allou-
RÌO aRli inquilini de l lo stabile 
lesionato m uno dei numerosi 
vil l ini slitti di ' sua pioprietn. 
finché il palazzo non sia ripa­
rato; Rebecehini • non sa nem­
meno ingium^ore all'impresa 
Apolloni di sospendere i lavo­
ri di scavo. ( 

Ria. forse, "questa incredibi­
l i h.'i 
a rei 

ferenza s t e « n - più colpevole: 
l'ingegnere che dirige i lavori 
di costruzione'.Rer conto de l ­
l'impresa Apolloni. è un certo 
ing. Morabito. del Genio civi le . 

le indifferenza -ha una spiega­
zione. tàV da rendere l'indlf-

Il CoiveQW DflzliBile 
dell'allivlsia tintole 

naturalmente, si allargarono; trenti. Co.-ù. tanto per fate un 
nuove legioni apparvero ac- esempio, la notte scorda di-
ranto a l le prime e l'agitazione ciott,, pe i -vne , uomini, donne 
degli inquilini, giustamente, si 
tramutò in preoccupazione e 
in paura- Essi tempestarono la 
impresi Apolloni di nuove te­
lefonate. 

S i tflm.se ro>*ì al 5 d icem­
bre, giorno in cui i lavori di 
s c a v o - de l le fondamenta ilei 
nuovo palazzo -raggiunsero le 
tubature dell'acqua dolio sta­
bi le numero 23. Un colpo di 
piccone ruppe un tubo e l'ac­
qua inondò gli scantinati de l ­
l'edificio lesionato. Gli inquili­
ni. temendo che l'allagamento 
favorisse il crollo de l le mura 
maestre, invocarono l'inter­
vento dei Vigili del Fuoco; nò 
il sabato, uè la domenica, però, 
i vigili nrcorsero sul posto. 
Finalmente, il lunedi mattina 
intervennero, ripararono le tu­
bature rotte ed estra.ssoro l'ac­
qua. Inoltre, un ingegnere dei 
vigili fece Un Mipraluogo, esa­
minò attentamento le crepe e 
le lesioni e d i ch ia iò il palazzo 
inabitabile, ingiungendo alle 
dieci famiglie di abbandonarlo 
immediatamente, per evitare 
di essere travolte in un proba­
bile imminente crollo. 

L'ordine di evacuare gli ap­
partamenti era' giusto; ma 
mentre era facile darlo, a--ai 
difficile, per non dire impos­
sibile, era e>eguirIo. Dove po­
tevano, infatti, trovare rico­
vero le trentanove persone 
abitanti nel palazzo? 

F i se si rivollero nuovamen­
te, e, sempre invano, all ' impre­
ca de i fratelli Apolloni, si ri­
volsero al commissariato di 
P. S- li>eale e al Comune II 
Comune inviò un ingegnere, il 
quale dl«>e che il pericolo non 
era - g r a v e - , il dirigente «lei 
commissariato ronsigliò agli 
inquilini di lasciare le loro 
casp. ma. alla richiesta di un 
temporaneo ricovero, si stringe 
nelle spalle e disse che gli in­
quilini *i dovevano arrangiare. 

L»*utnca per>#na che >i è in­
teressata di quelle dieri fami­
glie è stato il padrone di casa: 
egli, che v ive a Macerata, è 
venuto a Roma, è andato ai 
Comune, «ni Genio c iv i le e si 
è dato da fare quanto ha po­
tuto per venire incontro ai 
suoi inquilini. Non gli è riu­
scito. purtroppo, d i ottenere 
nulla 

Così, trentanove per.-one so­
no costrette a cercare ogni 
sera un ricovero per la notte. 
-. arrangiandosi . . . >econrlo il 
consiglio del commi-sar-> di 
P. S , :,i casa di amici e di pa-

V'olele co.sfruirri «HII cusettu 
a Fregene. con due palmi di 
rerdv adorno e, tiuipnn, l<» 
sixiziit per la piscina? Il pudru-
ne* «lei pini, della sabbi", <!cf-
l'arin fnm il: quesl'incantei,<ile 
spiaggia, è sempre a vostiu <H-
. spos inoue , Jic/lii r i l feffu h M ' n d 
della <• Vimineo ». Un nnpu-qa 
to, diitl'nceento toscano, n Sa­
rà strmla jmo agli uffici, vi 
scongiurerà ili star romi'ili. <•<•-
me se foste n casa vosi ra. si 
informerà dei vostri gintì e 
della salute dei vostri tii'viz-
zini. /'(••-, im-fiinrindosi i rr imo-
tibwimejifc, vi chieder i ni ocl-
t'iri- lo .sotliirdo siil'n pnrrto d: 
faccia all'ingressi). « Quesiti, ri 
dirà iridirriwio U»KI cariti topo­
grafica, è In proprietà dell» 
" Filiamo " ». 

La carta copre mezza parete. 
Sotto è disegnata la linea si­
nuosa della spiaggia. Sopra c'è 
un reticolo di linee nere, muc­
chiato di rosso e di giallo. 1A' 
macchie rosse rappresentano le 
arce vendute dalla Banca tl'Ifa-
lia, d i e fino all'anno scorso erti 
padrona della spiaggia. Le 
macchie gialle i terreni di pro­
prietà «Il coloro clip «cqiti.ifaro-
no le aree prima che Fregene 
cadesse in mano alla Banca. Il 
resto è dellu «- Fma«co ». 

Voi melfrfe un dito su un 
rettangolinn bianco. L'impie­
gato scuoterà il capo: « Spia­
cente, dirà, n aia fenduto, ci 
rimanoono soltanto quattro lot­
ti ». Chiedete il prezzo. L'im­
piegato comincerà eoi magnifi­
carvi il c'imo balsamico e la 
elenanzn della località (« A due 
passi c'è li; villa di Walter 
Chiari, vi confiderà; là davan­
ti. d'estate (illoggia Paola Mo­
ri: poi vcngaiiit oli americani' 
Clrennrg Peek. Ava nnriln"r...< ) 
Vi dirà che ogni lotto varia </</ 
!Wlì i< milir- e trecento metri 
ouadrnti <!> superficie, suffi­
cienti per hi rilln e il '• var­
ila! -. infine, con voce velluta­
ta, svarerà- * Cinque milioni e 
mezzo ». 

— Ala, nliliieflerete, l'acqua e 
di pozzo e non vi sono fogna­
ture. 

— II presso e questo. Preiule-
re o lasciare... 

Frenene. tu più bella spian­
ala del Lazio, è dunque in ven­
dita Sono due milioni di metri] 
quadrati. Un capitale dì dieci 
miliardi che la -- Ft'iuiiico •> sem­
bra voglia tradurre ni più pre-
Sto in moneta sonante. Come 
mai questa spiaggia è finita 
nelle mani dei privati? Come 
mai non è stato possibile frn-
sfnrmarla in una località ac­
cessibile a tutti i romani? 

E' una delle più tortuose sto­
rie ili questi ultimi anni. Nel 
IflO.i, rennero i primi abitanti, 
coloni di tutte le parti d'Ita­
lia, addetti alle bonifiche at­
torno a Fiumicino. Verso il 

1923 rennp costituita una socie­
tà (di cui facevano parte in 
ppunl misura gerarchi. fuscisti 
e nobili coscritti! che si propo­
neva di strutture industrial­
mente la zona. Nel '27, la so­
cietà falli e tu pinéta di Fre­
gene renne rib'p'ita titilla Buli­
ca d'Italui nella sua qualità di 
tniigiìiore creditrice. Per rifar­
si delle perdite subite, In Ban~ 
cu d'Italia l'.Iifiiì un peiiappio 
aH'iiiprcs.so ili Frepcne. 

Uopo 25 anni, ucl luglio del­
l'anno scorso, la Banca d'Italia 
manifestò il proposito di disfar­
si di Fregene. Frano state ven­
dute numerose aree ad un 
prezzo medio di OMO-1800 lire 
al metto quadrato. Il valore dei 
duecento ettari residui lenirti 
stimato .vai tre miliardi. 

Si fecero avanti il conte Mar­
zolla di Valdagrio, una compa­
gnia di qnintli albrrplii, il Co­
mune ili Milano e la « Flnan-
co », inni .Mii'ii'ffi romana di pro­
prietà assoluta del cavaliere di 
gran croce Elia Federici, noto 
come uno dei «• Re dell'Immon­
dizia ». jier i suoi appalti dei 

servizi di nettezza urbana. Il 
Comune di Roma, che era i«-
dubbiomente interessato all'in'-
venire ed allo suiluppo delle 
bellissima spiaggia, mancò ali" 
appuntamento. 

Prevalse la « Finnuco ». Fre­
gene renne l'eidiila per 570 
milioni appena, vale a dire per 
meno di trecento lire il metro 
quadrato, con l'impegno di Fe­
derici di tras/ormarla in una 
spiaggia elegante, doluta ilei 
servizi igienici, di alberghi, di 
strade. 

A un anno di distanza la « Fi-
nanco » ha comincialo a ven­
dere ad un prezzo quindici vòl­
te superiore. U sig. Commas­
setto, proprietario del « Bar Si­
rene » lia acquistato 300 metri 
quadrati di terreno per tre mi­
lioni. Acquisti di questo livello 
sono stati effettuati dal signor 
Martini, dal sia. Farinelli,-dal 

.Mhj.li> 1!» «Ii'vmhro illi ntt J9.S0 
le M.trnltr:t' » 'jV. i!tluH«ri '!''{ 
brr»i ror.it <(>nn r»nvi>> .iti In 1VI*: 

ruionr p>-r la pri|>iriii»n« «Ifl b:«* 
u ri»r«i • Clara Zwkli» • • 

STASERA- ALLE ORE 19,30 
• • — • • • • • • » • • • • » » ^ » — | 

Conversazioni popolari 
nelle sezioni del P.C.I. 

Per l'avvenire tli Roma e dell'Italia, una -
politica nuova tli pare e tli progresso » 

Sul Irma: - Per l'avvertire di 
Roma e dell'Italia una politica 
nuova di pace e di progresso ». 
avranno luogo stasera, alle ore 
19.30. conversat imi popolali 
nelle seguenti sei loni det Par­
tito comunista Italiano: 

Campiteli!: Sergio Seuderi; 
Celio: M. Borgatti; Colonna: 
Maria Mlchetti: Campo Marcio: 
Gioventù Cesareo: Esqatlino: 

Old 500 cittadini 
reclutati al P.C.I. 
In queste p r i ni e sctlintait-
dvlLi campagna di , tessera­
mento e di reclutamento .ti 
P.C.I., i comunisti romani 
hanno ottenuto un primo lu­
singhiero successo; foo cit­
tadini sono stali reclutati 

al Partito 

Domenica provsim* al Teatro 
Manzoni, con la parferipazio-
ne del compagno Di Vittorio 
e rlrll'intera «cateteri» Con­
federale. si svolgerà il ron-
veeno nazionale dell'attivista 
sindacale. In molte aziende 
romane gli attivisti sindacali 
sono già a l lavora per prepa­
rare ai rirlrgaji di ogni parte 
d'Italia una degna acroglirnra 

SULLA STRADA GUIDOMA-TIVOLI 

Tragica morte di due militari 
nei ribaltamento di un'auto 

Sabato prossimo 
i barbieri scioperano 

Anche per il personale dei bar, trattorie, rostic­
cerie non è improbabile l'astensione dal lavoro 

Un grave incidente della 
strada è accaduto ieri pomerig­
gio al le 15.25. >ulla via Marem­
mana Inferiore che oa Guido­
ni» porta a Tivoli . Un'autovet­
tura dell 'Aeronautica Militare. 
targata 1106, condotta dal l 'avie­
re Espedito De Pascale, d i 22 
anni, con a bordo il sergente 
Umberto Lupi e l'aviere Luigi 
L:am, ha cozzato contro un al ­
bero capovolgendosi nel fossato 
che costeggia la strada. La scia­
gura si è voi focata a causa de l 
t enta t i ,o del la macchina mil i ­
tare di sorpassare un pesante 
autotreno OLI targato Roma 
163998, ' condotto dall'autista 
Mario A I U Ì M . di 21 anni, recì­
dente a Guulonia. 

Soccorsi immediatamente dal 
giovane autista dell'autotreno, 
1 tre militari sono stati traspor­
tati all 'ospedale d i Tivoli . 

Purtroppo il sergente Lupi è 
deceduto durante il tragitto, 
mentre il' Liani è deceduto p ò . 

co d o p j il sua ricovero all^ 
ospedale. 

L'aviere De Pascale, che gui-
•ia\8 l'autovettura, ^e la c a \ e -
rà invero, m pochi giorni 

Oggi a via Margutta 
il dibattiti s i Lakàcs 

l'A*»ociaxÌ3n» - par i rapporti 
culturali fra . ' •«•*•• • Ungheria 
ha organitzato >*n «itoattrta aw 
• Lufcacs • i pr^Maml dal raali-
snno», al quata ha. invitato a 
partecipar*, com4 ralatori, & al 
Jknciotatti Luigi CHiarini, Alber­
to Moravia Carla Salinari, «otto 
la prasidenta at Cariò Muaeatta-

II dibattito avrà lùago oajgi, al­
la ara 17«SQ, pr—«a l'Aaaeaiatia-
na artistica intarnazionale, in 
via Margutta •« . 

Sabato piossimo i lavoratori 
barbieri e parruc-hieri scende 
ranno In sciopero per l'intera 
giornata. La decisione è stata 
presa da tutte e tre le organiz­
zazioni sindacali in seguilo al 
fallimento della riunione fra i 
rappresentanti dei lavoratori e 
quelli del padronato, fallimeli 
to dovuto all'assenza dalla riu­
nione di una parte dei rappre­
sentanti del le associazioni pa­
dronali. 

La vertenza, che si prolunga 
da anni, è in merito alla defini­
zione del nuovo contratto della 
categoria e la nuova dilazione 
è stata appunto provocata al 
fine d'' non pagare la gratifica 
natalizia maggiorata prevista 
dal nuovo contratto. 

Nella stessa giornata di sa­
bato. al le 9. nei locali della 
C.d.L., converranno in assem­
blea i barbieri e parrucchieri 
di Roma per l'esame degli svi­
luppi dell'agitazione. 

Un'altra categoria di lavora 
tori che si vedrà probabilmente 
costretta a scendere in sciopero 
nel periodo delle feste natali­
zie. è quella del personale dei 
bar. del le trattorie, del le ro­
sticcerie e degli esercizi s imi­
lari. Questi lavoratori, in lotta 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro e per gli aumenti sala­
rteli. si riuniranno venerdì, a l le 
ore 10 e alle 15.30 alla C.d.L 

Alla PRIMA 
successo dei lavoratori 
Dopo II successo coru-egulto 

dalie maestranze della Untone 
Miniare, i lavoratori di un'altra 
importante azienda commerciale 
hanr.o concluso tittono«:r:er:te 
ia loro azione per il rlb;etto del 
contratto .Mìa PRIMA, intatti. 
la Direzione ha sollObcnlto con 
i membri della Commissione In­
terna e ì dirigenti sindacali un 
accordo eoe prevede la regolare 
applicazione del contratto di la­
voro. f.nora ignorato nei più Im­
portanti istituti. 

L accordo raggiunto comporta 
inoltre la corresponsione di 5000 
lire a ciascuno del fattorini del­
l'Azienda. a titolo di conguaglio 
per le ore straordinarie effettua­
te e non retribuite 11 personale 
et mantiene In agitazione «ul 
plano provinciale, a fianco degli 
altri lavoratori del settore, per 
U miglioramento del sa la l i 

Intanto In seguito alla sospen­
sione delle-trattai»ve con l'Unto­

ne del commercianti. I 1H\ora­
tori dPl commercio «sono convo­
cati in .assemblea generale 11 
'il e. n i . per decidere un'azione 
flildacale che potreH* sfociare 
in uno sciopero della categoria 

PICCOLA 
f i * O l i CA 

IL GIORNO 
— Off», giovedì K dicembre. 
(331-14). S. Lazzaro vescovo. Il 
sole sorge alle ore 7.59 e tramon­
ta alle ore 16.39. . 1932. Massa­
cro di 2.1 operai torinesi. 
— Bollettino democratica!. Nati • 
maschi 30, femmine 41. Nati mor­
ti: 2. Morti: maschi 13. femmine 
33 idei quali 3 minori di sette 
anni». Matrimoni trascritti: 19. 
— Bollettino meteorologico. Tem. 
peratura di ieri: minima 7.3; mas­
sima 17.8. Si prevede cielo leg­
germente nuvoloso. Temperatura 
stazionaria. 
VISIBILE E ASCOLTAR ILE 
— Teatri: « La Mandragola » alle 
Arti. 
— Cinema: « T i t a n i o al Voltur­
no. Astoria. Aureo, Cinestar e 
Golden. * I morti non pagano tas­
se » an'AIba. « Anni facili * al­
l'Ambasciatori. Eden e Modernis­
simo Sala A. « Mare crudele > al-
l'Augustus e Clodio. « Torna pic­
cola STieba > al Bernini. « Teresa 
Raqum » al Capranichetta e" Eu­
ropa, * Le vacanze del signor Hu-
Iot » alI'Odescalchi. < Napoletani 
a Milano > all'Orfeo. « La giostra 
umana » al Giovane Trastevere. 
€ Amore in città > al Salone Mar­
gherita. 
LUTTO ' 
— SI è spenta serenamente dopo 
lunga malattia la signora Scran­
na Rocco, madre del compagno 
della sezione Prati Raffaele Roc­
co. I funerali avranno luogo do­
mani alle ore 10 partendo da via 
Roberto De Nobili. S. At fami­
liari della Scomparsa le nostre 
più sentite condoglianze. 

RIUNIONI SINDACALI 
0»fr«»lirri - it* •!>• 17 e. D. :* 

X. I. tnilt» . fy}: iV.» »rs 1T.M 
l.fr+btli V t'. » HuisVir.»» *ir«4*lf 
imfttt* Vufll:. P«4tri«i. Ta4:ri Tlbaa 
alU C.JL 

Pwtiari - Off; ali* »-» 1630 alla 
Ci U r:»:««« ieU'XlKxé tlcìsra*. 

Sttallirfid - Tali* le atlrs*? atosiat 
al s:a4aea:« ftt t#«EtJt*ifoa: areni:. 

C*aais*iHt faaaiailt - L» nifiaev 
MI! leaaaiU ti t«tM k t»t*9«ri« aia* 
M«T«<*te «'areraim ptr «fai ali* »r»- tC 
f:m«. 1* C4.L. 

Uili - K-.ur.sa t a*a»ri ,*i 0T. II. 
* «fat reattat easatea a) fidatala a+r 

::T*T* ìt ir\#!M »*r i' COSTAI» 4>1-
l'ituutt r.»«K4l«ael 1» ». », 

f.ianfillppo De Rossi; Flaminio: 
Carlo Rossi; Ludovisi: Otello 
Nannuzzi; Macao: Nicola Curi 
darl: Monti: Antonio Bonglor-
no; Parloll: Mario Socrate; Pon­
te Parione: Leo Camillo; Ap­
pio: Giuseppe Garritano; App fo 
Nuovo: Venturo Valentin!; C'a-
salmorena: Lino Bandlnl; Ceh 
tocelle: Ettore Pezzi; Galliano 
Romualdo Scodalupi; Gordiani 
on. Carla Capponi; Prenestim»: 
Franco Coccia; Porta Maggio­
re: Mario Cambi; Torpignatta-
ra: Piero Della Seta; Tiucola-
no: Fausto Fiore; Villa Certp 
sa: Renato DI Nunzio; Casal-
bertone: M. Antiochia; Italia 
Franco Coppa; Monte SacrJo: 
Aldo Giunti; Pietralata: Carlo 
Evangelisti; Ponte Mammolo: 
Mario Cecilia; Portonacclo: Giu­
seppe Berllngleri: Quartlcelolo 
Bruno Tau; San Basilio: Giu­
seppe Maara; San Lorenao^ K-
doardo Perna; Tiburtino: Alt-: 
gelo Franza; Setteeamini: Ma­
meli Foglietti: Torsaplenza: M 
Fuscà; Valmetalna: F. P. Ro­
meo; Aurelia: Luciano Balsi-
melli; Forte Aurelio: Fausto De 
Maglstrls; Mastini: Ferruccio 
Masi; Monte Mario: Giacomo 
Onesti; Monteverde: Italo Levi 
Ponte Milvlo: Gaetano Vlvlani; 
Prati: K. Mannarini; Prlmaval 
te: Lidia De Angelis: Trionfa­
le: Marcello Marrani: Valle An-
tel la: Umberto Clementi; Cas­
sia: Aldo Tozsetti; Acilia:. Ser­
gio D'Angelo; Collina Radio 
Luigi Flrrao; Donna Olimpia 
Marita Musu; Garbatella: Oli-
vio Mancini: Gianicotense: Flit 
yio Jacchia; Ostiense: Mario 
Mammuccari; Ostia Lido: Do 
roteo Pietrocota; Portuense: Al­
fredo Scarnati: San Saba: Ln 
ciano Ventara; Testacelo: Ma 
rio Forcella: Fiumicino: L. Ve-
soa; Trulla: F. Bruen; Porto 
Fluviale: Rosario Bentivegna; 
Borgo: Adriana Stimili!; Caval-
leggeri: Sergio Balsimelli; Lau­
rentina: Carmen Bardi; Ostia, 
Antica: Carmen Jacchia. 

signor Bignun e da nitri spe­
cie in via di l'orto Venere e 
ai e Pnrioliui ». 

Chi ha permessa a Federici, 
l'anno scorso, di impadronirsi. 
per wa somma inadeguata, ai 
un'area che vale oggi dieci mi­
liardi? Chi permette le lottiz­
zazioni, se ancora non è stato 
approvato il piano repolntore? 
.S'ono domande d i e rliinniuiio 
i» causa le autorità capitoline. 

Innanzi tutto sarebbe inte­
ressante sapere perchè mai il 
Comune non «doici espropriti 
Io la zona. La legge gli avrebbe 
permesso di Imporre condizio­
ni vantaggiose, nell'interesse 
dei cittadini. Una volta divenu­
to padrone di questi due mi­
lioni di metri quadrati, il Co­
mune avrebbe potuto vender­
ne una parte, agli stessi prezzi 
Praticati oggi da Federici, de­
stinando il resto n' colonie, op­
pure « parco piibnfiro, in modo 
che tutti i cittadini potessero 
goderne. 

In secondo luogo esiste già mi 
piano particolareggiato della 
rona (ed è auexto in definiti­
va che ha fatto salire il prezzo 
delle uree) che, però, non è 
stato approvato. 

Si può npprortire. ti piano esi­
stente prima che •Federici tra­
muti in moneta sonante ouello 
.sconfinato pozzo d> miliardi che 
è Per lui Fregene. Il comune 
'leve colpire questo senndatoso 
fitwnlornmrnffj scr-ivudosi iti 
quanto stabilisce la legge sul 
piano regolatore del '31. per­
chè una parte del miliardi gua­
dagnati. senza colpo ferire, dal 
« Re , dell'immondizia - , rada a 
vantaggio ilelu' rol lcl l ir i là . 

A.N.P.P.I.A. 
I j*,-»»j3;:,jii p>!!l:ri I3:fl»<r*s":. <--' 

r:oa: Llt s.i - M»!r.ii>. s>>3> invitati ti 
:a:»n»a re all'uvaaVa rb» »i t»rri 
q3*.5U era a;«rrJi ',1 c*rr. alle »r» W. 
. a l i tasitaaii. ?.v 

PRut.RVMMN V\7.I0\M.K - K.»r-
ruh lUilia: Oro 7. S. i:t. 11. ?0.W>. 
-.1.1."» — Ore 7- Prcrivunl if\ tfro|>>» 
• Mu«:rhe J>-l hult'itu - li-ri a! P.ir-
llra'ntii — (':<> ,v Ra«c<ini it»l(.i 
«lampa - CiriMni — 0r«- 11: ld M-
il.ii p.T le «i u«!e — Ore ll.I'O: M"-
-•.(1 o[K>r.-;t;>i — (In- 1'-.'•">•. Onh--
«trj Sa\ii i i — O.v l:{; Pre.S.nni 
»>V1 tempo — lire 1:1.1."»: Album m'i­
vi- i le — Ore H.l.VH.:•,!(• Viriti di 
!i\itrii - frimai ne riwmjl'>.|rji(.rl>e — 
«•re li'i.Si»: I*' o,>.n|i.:il il.-ijl: j l l - : 

— 0:5 !»>.Ì.V Infume ili lranrc*e 
— lite l ì : D-i-heilri \mjehni — Ore 
!7.rW: Vita mu% rjlt> in t.iurir» — 
Uro t (».!.'»: (anta R!nn Sali'ali — 
Ore tS.*»: Q.iestii n^tro temp» — 
Ore tS.t.ì: Pumiri'iij.u museale — 
On- !«J.:.">: l.'aTvm-atn .|! tatti — Ore 
It-.ttl: n-inuil — Ore -M; Md«,<J 
leggera — Ore '.'O..!'». I!i'|:u<;>i)rt — 
Ore '_*! : Il r«nn>!|!M <1< 1 r;ni|ii» — 
Ore 2 I . I V lirin»i"|na d<-lla raninn» 
— Ore ',?•-,13: Emi p o l a r i — 0:,> 
2--M3: ( W e r l o ifft rfV.larriMa Ai-

•.Irew Segutla — Ore L'3.I."»? 1.J.JÌ i l 
Parlawntu - A A l»arrh,-tt". tlVi». -
111! tilagao d'urn» J; tirami — 
Ore 21: | Ipine n-tt:r:r. 

5Ern\lK» rP.fH.RtMMi - Ct atti-
li Bai!:»: Ore l.t.r.0. !:,. 1S _ ,v«. 
'.•: Il giura* e .1 I. m^o — O.-c :0 
! ! - l a iliiam r la ravi — Ore 1*5-
Orrh<-«tn fe.-jn!: . [̂ > nnv:ti i|--ì 
Jtorrin — On- : i i Parnle alla t'urti 
— l'anifiai, ranjnni... — Ore lt..'^>-
Srh»rrai e r:!>alt»' — Ore I V Pre-
fWcai irì tempo - RiptM.» . P.i-
«er i j j la in rasa — Ore 16: 0-rh»-
»ira Krarrna — Or* 1iì."0; >.,:•., i 
p.iati ili N»»r "t.iiU. tr.- .,;••. <ì Ha\-
« r l l . ln<le:«i>a — Or.- : s ; L- i! >/• ria 
— Ore 19: f'nrert.i in rullatura — 
Oi» l'J.'."»: l'.Jiin ee^tux.- e mal eo-
alamt — Ore :»#-t0: Orehe»tra Fi r-
rar: — 0r f 2<-»; Raili.iim — 0-e 
•21: li ojiirte'tn f»tra la .S t 'Ki . 
<Iel!'aa. N'alaV «• atr:r! iui . r:»-*-n 
•li R'eri. Ri»ir«n™ e Zap^ia: — 0-." 
2:.|."»: <":J1 — 0n- 22: t r i n i l o 
tomef predanti .Si .af iV-aiaiR -le» 
t:r\. — lire 22.1."»; I'!;:in* n'itii.e 
— •!! x.» j j / D r.'T3i.»sir:«. i. F>:« 
rt'Errieo — Ore 2:1: Qjiml<i i+f'U 
il r i w — Or» 3*1.13-11.30: taje l ; -
ai f : « » a l i - \ la<-i tf'»'-^. • 

TERZO PR0<;R\\1\H _ il-* j-J.Si): 
Il.Tjgjr.onì r,a]ir.ì'<.ra» — Ore l 9 . t > : 
Il rrrraal.n't iMirafn CUUaul — 
Ore »#iV t/!a l>a!<»re ei-nnamlrn — 
0*» 20.1.V i^srertn n': e^al »»r» — 
0-« 21 : Il «forni!» -M f*ntn — 0-» 
•1 .20 : \» arijìn. della r i i i lH m*-
d:ierraaea — Or» 21..VV. R^eairtl 
Slraix* - i l i In-.rjJK-e g*at~'a»T»<. 
fn't" ftt n.T-li»<tri — 0-» 22.20-
.. . Et \iV. u n a a! r.ijiA della la i a 
— Dal!» «-e 2̂ .1."» i l!» w 1: 
\«ttaraa d i l l l ì i l U . 

MAUailNIaO* STATUTO ROMA 
riatti bianchi ter­

raglia forte: 

p i a n o e fondo, 

Piatti bianchi fe-

•taaati 

extra 

p i a i » 
cna. 21 

terraglia 

forte: 

e famulo. 
. . L. »• 

•per f r a t U 

H maggior aaaarUaMata in articoli caaaltngtai ai miglìari preati! 

Catesprat* da MAS valaritaanda fi Vaatro denaro! 

Confrontate articoli, qualità, * prezzi e condizioni dì vendita 

he non temono concorrenza! 
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GEM AVVEMMEJVTM SPORTE*M 
SU P R O P O S T A DELL'AI . .L t tNATORK•CARVKl t 

Bronée fuori squadra 
per la seconda volta 

Il danese non ha partecipato all'allenamento di ieri contro 
l'Humanitas - Rlanllestazioni della Lazio in memoria di Zenobi 

.N* 

Ut not i z ia (liffustini lori mat­
t ina el io Carvcr, oHenato i e dell» 
n o m a , uvrcbtie e sc luso titilla ro­
sa dei t t totui i , c o n v o c a l i pei do-
n i m i c a c o n t r o Iti Sumpdoriu, il 
^ locatore d a n e s e Bronée, e s ta ta 
c o n f e r m a t a ieri nel pomer igg io 
dal l a t t o flit' la m e z z a l a glal-
lorrwsii n o n Ita partec ipato u 
n e s s u n o «lei d u e t empi d a l l f l i a -
m e n t o c h e l s u o i comiKignl tll 
squadra h a n n o svo l to c o n t r o la 
I l u m a n l t a s . u n a .sipiudretta c h e 
mi l i ta nel la promo/.ioni; ro­
m a n a . 

Q u a l e la c a u s a del provve­
d imento ' / S e c o n d o u n a opinione. 
d i u i i s u l 'a l lenatore ( n t v e r MI-
rebbi* v e n u t o a ta le dec i s ione 
«topo In partita c o n la Juve . 
nel la (piale il g iocatore avrebbe 
v<*<o m e n o de l le s u o normal i pos­
sibil i tà. Si tratterebbe In tal caso 
c ioè di u n p r o v v e d i m e n t o «u-

HKLGK BRONfcK 

sc ip l lnarc . Altri n v a n / a t i o l'opi­
n i o n e c h e si trutti i n v e c e di mi 
p r o v v e d i m e n t o a carattere pura­
m e n t e tet'uico. c ioè di t enere 
a r iposo u n g iocatore il (piale 
da ( |U«lche s e t t i m a n a mostra 
c h i a r a m e n t e di n o n essere in 
torma. 

Q u e s t a -seconda ipotesi ver­
rebbe accredi tata dal fa t to c h e 
al p r o v v e d i m e n t o n o n è s ta ta 
da ta pubbl ic i tà a l c u n a ed è s ta­
t o jier lo m e n o a l l 'apparenza 
r o m e di ordinaria ammin i s t ra ­
z i o n e . 

E' s t a t o a n c h e d e t t o però c h e 
ev i tare la j»«»bbllcità al fa t to 
s i a s t a t a part icolare fa t ica dei 
P r e s i d o n t e Sacerdot i , il qua le 
«ria in a l t ra o c c a s i o n e ebl>e ad 
aver d a n n o dal l 'eccess ivo chii is-
f o f a t t o In torno ad u n provve­
d i m e n t o d e l l e s tessa natura pre­
s o s e m p r e nei confront i di Bro­

née e poi r i t irato In s e g u i t o a 
varie pressioni . 

Questa s o n o !e Ipotesi c h e 
v e n g o n o « v a n / u t e da piti par­
ti siili e s c l u s i o n e di l l r o n é e ; 
noi lo rcijlstriiuuo cosi , s e t i / a iti 
r Colt A sapere (pialo di e s so sta 
la g l twta. " • . • 

Ma e v i d e n t e m e n t e ques ta noti 
è co lpu nostra.: è ' c h i a r o d i o la 
sola responsabi l i tà del ta t to ri­
cade su l soda l i z io yiaUorosso, il 
(piale ch iudcndoM nel riserbo. 
n o n fa c h e dare il via a t u l l e 
q u e s t e ipotesi o t t e n e n d o m con­
creto il contrar io dell f i l e t t o 
sperato. 

Non sarei)!*1 u t i l e per la socie­
tà e s o p r a t u t l o jjuisto nel con-
tronti dei pubbl ico che si ren­
dessero not i . 1 unitivi di . ta le 
CKcluMonov Si troncherebbe, cos i 
a l m e n o !a ridda del le Ipotesi è 
I tifosi o la' Ntampn potrcbliero 
rag ion ine s u n o t i z i e di lont,e s i ­
cura. non s u indiscrez ioni , s u 
Ipotesi p iù o m e n o fondate . 

N a t u r a l m e n t e per s o s t i t u i r e 
Bronée nel ruo lo di Interno de­
stro (,'arver ha • provato Perihsl-
n o l t o , m e n t i e all 'ala è s ta to pro­
vato Retinato. 

La prova però di Pcrl*sii iot-
to n o n ha m o l t o c o n v i n t o . An­
c h e Carver n o n d e v e essere s ta ­
to m o l t o sodd i s fa t to se ha pro­
vato Ohigg ia nel ruolo di in ­
terno. SI e s e l u d e tu t tav ia c h e 
si possa arrivare ad u n a s o l u -
r l o u o di tltl ' t ipo . Malgrado la 
scialba prova Intatt i è presumi­
bile c h e il ruo lo di Interno ven­
ga u g u a l m e n t e • aff idato a' Pe-
r l s s ino t to . A m e n o c h e n o n ven­
ga «[«ostato c e l l o nd Interno e 
faccia li s u o r i torno in squadra 
Borto le t to ormai c o m p l e t a m e n t e 
r imesso. L 'a l l enamento , c h e è 
c o m i n c i a t o nliG ore 1?» e si è 
c o n c l u s o per 5-0 a favore dei 
t; in Ho rossi ha visto In c a m p o le 
s e g u e n t i f ormaz ion i : 

ROMA: Moro: R. Venturi , (Az.l-
m o n t l ) . Orosso. Cardarèlli . Ce­
llo, A. Ventur i ; OliigRia (Per ls -
s i n o t t o ( O h i g g i a ) . Galli . p a n -
do l f ln l . Renos to . 

HUMAN1TAS: Valente : D'Ilari. 
C a v l z / o . B a g t i e s i n t ; Ke lanton i . 
i r Agos t in i : Moiinerl . c l n g o i a n l , 
Firnianl . Morati. Cancel l ieri . 

Le reti s o n o s t a t e s e g n a t e da 
I 'andolf lnl ( 2 ) , R e n o s t o . Cal l i e 
Ghlggin . 

• • . • 

Nella battio ' vita tniui iulUa. 
Oggi pomerigg io | t itolari e le 
riserve d i s p u t e r a n n o il c o n s u e t o 
a l l e n a m e n t o . Probabi lmente Spe­
r o n e co l lauderà la s tessa forma­
z i o n e c h e ba g iocato c o n la Ro­
m a e c o n la Spai e c i o è : Sent i ­
m e n t i IV: Antoitazz.l. s e n t i m e n t i 
V; Montanar i . Fuln Uergamo; 
Pucc ine l i l , Dredesen, Vlvolo. m i ­
rini , Fo nta nes i . 

Sabato pomerigg io i rincalzi 
de l la Lazio o s p i t e r a n n o a l l o ' S t a ­

d i o Torino 11 Livorno R 
S u dec i s ione del la P i e s idenza 

genera le e ilei Cons ig l i o del la 
L a / i o nel corso d e l l ' a n n o 1054 
saturnio o igani /z-atc u b a serie d | 
m a t i i i c s t a / i o i q per o l i m a i e la 
memor ia di R e m o Z e t i o i , n coni 
p i a n t o pres idente de l ia socictA. 

Tali m a i i l i e s t a / l o i i i verranno 
orgiiuiVvato dal le n >\c sez ion i 
de l la Soc ie tà , da ognuni» n<'l oro 
prio se t tore 

L'I riformatore 

• a , > f l > > 
*if*fc w * 

Gli egiziani si preparano 
per l'incontro di Milano 

II. CAIRO. 16. — La F e d e r a / I o . 
ne eg iz iana di football , ha deciso 
di rlqtlilliMfiiic il g iocatore S.iyed 
DI/.OIII annul lando In sospens ione 
d'un anno che fili era stala tn-
llitta.i Sa.vcd- D i / o m ó sbi lo c o n ­
vocato dalla commisMone di se le ­
zione ed invi ta lo a presentarsi 
al campo di a l l e n a m e n t o co l l e ­
giale per prepararsi al l ' incontro 
di r iv inc i la con l'Italia a Milano. 

*Z \ 

4 > c$ 
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-~\ 

Nell'ullrnamento ili Ieri della Roma CarVer lin seliirrato 
RKNOSTO all'ai» siiiintra Ira I titolari; mollo probabilmente 
« Taccio » giocherà domenica hi questo ruolo al posta di 

rrrissiiiotto che a sua volta sostituirà l'escluso llronée 

LE DECISIONI DELLA LEGA CALCIO 

Tre Re squalificato 
per due giornate 
lìoniperti e Garcia sospesi per una giornata 

MILANO. 16. — La Lega N a ­
z ionale del la F I G.C. nella sua 
rù in ionc odierna, ha presi? fra le 
altre, le seguent i del iberazioni: 
Tre Re (Roma» 6 s tato squalifi­
cato per d u e g iorna le per aver 
co lp i to un avversar io non in az io ­
n e di g ioco : Rompert i . {Juventus) . 
Garcia (Bologna», Cccconi ( V e ­
rona) . Rinaldi (Livori»») e Torri 
(Catania r i s i sono stati squalifi­
cat i per una giornata. 

S o n o stati a m m o n i t i : Bergama­
schi ( M i l a n i . Ballacci (Bo logna) . 
Santagos i lno (Fanfu l la ) , Binda e 
Tacconi (V icenza) . Ferraris ( M e s ­
sina», Fossati (Pro Patr ia) Sa -
v ion i (Cagl iar i ) . Stabel l ini (Lec ­
c o . Castlgr.ani (Arsenattaranto) . 
Rossi ( S a m b e n e d c t t e s e ) . Lenci 
( E m p o l i ) , Giard ino (Novara r i t i . 
B u b n i c h (Tries t ina n s ) , Contm 
(Padova r i s . ) . Serone (Alessan­
dr ia ) . CarabcIIi (Pavia n s ) . Mi­
r a t e l i ! (Alessandria r i s i . Zani 
(Bo logna n s . ) e Rimbalzo (Lec ­
c e r i s . ) . 

Inol tre il Genoa è s tato multato 
di l i re 100 mi la la Fiorentina di 
l i re 45 mi la , il" Fanful la di lire 
2fì mi la , il Trev i so di l ire 15 mila 
il Lecce , il L ivorno e il Mantova 
di l i re 8 mi la c iascuno. 

Sc iog l i endo le r i s erve relat ive 
al r icorso del Lane Rossi Vicenza 
(mul ta to di l ire 150 mi la in s e ­
g u i t o al la gara contro il Modena 
del 22 n o v e m b r e scorso) la Lega 
ha n d o i t o la mul ta a 75 mi la lire. 

Domani a ftiefra 
Ciannetli-loB Sfcena 

GINEVRA. 16. — L'aspirante 
al t i to lo di c a m p i o n e e u r o p e o 
cr i pesi mosca Nazzareno C i a ­
nci l i è g iunto oggi a Ginevra 
accompagnato dal s u o procurato­
re A l d o Spoldi . Il de tentore del 
t i to lo , il f rancese Lou S k e n a 
g iungerà a Ginevra domani p o ­
mer igg io in acreo da Parig i , l ' in­
contro v a l e v o l e per il t i tolo c o n ­
t inenta le avrà luogo venerdì s e ­
ra al Pa lazzo degl i Sport sulla 
distanza di 15 riprese. 

Nel corso di una n u n i o n c q u e ­
sta sera. A ldo Spoldi ha r icon­
fermato l 'ott ima preparazione e 
la buona forma di Giane lh e l e 
5-ue speranze di vittoria. « Ne l 
caso in cui Gianel l i conquisti il 
t i to lo e u r o p e o — ha dichiarato 
Spoldi — si organizzerà un i n ­
contro a Tok io con il campione 
mondia le Skirai». 

Camrtters • Sonojrtra* 
• per il tjfok» nowiide 

SYDNEY. 16 — J i m m y Carru-
thers , campione mondia le dei pesi 
gal lo , ha accet tato 4 combat t i ­
ment i di cui u n o va levo le per il 
t i to lo xnor.diate; quest 'u l t imo d i e ­
tro u n a garanzia di 21 000 sterl ine 
austral iane. • 

Il programma di C a m i t h e r s 
prevede due incontri in marzo . 
r i spet t ivamente a Manila, contro 
il p e s o p i u m s Laur ie Bataan 
agli inizi de l tiM«e. • quindi a 
Osaka • Giappone) contro il peso 
ga l lo Flash Elerda; u n o ai primi 

di aprile a Tokio^contro Espanlso; 
infine un'altro in- maggio a B a n g ­
kok. so lamente , ques to con il t i ­
tolo in palio', ' contro Chamrarn 
Songkitra i . 

Nuove misure di controllo 
per i pugili francesi 

PARIGI. 16 '—" Dopo la morte 
del pugi le francese Ray Grassi . 
la commissione" medica d e l l a ' F e ­
deraz ione pugi l ist ica francese ha 
adottato nuove -"misure di c o n ­
trollo m e d i p o - p e r . tu t t i 1 pugi l i 
professionist i 

Tentativo (D.estorsione 
ai dami & Kid Cavilan 

L'AVANA. 16! — L* polizia 
cubana ha tratto ieri in arresto 
quattro indiv idui , accusaji di 
aver tentato di estorcere al c a m ­
pione mondiale dei medio eggeri 
Kid Gavi lan una somma di t ré -
mila dollari (circa due mi l ion i di 
l i r e ) » 

UN A I / l ' I t O J W A V K l > \ K ) I U U , \ ' I O A (. 'KitVI.MA 

L'azzurro Giuseppe Plattner 
si è fratturato una gamba 

Anche alenile» r.igiizze Inumo Hpoili i lo lievi ineidenii in nlle-
iiiiinenlo - Zeno Colò, «illemHore degli UZZIIITÌ, è preneeup.-itn 

CERVINIA, 10. — D o p o l' infor­
t u n i o di Eugenio M o n t i c h e la 
«•orsa s e t t i m a n a si p r o d u s s e u » o 
s trappo uluscolare ad u n g inoc ­
ch io , ieri u n a l t ' 0 s c ia tore n/./.ur-
ro e s t a t o v i t t ima di u n grave 
Inc idente . 

( I l u s e p p e Plat tner d | V ip i teno . 
uhi» d n iio-strl g iovani p i ù pro­
m e t t e n t i , m e n t r e s tava s c e n d e n ­
do dulia pinta dei T e o d u i o . c a u s a 
IH sca lea vlsibllltA n o n si avvede­
va di u b a buca. Infi landosi d e n ­
tro c o n la p u n t a di u b o p c | a 00 
k m . all'ora. I c o m p a g n i s u b i t o 
accorsi nel r ialzarlo v idero B U -
•Jito c h e in tjHinbit ueM.ru. presen­
tava u n a trattura ne t t i s s ima . 
Trasportato con u n o s l i t t i n o s i -

M W E t'OXXIILLV 
•"E'ilA'Pir IHM'I! 

NEW -YORK, 15. — I-a Ke-
deiazfrine amerirana di t e n ­
n is ha" t e s o noto la nuova 
classif ica del le migl iori t i n ­
niste che peraltro verrà p u b ­
blicata in via uff ic iale , dopo 
'tilté'ritri ' a sn iornament i , so l -
t i n l a 'fr^ un m es e . F.cro 
re l eneb • del le dicci migl ior i : 

~ n " M T C L R F . F . N CONNOLLY 
- ZT"ntrrts Hart 

u r S h l r l e y Fry 
4) Louise Hrou^h 
5) .Margaret Hupont 
6) ,JIe len Pastai! Perez. 
? ) . A l inea CJibson 

' 8) Babà. Madymn L e w i s 
,.9)"/V«»ita Kanter 
10» Julfe An S a m p s o n 

n o a Tor ino , è s t a t o r icoverato 
presse» il reparto o r t o p e d i c o del­
l 'ospedale Maria Vittoria. 

I san i tar i h a n n o a c c e r t a t o trat­
tarsi d | u n a fratturi» a spirale 
e d Inumo provvedut i ] ad uigesHti-
re l'arto. P l a t t n e r n e avrà per 
a l m e n o 60 g iorni . L 'a l l enato le 
degl i azzurri . Z e n o c o l o , era ieri 
M»ra di c a t t i v o u m o r e per gli in­
c i d e n t i a c a t e n a c h e sembral i . ) 
licealiIrR| c o n t r o 1 nostr i « d a t o r i . 
A n c h e a l c u n e ragazze h a n n o ri­
p o r t a t o in a l l e n a m e n t o nev i in­
c i d e n t i . 

Mentre nei « c l a n » i i / . /urto «il 
è preoccupat i , ne l la s q u a d r a a u ­
s tr iaca . g i u n t a da a l c u n i g iorni 
u Cerv in ia t e ^ n a i n v e c e li» m a s ­
s i m a fiducia Per l 'asso luta m a n ­
c a n z a d | n e v e | forti c a m p i o n i di 
Austr ia h a n n o d o v u t o emigrare 
In Val d'Aosta p e r t rovare «Iella 
n e v e sc iabi le e ta le da p e r m e t t e r e 
u n a o t t i m a p r e p a r a z i o n e In vi-
Ma dei c a m p i o n a t i de i m o n d o 

S o n o present i tra gli a l tr i , i-
n o t i s s i m i Spls». pruvdn. Metterer . 

Kaliiir, .S i l ine ldci e Hlllbratid. 
.Sotto |i» diKv.loiie dei prof. Hoss-
ner t;li mistr iacl s t i m i l o lavoran­
do c o n ciiitutizit r> pasc ione , dl-
m o s t i n n i l o ;;là II loro a l to grado 
di p i e p a i a z i o n e . sii» a t l e t i ca c h e 
• t HI.-:'tea. 

L'w. Priore si dimelte 
(fa dirigente della liberta* 
I. 'Agcii / ia K o s m o s nel dare ieri 

sera n o t i / m d e l l e a v v e n u t e d i ­
miss ioni del l 'on. A n g e l o Priore 
dalla carica di D e l e g a l o naz io ­
nale del C'entro Spor t ivo Llber-
tas e ins ieme «la d ir igente C e n ­
trale del l 'Off ic io Prob lemi de l lo 
sport e «Iella R icrea / i one «iella 
D.C . riporta a n c h e a l c u n e «li-
chiarazioni concess i ; da l l 'onore­
vo le Priore atl un MÌO redattore . 

A s lare a «iiiestc dichiarazioni 
i mol iv i de l l e d imiss ioni v a n n o 
ricercati in diss idi sorti fra lo 
on. Priore e gli altri d ir igent i 
d e sul l ' indirizzo da «lare al C e n ­
tro Sport ivo Liberta»; e più in 
genera le alla polit ica sport iva d e l . 
la I) O. 

OGGI AM/IPPODKOMO DI VILLA GLORI 

Verno contro Liston 
nel "Piazze di Roma 

GLI SPETTACOLI %\ 

f i 

Confronto tra Birlionr P Urrà uri ""P. di Siriia'''' 

D u e p r o s e d i g r a n d e I I INTCS-
fte tecniccj ed a g o n i s t i c o MIUH 
i n p r o g r a m m a ogi^i a l l ' Ippodro­
m o di Villa Olor i : il P r ' n i i o 
P l e z / e di R o m a ( l ire 7.15 n. i ia. 
metr i 1680) . corsa al la pari c u i 
s o n o r imas t i Iscritti 9 cava l l i , e d 
11 P r e m i o Piazza di S i e n a ( l i re 
500 m i l a , metri 1000) c h e radu­
nerà al nastr i m o l t i de l mig l ior i 
p r o t a g o n i s t i d e l l ' I n t e r n a z i o n a l e 
P r e m i o de l la R inasc i ta . 

Nel « P i a z z e di R o m a » 1 fa­
vorì de l p r o n o s t i c o v a n n o a Ver­
n o , d e l l a s c u d e r i a Orsi Mangel i t . 
c h e potrà avvalersi In corsa del­
l ' a i u t o d e l l a c o m p a g n a di -Vu-

jder ia V a u d e a : ì p e n c o l i magg ior i 
dnvrebtxro \ e n i r e ai . suddett i da 
I»arte di L t - t o n c h e h a n r s o 
m o l t o b e n e a R o m a e c h e attra-
ver>» u n jieriodo di f o r m a parti­
c o l a r m e n t e br i l lante . S e m p r e da 
c o n s i d e r a r e s u l l a d i s t a n z a breve 
il ve loce Pi'.ù ed livena. 

Nel « P iazza d i S i e n a » , asson- \ 

Domani Valenrini - Melis 

te c o n ogni prot4»tiliita 11 v inc i ­
tore «le! * R i n a s c i t a ». Kararna-
zo-.v ( e l l e ,". però r i m a s t o Iscr i t to 
al!» prova ) t lavori «lei pronnst l -
«-o s a n n o «it d i r i t t o a BIrl/otie 
c h e . su l l a d i s t a n z a ra«-corclata 
di 1600 metri , d o v r e b b e essere . 
ma lgrado 1. MIO n o n t r o p p o tul l ­
iani*» s ta to di forma, m i g l i o r e 
di CrrA c h e sarù c e r t a m e n t e la 
•Mia avversarla pi l i i»ericolo<g«. 
Minori fhan'ft dovrebbero a v e r e 
Vol ta ire e C o l i t e l a 1)t Rota. 

La r i u n i o n e c o m p r e n d e r à n o v e 
corse «T1 avr« In i z io a l l e 14.3Q. 
Ecco le no-str»* s e l e z i o n i : 

P r e m i o P. V e n e z i a : Ors't Bru­
no. Oiella. Al trini - Pr. P iazza di 
S p a g n a Xafiwt. t 'anenio , WiChi-
tn - Pr. Piazza < v , l o n n a : R o w r i o , 
7.an>r,la - Pr Piazzi- di .Siena: 
(Ka'amaznvi. lli'teinr. Urta . 
Pr Piazza nar txr i r . i : Mazzrrrhio. 
Liirff.i, Elma - Pr. P i a z z e di 
R o m a : S^url Orti Afanpe/fj, r,i-
:tnn - Pr. P iazza d i S p a g n a : 
2 rlìv : Fnlrnnr t.a Vrna, Serro 
- Pr. P iazza BarL-erinl: 2. d lv . : 
Guarrltana. Atlnanotere, Vtnriire-
Pr. P iazza de! P o p o : o : F e r n a n -
1rz. Qufhrr. />iri/jro. 

a. B. 

Il campione italiano LUIGI VALENTI NI sorpreso dallob-
biettivo in1 motocicletta dinanzi ^Ila-palestra «Enrico Bertola» 1 

L'incontro ¥â evo!e pei titolo, 
si disputerà a Cagliari j 

• i 
IK>:riani sera a Cagliari ì. c a m ­

p i o n e i t a l i a n o de i j/e>i Ae.ters 
Luig i V a l e n t i n ! d i f e n d e r à il .suo 
t i t o l o c o n t r o t! rardo Ciian!rar>co 
Mei i s s u l l a d i s t a n z a e t 12 ripre­
s e ; in v i s ta de i diff ici le c i m e n t o 
« O l g ^ l o n e » ha s \ o : t o u n a severa 
e p u n t i g l i o s a p r e p a n r z : c n e s o t t o 
la g u i d a de . rr.ar.ager Bal iaratt . 
Ieri sera, per raccog l iere ì n l o r -
mayir.ru d i r e t e , c i s:a:r.o recat i 
r.e::a jj*»:«->tra -. Enr ico R̂  .l.^Ia ». 
o v e il c a m p i o n e s t a v a u l t i m a n ­
d o '.a .sua prer'a^azione. K<J e c c o 
la nofttra t>re-.e ir.t«rv»sta: 

Corr.t ti trori? 
— S o n o ITI o t t i m e c o n d i z i o n i 

f is iche e c o n il m o r a l e a l l e s te l ­
l e ; h o . sos tenuto u n a mT.er.sa 
p r e p a r a z i o n e aloet ica e h o d i ­
s p u t a t o n u m e r o s e r iprese c o n i 
pesi medi Matte i e I m t » s t o n l 

— Riporterai a Roma il fl-
foio.» 

— S p e r o di s i . a', p e s o m i tro­
vo bene , q u i n d i spero d i far­
ce la . Certo l ' incontro n o n è fa­
tti*;. p o l c h e Mei la * m o l t o p i ù 
glorran* d i m e , m a s o n o d e c i s o 
a d i f endere r. t i t o l o c o n t u t t e 
le m i e lorze . 

— Quando partirai? 
— Nel p o m e r i g g i o di g iovedì 

c o n l a e r e o R o m a - Cagliari de i ;* 
ore 18.30. 

Auguri « G i g l i o n e ». 
E. V. 

Nuovo primate sorfettro 
nel sollevamento pesi 

SVERDLOVSK. 16 — I n n u o ­
v o pr imato mondia l e ner s t rappo 
a due braccia ne l la ca tegor ia dei 
mr d io-mass imi è s t a t e r a c s i n a t o 
«a l l 'a t le ta A k a d l V o r o b l e v , di 
S r e r d l o v i k , li i$ d i c e m b r e , a i 
campionat i di «o l l evamento pet i 
de l l 'URSS in carso in o n e s t a 
e i t t i . 

Voroblev , che l a parte del la 
pr ima squadra de l la Federaz ione 
rntsa . ha so l l eva to I4«3*a c h ' l o -
sra -nml , bat tendo per 5*» g r a m ­
mi il precedente p r i m a t e DM*-
diale d e t e n u t o da l l 'americano 
S t a n c z y e k . 

Una lotta accani ta tra gli atte 
ti Vladimir P n s c k a r e v . de l la 
«quadra di Mosca e Nikola i M e r . 
k o l o v . de l la pr ima «quadra 
ucraina, è stata c o m b a t t u t a n e l ­
la categoria dei m e d i o - l e g c e i l . 
A m b e d u e gli a t l e t i h a n n o reg i ­
strato «•» c h i l o g r a m m i ne l l e tre 
ccmpet i r ion l . Ma p o i c h é M e r k u -
l o v pesa 2S9 g r a m m i m e n o di P u -
srkarev . e j i l ha conqui s ta to il 
pr imo posto . 

r E p n t il E 
Scugriu-siiM'ii 
nirArgeiitiiui 

Molto puhhl lco ieri pomertg 
g io a l l 'Argent ina per il c o n c e r t o 
nel «juale llguravHUo il d i re t to ­
re Ferrucc io Bcagl ln ed il vloll-
nl«ta Inane S t e r n . C o m e brano 
«l 'apert ina a b b i a m o a w o l t a t o . In 
pr ima eaccuz.lotio nel c o n c e r t i 
accademic i , u n a S i» /o f i (a a d u e 
orches t re del net tecent luta Pie­
tro crlKpl. r i t rovata reeente -
ine i i to da Rotierto Lupi DI er-
l e t t o gradevole , «piewto lavoro è 
t o r n a t o COHI a l l a luce , grar.tc 
a n c h e «HuccuraUi revisioni) do­
vuta nd A. t l lrnrd. Nel C o n c c r l o 
In la m l i i o i v |>er v i o l i n o «» or-
chestu» di Se lmst lami B a c h , c h e 
.seguiva quelli» c o m p o s i z i o n e , ti 
vlnllitlxtn Htern hn d a t o u n p i i 
ino «»g«io d e l l e intignll i i 'hc d o 
ti per le (piali è ben n o t o ul 
niMtto pubbl ico . I>« p r i m a par­
te del c o n c e r t o è t e r m i n a t a c o n 
l ' e secuz ione «iella s u l t e dei bai 
l e t to Min sia di Luigi Da l lap l c 
cola i e r i ucc io H<t»glla n e ha 
f e l i c e m e n t e s o t t o l i n e a t o l ttl-
vernl particolari t imbric i e rit­
mic i . d i m o s t r a n d o le s u e no te ­
voli poss ibi l i tà . Nel «.'(iiicer/o 
l>er v io l ino e orches tra tll Bee­
t h o v e n . c h e oc<'upuvii In s e c o n ­
di» parlo del p r o g r a m m a . Htern 
ha a v v i n t o l 'uditorio . Molt i e 
calorosi applaus i a l l ' I l lustre so­
lista e ni vi i ioioxo d i r e t t o l o di 
ore neutra 

m. e. 

CINEMA 

IVirsn Km{uiii 
reiesH R a q u l n è u n I n d i m e n ­

t icabi le p e r s o n a g g i o di Kmlllo 
/ .ola. u n o ilei p i ù lx-l jH'iso 
niutgl <l<"| r o m u i i / o tra lice Mi tl''l-
l'(itt<M-ento. Marcel c a r n è n e ha 
l a t t o u n personagg io c o n t e m p o ­
raneo. A torto «» a r a g i o n e ? 
Q u e s t o »'• u n prob lema di p o c o 
t i i tcM^se: l ' Importante »• di s ta 
hi lire se , p o n e n d o s i il problema 
del c a m b i a m e n t o d'abito del 
iH-rsonaggl. Carne abbia r i so l to 
ip ie l lo «Il dare u n s ign i f i cato e 
uni» ves t e rriile di a t tua l i tà ni 
( luminil i del d u e l imant i zol l imi 
Q u e s t o problema cur i la lo ha 
r iso l to . In purte. e c o n «|iuil( osi» 
di pi l i c h e il p u r o mes t i ere . 

TcrcMt RiKplln è la bel la ino 
g l ie di u n b a n a l e c o m m e r c i m i . 
t e di provinc ia . Il t i iurlto. u o m o 
di r istretta m e n t a l i t à , e la s u o ­
cera la coMtringono ad u n a vita 
nolo.su. s enza aper ture . oscura . 
Cosi a v v i e n e c h e . q u a n d o Tere­
s a c o n o s c e r à u n g i o v a n e c o n ­
d u c e n t e di autocarr i , irruenti» e 
pres tante , cederli i» lui quas i 
s e n z a nccorger.-tene. Ma l 'adulte­
rio si r i so lve In tragedia. Il ma 
r i to scoprirà In tresca «'. ne l 
t e n t a t i v o «Il r i condurre a *(• !«» 
mog l i e , r i m a m i v i t t i m a di u n 
fur ioso g e s t o o m i c i d a d e l l ' a m a n ­
te. I «lue c e r c a n o «li n a s c o n d e ­
re Il d e l i t t o a l la pollz.lit, m a la 
loro vi ta sarà orr ib i le : la m a 
dre de l l 'ucc i so . Impietr i ta In 
u n a (anal i s i , guarderà In c o n ­
t i n u a z i o n e 'I eresa c o n o c c h i o 
s p a l a n c a t o ed a c c u s a t o r e ino l ­
tre u n mis t er io so t e s t i m o n e «lei 
d e l i t t o r icatterà 1 d u e . c o n d i i 
c e n d o l i i i i r i n e v l t o b l l e cro l l o 

Carnè è tu t tora u n o del rap­
p r e s e n t a n t i pili a u t o r e v o l i tlella 
c inematograf ia f r a n c e s e ; c o n 
7'ere*o Ra«;iiui egl i ci o l i r e oggi 
u n a | e / l«me «il s t i l e ancora vali­
d a ed esemplare . Carnè p narra­
tore d i polso , creatore Inte l l i ­
g e n t i s s i m o «Il a t m o s l e r e e di 
{Micologie, super i* , d|rett«»re di 
a t tor i . Il q u a d r o c h e egli ci pre­
s e n t a «iella d o n n a a m b i z i o s a di 
prov inc ia nel la «|iiale Teresa 
s t e n t a I s u o l g iorn i «Il i n v e r a 
d o n n a ambiz io sa è v e r a m e n t e 
n i t ido , (e l ice c o m e u n d lp i t i to 

di a u t o r e Co.-ii r i m a n i a m o a m ­
mirat i de l ia r e c i t a z i o n e degl i 
at tor i (de l nos tro Raf Va l lone , 
il <|uaie dà u n a o t t i m a presta­
z i o n e . e «li .Simone S i g n o r e t l e 
dei m o d o <<m c u i esM d a n n o al 
(>erannaggl 11 ca lore degl i a m a n ­
ti i n s e g u i t i e' braccati dal la po­
l izia e dal tato . 

T u t t a v i a la I c / l o n e di Carn«'-
r i m a n e es ter iore , fredda, l o n t a ­
n a dal la nostra e s p e r i e n z a : In 
del l n n i va il «un è a n c o r a u n 
pr«»e«.-diiiiciito di c o s t r u z i o n e 
le t terar ia s e n z ' a n i m a , u n bel 
g i o c o c h e n o n d u r a il uno film 
si v e d e vo lent ier i , m a r i f l e t ten­
dovi *tì. vi s i c o p r o n o a n c o r a 
t r o p p o KII e s p e d i e n t i e le BOIU-
ziorìi «lei m e t o d o verist ica , c h e 
I n t e n d e e s a m i n a r e la real tà «un 
• o b i e t t i v o * d i s t a c c o , e (»ercio 
n o n r i e ^ e a d i v e n i r e e-ìjjerienr*» 
c u l t u r a l e . Carnè è a n c o r » trop-
(K. u n l e t terato del c i n e m a , e 
cert i s u o i j>er»«n&ggi lo d i m o ­
s t r a n o : a n c h e in frevj Raquin. 
c o m e net s u o i f i lm precedent i . 
r l t w r e in fa t t i q u e l p e r s o n a g g i o 
s t r a n a m e n t e s i m b o l i c o e m e t a ­
fìsico de l « t e s t i m o n e » , dei «de­
s t ino» . c h e tog l i e m o l t o va iore 
e m o l t o nerbo al l 'eff icacia dei 
r a c c o n t o , a l la sua ver id i c i tà : a 
q u e l l o c h e il film ( q u a l o r a ave*-
**> e f f e t t i v a m e n t e e i n t e r a m e n ­
t e riprodotto la e s p e r i e n z a let­
teraria di Zola a t t r a v e r s o la 
p r o b l e m a t i c a di u n art i s ta m o ­
d e r n o ! avretitve p o t u t o e s sere e 
n o n è 

t. e. 

Interpreti principal i : Y. Chauvl -
r«\ Mariemnia , J. Moreau. Massi­
no. O. Lauri . W. Kappollnl e A. 
Kollner. Maes lro d lrc i lore Otta­
vio '/.lino. 

Domani riposo. Sabato replica 
del « Trovatore » con lo ste«so 
complesso art ist ico della prima 
rappresentazione e d o m e n i c a , a l le 
ore 17. replica del « Pol i G i o v a n ­
ni > di Mozart diret to dal M e 
M. Karalan 

Ccmmemorazione di Molinari 
domenica all'Argentina 

Donir-nlca. al teatro Argent ina . 
alle ore I7.:«». l 'Accademia N a z i o ­
nale di S Cecilia darà un c o n ­
certo, In occasione del pr imo a n ­
niversario della morie , in m e m o ­
ria del M o Bernardino Molinari . 
che dal bili: al l'ili lu d iret tore 
artisticii dei concerti . Il program­
ma tende a r ievocate la figura 
dell ' i l lustre scomparso io tutti 1 
suoi merit i musicali cioè c o m e 
trascri t to le di musica classica e 
m o d e r n i . ('duratine di g iovani 
musicist i e prcsimtntiu»» al pub­
blico del le maggiori novllil . 

Successo c'eiia «Mandragola» 
ci Teatro delle Arti 

Cont inuano a teatri esauriti le 
repl iche del la bella commedia in 
a atti di N. Machiavel l i : « La 
mandragola » nella Interpretazio­
ne «Iella Compagnia Spettatori 
Mulinili Oggi e domani r venerdì 
alle ore 21 Saltalo al le 17 e 21. 
Doiiieiilr.i al le lfì e IP. Prenota­
zioni e v e n d i l a al bo t tegh ino del 
Teatro lei . IHfi.Vin e presso TARPA 
(Cit i , tei OR'KIIR. 

La Compagnia degli Spet tator i 
italiani sta in tanto preparando 
• L'avaro » di Molière |>er le re ­
tila di Alessandro Fersen c h e all­
i b a in scena nel pross imo m e s e 
di gennaln. 

I.a Compaim'a annunc ia a n c h e 
per le pross ime feste una ser ie 
ili rappresenta / lo iu (Umile del la 
Malia In tre atti < B o n a v e n t u r a 
nell'isola del pappagall i > di S to 
(Sergio T o t a n o i . 

Ultimissime recite 
cella Stabile all'Eliseo 

Ult imiss ime repl iche del la S t a . 
bile aH'Kllsco della d i v e r t e n t i s ­
s ima c o m m e d i a di ttousslu e Ci ray 
- I-:iena •• la mola di v i v e t e » che 
v e n a data ancora nel gnu ni s e ­
guent i : tutte le sere al le 21 a 
prezzi normal i , oggi ult ima diur­
na alle 17 a pretzi familiari . Do­
men ica add io del la c o m p a g n i a con 
le due ul t ime repl iche al le 10 e 
inno. Prenotuz. e vendita A R P A 
l O t i Piazza Colonna, tei. 1184-1U5. 

PETER 
PAN 

I I personagg i t h e a p p a i a n o in 

' IE AVVENTURE DI 

La favola del Pescatore 
all'Opera dei Burattini 

L'Opera dei Burattini di Maria 
Slgnorel l i . dopo II SUCCCSMI ripor­
tato da « Ali Babà e I quaranta 
ladroni » e « Il re i-ervo ». pre ­
senterà oggi al le ore 18..10. la 
» Pastorale «Il Nata le • e t La fa ­
vola del pescatore e del p e s c i o ­
l ino d'jiro ». con regia di Cfirrado 
Pavol ini «• musica «li Lidia Iva -
nova. 

Lunedi al Rossini 
« Bernardina 

nun fa la scema » 
Siamo Riunti al le ul t ime repl i ­

che de l lo spet taco lo cos t i tu i to 
dall 'atto un ico di Martini « Cor­
ti le » e dai d u e alti di D u s e e 
Durante « P i ù l egato de c o s i ! » 
c h e ne l l ' interpretaz ione di C h e r r o 
cri Anita Durante s tanno r i scuo­
tendo un Imoii «ucces 'o . Le re ­
p l iche si protrarranno lino ai d u e 
fest ivi di d o m e n i c a 20. Lunedi 21 
• eccez ionale prima • della n u o ­
viss ima ed iz ione «li » Bernardina 
nun fa la srema t» di Checca D u ­
rante nella interpretazione de l lo 
«tesso • Cheet-fi » e di Leila Due:-». 
I tre atti sono in cos tume e a l l e ­
stit i per le scene «li Walter Pace . 
Prenotarsi a! 52770. oppure Arpa 
Cit tei. fifttnif, 

Nino Taranto 
al Sistina 

rlfilMfOTi SffiCmi 
ai «mondwfi» l i lek» 

TOKIO le — La Federazione 
giapponese ha comunicato che i 
pattinatori sovietici saranno pre­
senti ài campionati mondiali di 
velocita che avranno luogo a 
Tokio in gennaio Non * stato 
precisato quanti atleti rappresen­
teranno l'URSS-

CONCERTI 

S. Cecilia 
D o m a n i a.la Sala A c c a d e m i c a . 

in via dèi Greci , inauguraz ione 
del la S tag ione dei Concert i da 
Camera c o n il Tr .o d'archi Car­
m i n i l i - Sacrat i - B o n u c c i con la 
par tec ipsr ione del soprano Ester 
OrvP e del pianista Armando 
Renzi . 

Camerata Musicale Romana 
Oggi, a l le ore 17. nei saloni de l -

i 'Associazione della S tampa ro­
mana (v ia de l Corso 1M» a P a ­
lazzo Marignoli il « P icco lo c o m ­
plesso di s trument i ant ichi a u t e n . 
tici de l l o s tudio in ternaz iona le > 
eseguirà i! IV concer to del la s t a ­
g ione . S o n o in p r o g r a m m a m u s i ­
c h e di Zipol i . P e s c e t l i , Cimarusa, 
Blrd. Purce l l . Daquin e Du Gal ­
l iano. 

An-.-ora poch: Rmrni e N'ir.o T a ­
ranto terminerà il suo corso di 
rec:te che tanto succes--.o ha a v u ­
to a Roma. Ogni sera il pubbl i co 
d:mo-tra ai va l en te m m i r n n a p o . 
tetano ed al suo bri l lante c o m -
pI»>so art i s t ico la più viva s i m ­
patia. I d u e finali, v e r a m e n t e 
sfarzosi e di buon gus to , v e n g o n o 
bissati più volte . Prenotare i p o -
fti al 4115430 ed a! 437.090 

«Candida» di Shaw 
al Teatro Valle 

Domani il P i cco lo Teatro del la 
Citta di Roma, darà la pr ima 
rappresentaz ione di « Candida » di 
G.B. S h a w . nel la in terpretaz ione 
di Evi Maltagl iat i . Cami l lo P i l o t -
t o . Ro ldano Lupi . Mila V a n n u c c i 
e Lura Ronconi Ogfci riposo. P r e ­
notazioni e vendi ta bigl iett i a l la 
A R P A (Cit i te ! 6A3.143 

laminari e a l le 21.15 a prezzi 
normali IL. 600), « C o r t i l e » 
di F. Martini e « Più legato 
de coti * di l'etrollnl ridotto 
da Duse e Checco Durante 

{SISTINA: Ultimi giorni. Mino 
Taratilo in • H . coni» Babele». 

VALLE: OgKl riposo. Domani. 
ore zi. Compagnia Teatro CR­
IA di Roma in < Candida > (li 
George Bernard Shaw 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhauibra: La peccatrice di San 

Francisco con Vvonne De Car­
lo o rivista 

Alt ier i : Il grande campione con 
Kirk Douglas e rivista 

Ambra Jnvinelli*. l.a vedova al­
legra con Lana Turiier e rivista 

Aurora: P r e g o sorrida con Red 
S k e l t o n e rivista 

La F e n i c e : L'uomo proibito con 
Be t t e D a v i s e rivista 

Pr inc ipe : L'anima e il volto con 
Rette Dav i s e rivista 

Ventini Apr i l e : I marciapiedi >ll 
N e w York c o n Barbara Stan-
w y c h e James Mason e rivista 

Volturno: T l tan lc con Rarhara 
S t a n w y c h e Clifton Web!» 

CINEMA 

ftfPL-ZlOKI E N A I . : Adr lac ine . 
Alt ier i . Ambasc ia tor i . A m b r a 
Jov ine l l i . ApoRo. A lhambra . B e r . 
n in i . Colonna. Cola di R ienzo . 
Colosseo. Cristal lo. C e n t r a l e El io , 
Exce ls ior . F lamin io . Italia. L u x 
Ol impia , Orfeo , adescatet i ! , p l a ­
netar io . Ria l to , Roma, S U d i u m . 
Saia Umberto , S i lver Cine. T i ­
rana. T U K O I O , Vernano. T E A T R I : 
IV Fontane , Sist ina. Dei C o m ­
mediant i . 

TEATRI 

« Belletti » e < Trovatore » 
a) Teatro dell'Opera 

Oggi, alla ore 21. ultima replica 
dello spettacolo di balletti con 
» Les Dry a dei ». « n cappello a 
tre punte » e « Il bel Danubio ». 
Coreografie d: Leonide Massine. 

-IRTI: Ore 21 : ' La Mandragola » 
di N:co:d Machiavel l i . 

LA B A R A C C A : Ore 21. c o m p a ­
gnia G:ro:a-Fraschi: «La porta 
c h i u s a » (3 atti di M P.-«*a). 

DEI COMMEDIANTI: Ore 21.30: 
« i; barb iere di S t i g l i a » di 
B e a u m a r c h a l s m o v i t i ) 

ELISEO: Ore 17. prezzi famil iari 
« E:ena o la gioia di v i v e r e » 
d: Roussin e Cray . 

GOLDOSTI: Ore 21.15: Teatro 3 D 
diret to da G.P. Cai lega ri: « D i a ­
na non v u o l e amore » di C. 
Meano ( u l t i m e repl iche) 

O P E R A : Ore 21. u l t 'mo s p e t t a ­
c o l o dt bal let t i ( r a p p r e s e n t a -
z ione n. 11» 

OPERA DEI B U R A T T I N I : Or» 
18,30 « La Pas tora le di N a ­
ta le » e « La favola del P e ­
scatore e del Pesc io l ino d'oro» 
di A. P u s k l n 

P I R A N D E L L O : P r o s s i m a m e n t e 
c o m p a g n i a s tabi le L. P i c a s s o 
• Enrico IV » di P i rande l lo 

QUATTRO roNTANF: Ore « . 
compagn ia B i l l i -R iva : « C a c c i a 
al tesoro » 

ROSSINI: O r e 17.15 a prezzi f a -

A.U.C.: L'amante del torero con 
Robert S lnck 

Aripiarlo: Il grande Incontro con 
Andrev T o n e r e A l e x Nico l . 

Adriano: Lucrezia Borgia con 
Martino t'aro! (Apertura ore 
15. Orarlo »pctt. 13.05. 17, 18.55. 
3(1.50. 22.45 > 

Alba: I morti non pagano tasse 
con Tino Scotti 

Alcyonr: Parata di sp lendore con 
£ n / o i ' in /a 

Ambasciatori: Anni facili con 
Nino Taranto 

Anh'iie: Frontiera indomita con 
Joseph Cotten e She l ley Wlnters 

Apol lo : Via col v e n t o ron C. Un­
tile e V. Lelgh 

Appio : l'arala di nplendorc coli 
Kn/.<» Pinza 

Aqui la : Rotta senza risposta con 
Ronald Colmai» 

Arcoba leno: Un capi ice de Ca­
rol ine Chòrle con M. f.'arol 
(Orario «pel i . 18. 20. 2i\ 

A r e n u l a : L'ult ima pteda con Wi) . 
l lam l l o lden 

Ar l s ton: Un capricciu di Caroli­
ne Cher ie con Martine Carol 
(Apertura ore 15. Inizio r-pct-
tacotl ore 13.30. 18,10. 20.25. 
22.40) 

Astor ia : Ti tanlc con Rarhara 
S l a n w y c k e Clifton Web!» 

Astra: l vinti con Franco lo tcr -
tenghi 

At lan te : I-a regina dei d e s p c r a . 
«los con J a n e Russe! e G e o r g e 
Jlreut 

Attual i tà : T e m p e s t e sul C<IIIRO 
con Susan H a y w a r d e Robert 
Mitchum 

Augustus : Mare crude le con Jack 
Hawkins 

A u r e o : Titanlc con Rarhara S l a n ­
w y c k e Cl i f ton Vfebb 

A il voti la: Ci t rov iamolo gal ler ia 
Rarhrrltil: Un capricc io di Ca­

rol ine Cher ie (Orario spet tacol i 
ore 15.35. 10.05, 1B.25, 20.35 22.40) 

Rr l larmlno; Il passo del d i a v o l o 
con Robert T a y l o r 

Bel le Arti : H a n n o fa l lo di ine 
un cr iminale 

Bernin i : Torna piccola Shcbn con 
S Hoothe e Rurt Lancaster e 
lu< e n t r o I ta l ia -Cecos lovacchia 

Bo logna: Parata di sp lendore c o n 
Enzo Pinza 

Brancacc io : Parata di sp lendore 
con Enzo Pinza 

Capanni-Ile: Malavita 
Capito!: La tunica con Jean 

S lmmon» e Victor Mature (ct -
nemaxeope) 

Capranlra: GII sparvieri de l l o 
s tret to con Y v o n n c De Carli» 

Capranlrhet ta: Teresa Raquin ron 
S i m o n e Hlgnoret e Raf Val lone 

Cassio: Riposo 
Caste l lo: Giust iz ia di popolo c o n 

Wanda Hendrix 
O h t r a l e : G i o v e d ì per ragazzi 

« fi so t tomar ino fantasma » 
Centrale C l a m p l n o : Cavalcata di 

mezzo t eco lo 
Chiesa N u o v a : A p p u n t a m e n t o al 

38. paral le lo 
Clnestar: T i tan ic con Barbara 

S t a p w y c k e Clifton Webb 
Clodio: Mare crudele con Jack 

H a w k i n s 
Cola di R i e n z o : Gilda con Rita 

Hayworth 
C o l o m b o : L'orma del gor i l la -
Colonna: Ragazze da mari to c o n 

Del ia Scala 
Colosseo: Il c o m a n d a n t e J n h n n y 

con Gary Cooper 
Coral lo: Il romanzo di T e l m a 

Jordan con Barbara S t a n w y c k 
L'orso: Operaz ione « 7. » con A n n 

Bly th e Robert Mitchum 
Cotto lengn: Te le fonata a tre m o ­

gli con Be t t e Davi s 
Cristal lo: N«m mi sfuggirai con 

Errol F lynn 
Del le Maschere : Una di que l l e 
M I I I I I I I I I I I I I I M H I I M I I I I I I I I I M I I I I 

Continuano ron strepitoso suc-
ceiso le repliche ili 

LUCREZIA BORGIA 
AI CINEMA 

ADRim — IMPERIALE 
e MOMMO 

l*'n grande technicolor 
Orar Film • Prod. Rizzoli 

t t M I I I M I I I I M I I I I I I t t l M t l M I I I M I M I 
c o n Fabrizi e Totò 

Del le Terrazze: F e m m i n e b ionde 
con Virginia M a y o 

Del Vasce l lo : I perseguitat i c o n 
Kirk D o u g l a s 

Del le Vit tor ie: Il fantasma g a ­
lante con J e a n Dor.at. 

D iana: Maria W a l e w i k a con G r e ­
ta Garbo 

Dor ia: I d isperat i c o n ?.lay Z e t -
ter l ing 

E d e l w e i s s : L'ult ima zia di Carlo 
con Macario 

E d e n : Anni facil i con N ino T a ­
ranto 

Esperia: L e g i o n e s traniera 
e s p e r ò : Art ig l io Insanguinato 
Europa: Teresa Raquin con S i ­

m o n e S i g n o r e t e Raf Val lone 
E x c e l s i o r : La c i t ta spenta con 

Ster l ing H a y d e n 
F a r n e s e : Fuga ai Tropici 
F b m n u : Io confes so con A n n e 

B a x t e r e M o n t g o m e r y Clift 
F i a m m e t t a : Lill con Lesi le Ca-

ron é Mei Ferrer (Orario spe t ­
tacol i 1 7 » . 19.45 22» 

F l a m i n i a : Giustizia di popolo con 
Wanda Hendrix 

Fog l iano: Parata di splendore c o n 
Enzo Pinza 

F o n t a n a : I predoni del la c i t tà 
Gal ler ia: Un mar i to per A n n a 

Zaccheo con S i lvana P a m p a m -
ni e a s s imo Girotti (Orario 

spett . ore 15.30, 17.35, 19.33, 
22.45) 

Oarbate l la : V o g l i o e s sere tua c o n 
Ava CJardner e Rober t M i t c h u m 

G i o v a n e T r a s t e v e r e : L a giostra 
umana con Char les L a u g t o n e 
Anne Hnxter. 

Giul io Cesare: Le mura di G e ­
rico con Cornei Wilde e Linda 
D a n i e l i 

Golden i l i t a n i e con Barbara 
S l a n w y c k e Clifton W e b b 

Imper ia le : Lucrezia Portfi.i con 
Martine Carol (Iniz io ore 10,30 
i n l h n e r i d i a n c ) 

Impero : Il fuc i l i ere de l d e s e r t o 
con Gary Cooper. 

Indiato: Via col v e n t o c o n V i ­
v i d i Lelgh e Clark C a b l e ( O r a ­
rio spet tacol i : 14. 18. 22 I n g r e s ­
so cont inuato ) 

Ionio: Spe t taco lo Watt D i s n e y ' 5 3 
Iris: Kummel la vo lpe de l d e ­

serto con J a m e s Mason 
Ital ia: La val le de l la v e n d e t t a 
Livorno: Presi tra le f i a m m e c o n 

Fre«l Me Murray 
Lux: Ho paura tll lui e part i ta 
.Manzoni: Pass ione s e l v a g g i a c o n 

I ta l ia -Cecos lovacchia 
Jennifer Jones 

Ma-s lmo: Me II m a n g i o v iv i c o n 
KVrnandcl 

Mazzini: V e n d i c h e r ò 11 m i o p a s ­
sato con S. Mlles 

MHropnl l tan: L'Incantevole n e ­
mica con S i lvana P.itnpanlni 
I Inizio Kpett.: 15.05. 16.35. 18.20. 
.10.15. 2J.I5) 

Moderniss imo: Sala A: Anni f a ­
cili i o n Nino Taranto . Sala B : 
fbiby fiore s e l v a g g i o c o n J e n -
tilfer Jones 

I M I M M I I I i l l l l l M I I M I I I l M I I M I M M t 

Per Imprescindibili impegni «li 
progni turnazione 

O H O G G I 
le repliche de 

L'IHCANTEVOLE NEMICA 
la commedia più divertente 
dell'anno, proseguono solo al 

METROPOLITAN 
• I I H I I I M M I I I I I I t l l l l H I I I M I I I I t t l t l 

Moderno: Lucrezia Uorgia con 
Martine Carni. 

Moderno Sa le t ta : T e m p e s t e Mil 
Congo con S u s a n H a y w a r d e 
Robert Mitchum 

N o v o Cine: L'amante (Il ferro 
con Alan I.add 

N u o v o : Il prezzo del d o v e r e c o n 
Robert Taylor 

Odeon: Il cantante inat to ( t i 
Ueau Mnrtin 

Odi-scalchi: Le vacanze del c i -
RIIO: Hulot con J a c q u e s Tat i 

Olimpia: Mercato di d o n n e c o n 
V. Ralston 

Orfeo: Napoletani a Mi lano c o n 
Kduardo De F i l ippo e A n n a 
Maria Ferrerò 

Orione: Nel cuore «lei nord 
Ot tav iano: Anna p e r d o n a m i c o n 

Marina Merlin! 
Palazzo: Andalusia 
Pa lcs tr lna: Il fantasma g a l a n t e 

con Robert D o n a t e J e a n 
Parker 

Par lo l l : L'Isola de l l ' arcoba leno 
c o n Esther Wil l iams 

P lanetar io : Rassegna i n t e r n a z i o ­
nale del d o c u m e n t a r i o 

P la t ino : La furia del C o n g o c o n 
J n h n n y Weissmul lcr 

P laza: l.a verg ine sotto 11 te t to 
con Cary C r a n i 

P l in lus : Kl t igre 
P r c n e s t e : Il fuc i l i ere del d e s e r t o 

con Gary C o o p e r 
Prima va l l e : P e r d o n a m i se m i 

ami con Joan F o n t a i n e 
Quir inale: Vend icherò li m i o 

passato con J . Milcs 
Qulr lnct ta: La r iva le di mia m o ­

glie con D. Shcr ldan (ora i n i ­
z io spettacol i 16.15. 18 45. 22) 

Quirit i : Vita col padre con I r e n e 
D o n n e e Wil l iam Povveil 

Rea le : Parata «li sp l endore c o n 
Knzo Pinza 

R e x : Via col v e n t o con V l v i e n 
Lelgh e Clark Gable 

Rial to: Pass ione se lvagg ia c o n 
Gregory Peck e Juan B c n n e t t 

Rivo l i : La r ivale di mia m o g l i e 
con D. Shcr ldan ( in iz io spe t t . : 
10.15. 18.t5. 22) 

Rubino: Marito per forza c o n 
iClisabeth Taylor 

Sala Eri trea: In ferno v e r d e c o n 
Doug las Fairhank5 jr. e J o a n 
Dennett 

Salar io: Il c a p i t a n o n e r o c o n 
Marina Berti 

Sala Umberto : Agenz ia m a t r i m o ­
niale con Macario e D e l i a 
Scala 

Sa lerno: Saliti pr inc ipe ladro c o n 
Sabu 

Salone Margheri ta: A m o r e in c i t tà 
Sala Trasponl ina: L'eterna i l l u ­

s ione c o n J a m e s S t e w a r t 
S. Ippol i to: Il capora le S a m 
Savo ia : Parata di s p l e n d o r e c o n 

Knzo Pinza 
Si lver Cine- Lupi mannar i c o n 

Anna Maria P ierange l t 
Smera ldo : La v e r g i n e s o t t o i l 

tet to con Wi l l iam H o l d c n 
( s c h e r m o p a n o r a m i c o ) 

S p l e n d o r e : A m o r e rosso c o n M a ­
n n a * Berti e M a s s i m o S e r r a t o 
is«-h«-rino panoramico». 

S t a d i u m : A n n a p e r d o n a m i c o n 
••on Marisa Merl in! 

S u p e r r i n e m a : Un mar i to per A n ­
na Zaccheo c o n S i l vana P a m -
panlni e Mass imo Girott i ( O r a ­
rio -pctt . ore 15.45. 1735. 19.35. 
22.30» 

T irreno : Melodie Immortal i c o n 
Enzo Pinza 

Trev i : S a i o m è c o n R. H a y w o r t h 
Trianmi: Le rocce d'argento c o n 

Y v o n n c De Carlo 
Tras tevere : Canzone de l MUrsis-

l in i 
Tr ies te : Arr ivò l'alba c o n C l a r k 

Gable 
T m c o l o : La storia del f ornare t -

to di Venez ia con Marie l la 
Lotti e Marco Vicar io 

V e r h a n o : Don Cami l lo c o n F e r -
nandel e Gino Cervi 

Vi t tor ia: I! d iar io di un c o n d a n ­
n a t o con Rock Hudson 

Vit tor ia Ctamplno: L'eroica l e ­
g ione 

it EGA LATE 

O R O "« 
BRACCIALI, COLLIER ecc. 

I,. 7!M> » r . 
GKNHll DI FIDUCIA 

E. Il" I TRI 
CORSO VITTORIO, 99 

(Palazzo «fella Valla) 

tanniti FERV Y&&& 
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Qualcuno sapeva che a Trieste 
si sarebbe sparso del sangue 

[Quello che 
!A Londra 

è rimasto dopo la tragedia — 
si « gradiva » un incidente 

I eoiiiiui con la zona II 
— La crisi economica 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TIUKSTK. dicembre — Da 
i|i iattro anni non ero più 
Mnlo a Trieste e (pullulo \ i 
sono g iunto J'silira notte mY 
parj.0 di non r ico l locerò più 
la città. Si len/ iova, più buia, 
senza gente per le strade, 
persino i calle pressocehe de­
serti, tranne quell i dove 
c'erano j solili ut l i l iali in­
glesi e americani . Nella notte 
mi parve che un incubo gra­
vasse sulla citisi. 

l'elisa» che l'avrei ritrovata 
di giorno la città viva, t u ­
mul tuosa , giovane, tacconino­
l a , la Trieste nota in l u t t o 
il mondo . Ma anche di g iorno 
l ' incubo era egualmente pe­
sante . Nego/ i vuoti , ciill'ò con 
i camerieri sulla porta, poca 
gente per le strade, gente 
svogl iata ed . in ie t tata . Anche 
i gruppi di .-Irnienti non ave­
vano l'aria di sempre . 

K (piest' i inpressionc si ap­
profondisco ancor più se 
avete occas ione di parlare 
con i tr iest ini . Vi dicono 
i h i a r o e tondo che sono al 
l imito de l la resistenza e della 
l iducia. Hanno i nervi rotti 
da tutt i gli avveniment i elu­
si sono sussegui l i , dal le mi­
l i z i e contraddittorie, dal le 
note tripartite, bipartite, da l ­
le ind i sc i c / i on i del le varie 
capital i , dal le v io lente m i ­
nacce di Tito e dal le steril i 
promesse di l'olla, danti ame­
ricani che portano ben vis i ­
bili le pistole con le (piali 
hanno sparato sui tr iest ini . 
Sono stanchi , delus i , rattri­
s ta l i . e la crisi economica 
stringe al la gola tutta la c i t ­
tà e rafforza la sensazione 
elio per Trieste non si possa 
faro più nulla . 

Hanno lascialo traccia i 
fatti di sangue in P ia /za de l -
l'I'nità'.' SI. certo, nel cuore 
della gente che non voleva 
accadessero mai. Onesti r i ­
cordano, ma gli altri , quell i 
clic li hanno sobi l la l i , quell i 
che hanno spinto, da una 
parte e dall'altra, gli studenti 
al lo sbaraglio, quelli hanno 
gin dimenticato i morti . 

C'è il processo in eorso da 
parte degli inglesi . Kssi s tu­
d iano con l'aiuto del le lenti 
lutto le fotografìe scattato 
(pici 'iorni per riconoscere 
ehi colpire, ina i caporioni 
che hanno giocato una loro 
ennes ima avventura, noli ora­
no di Trieste o non abitano 
a Trieste. Sono tornati a r in­
tanarsi fuori della città, a 
Monfalcouo. a Gorizia, ed a n ­
cora più Imitali», ad l 'dino 
o Padova. 

Krano scesi per scagliare i 
ragazzi contro i mitra. ( ì ià 
si dico, e c'è chi è pronto a 
documentar lo , che qualcuno 
(li quest i , pagato da. chissà 
(pianti s erv i / i di spionaggio . 
fosso d'accordo con gli stossi 
sparatori . I.a tragedia di (pici 
giorni , ora che i mori i sono 
sepolti, ò rimasta a posare 
nel cuore del le povero famì­
gl ie sconvolte , mentre ven­
go no alla luco, da ogni parte. 
ì legami più torbidi e le 
tramo più losche. 

Stavo appunto s tudiando 
come mettere sulla carta por 
ì lettori deUT/i i /ò- lo infor­
mazioni avuto, (piando ho 
letto sul la Stampa di Torino 
che Paolo Monelli aveva v i ­
sto e scriveva presso a poco 
le s tesse cose. K' inut i le , av­
viene sempre in t u l l e le cose 
•li questo mondo che ad un 
certo punto i fatti buttano 
all'aria tutto lo parole e la 
verità si fa luce tra tutti gli 
inganni . 

Quanto avevamo scritti» ne­
gli appunti lo r i troviamo 
nel l 'art icolo di Monell i . Hal-
l'osodo del lo famigl io (logli 
ufficiali anglo-americani che 
si d i s laccavano con r a m m a ­
rico dagli o l i i e dal lus,so col 
quale s'erano abituati a v ive­
re in mozzo alla miseria «lei 
tr iest ini , a l la tristo/za od a n ­
goscia con la (pialo i triest ini 
avevano accolto la nota bi ­
partita che, invece, secondo 
le vers ioni governative, tanto 
c lamore e tanto en tus ia smo 
avrebbe suscitato a Trieste. 

K c'e di più ìiell ' incubo di 
Trieste e nei fatti che Monelli 
ha dovuto annotare o che a 
me non disturba ripetere. 
f u c i l e giornate di sangue 
erano state preparato da t em­
po. Già quando si deciso clic 
i fami l iar i degli ang lo -ame­
ricani lascia sero Trieste c'era 
ehi prevedeva troppo chiara­
mente cosa sarebbe avvenu­
t o . Lo sanno tutti a Trieste, 
per esempio , che gli anglo­
americani non avevano or­
d ine «li sparare se ì titil l i 
avessero anche occupala la 
città e la cosa era data per 
certa ne l l e confidenze «logli 
s tess i ufficiali , lauto che «jual-
cano di loro, come .Monelli 
ejonfrrma. aveva cons ig l ia lo 
u n sottufficiale dell.» cìvica 
polizia di far al lontanare la 
propria famig l ia . 

T i to secondo loro, dunque, 
sarebbe sceso , doveva scen­
dere. Che cosa c'è sotto è a n ­
che ben chiaro e spiega l'at­
teggiamento a s s u n t o «ìagli 
at lantic i ne l l e trattat ive «li-
plomatlchc che si sono susse -
cuite a l la nota bipartita «1 ai 
tragici fatt i di Trieste . 

Ed il s indaco Bartol i? La 
raa az ione in quei g iorni , si 
aiTcnna. d a p i ù part i , era 
concordata con i fascist i . 
Kssi vedevano in lui u n pro­
tettore. C'è di p iù , la catena 
del la provocazione ha i suoi 
anel l i a Londra ed a W a ­
shington, tan to che Monell i 
» tesso riporta che da Londra 
*i fere sapere a Trieste che 
< se qualcosa fosse successo 
a Trieste non sarebbe s tato 
«gradito». F a quel sangue la 
t o s a non {gradita. E Winter -

lon e Marioli e la pattuglia 
dei fascisti si completarono 
nella tragedia. Dopo il san­
gue e lo grida dì vendetta 
il s i l enz io e l'incubo è scoso 
su Trk'slo od altauagl ia la 
città. Tito è rimasto solo a 
control lare con le sue ban­
de od i suoi urinati i mul ini 
del la zona II. K con scorrerie 
cont inuo noi paesi con'inanti 
seminìi il terrore. I.a s i tua­
z ione economica di Trieste e 
ancora peggiorala. Nuovi di­
soccupati , n i imc fabbriche 
chiuso, l'ermo le iniziai ivo di 
c o s l r il /. i o n i, comiiieiciaiit i 
grossi che lasciano andare in 
protesto cambial i con cifro 
davvero irrisorio. 

I\ intanto cont inuano lo 
nolo, lo contronote, le p iopo-
sto, lo controproposte dallo 
capitali at lant iche . 

Tito ta la voce sempre più 
grossa. Polla sempre più no ­
bile. Wintc ì io l i p r o c e s s a , 
l'America ratl'oi/a i suoi pia­
ni mil i tari . 

Il s indaco Ilarloli non rie­
sce neppure ad ottonerò elio 
il suo partito democris t iano. 
il partito del patr iot t i smo 
elettoral ist ico, sostenga la 
mo/ iouo unitaria del consi­

glio comunale di Trieste in 
l'arlameiilo e deve essere an­
cora un comunista , Giancarlo 
Po ie l la , a portarla in discus­
sione alla C. nuora in modo 
cosi silicei (i o appass ionato 
da ottenere la v o l a / i o n e poi* 
unanimità . 

Ma il governo di Hai Ioli e 
di Polla non vuole, non può 
rispettare la volontà dei trio-
st ini . K' at lantico e basta. 

M Trieste continua a vi­
vere ore angoscioso e dispe­
rato. Ilo fa l lo , con Vittorio 
Vjdali, un g i io attento sui 
confini di tutta la zona A. 
Fino a Scollo s'al/inio lo bar­
riere di routini- e lo guardie 
iugoslave montano di guar­
dia. Ilo visto le scritte «•'\ iva 
I ito * di cui Monelli parla ed 
ho visto anche le alleo che 
invece di evviva dicevano u 
morie. Ma per la verità non 
avevano fal lo dopo quel le 
scritte il nome di l'olla. Non 
c'è mai l i t io per questo si­
gnor picsidelite. Il nome che 
i t i l ist i odiano è un altro. 
(.inolio dell 'uomo elle mi ac­
compagnava e di cui parlerò 
insieme al viaggio ai eollliuì 
della /(ina A. 

DAVIDI-: l .AIOLO 

Ullil l'Oli l(T('IIZil 

il Polonia 
interessante esposizione «tei 
prof. Tommaso Flore bulla 
liberili religiosa, nella Ite-

pubblica polacca 

L'il lusilo .scrittori- Tommaso 
Fiore- ha tornito ieri a limila, 
noi locali del la Confederi»/.io­
ni» ilei commercianti , l'simuni-
oiata eonfoion/.a sulla ». Chiesa 
in Polonia alla luco dogli ul­
timi avvenimenti ... 

L'attualo sltua/.iono noi rap­
porti f ia Stato i» Chiosa in Po­
lonia sono siati ampiamente 
illustrati da Tommaso Fimo, il 
quale e da pochi giorni torna­
to da mi viaggio in Polonia. 
I / o i a l n i c ha dimosttnto, sulla 
baso di un'ampia documenta­
zione. olio nel pai».*:o del la 
•• C!d">a ili-I si lenzio - si è rea­
lizzata la massima aspirazione 
dei cattolici amanti ilei l im­
iti osso; la eoi»Msti'ii/a pacifica 
fra lo Stato o la Chic a. At­
tualmente nella Hopubblica po­
polalo polacca si stampano (ìli 
pubblica/ioni cattoliche ed un 
quotidiano con una tii atura 
vloiiionieale di :tti() 00(1 copio. Lo 
easo editrici coeleMaMielic han­
no stampato lìnoia un milione 
di volumi. 

Noi contatti che la doh-u.-i-
/ ionc italiana, enpigi-iata dal-
l'oratole, ha avuto con pc i so -
nalità o semplici fcib-H eatto-
liei in Polonia, M è potuto con­
statare che ili «piosto paese le 
l ibeita garantito ai cicdcnti 
dalle leggi -olio una lealtà 
conci ola e che la gì andò mag­
gioranza dello stesso c i e lo de-
saloia O-SOIP in buoni lapparti 
con lo Stato popolai»» 

Da Quarto a Marsala 
una crociera di partigiani 

L'importante iniziativa decisa dall'ANPI della Si­
cilia orientale in onore del decennale della Reiiitenxa 

C A T A N I A . 16. — Nel la .se­
do p r o v i n c i a l e de l l 'ANl 'I di 
Catan ia si s o n o incontrati i 
d ir igent i do l l 'ANPI del la S i ­
ci l ia o r i e n t a l e (Mess ina , C a ­
tania . S i r a c u s a , Ragusa , Kn-
n a ) per d i s cu tere le im/ . i i t i ve 
da rea l i zzare nel quadro de . le 
m a n i f e s t a z i o n i per la c e l e ­
braz ione d e l « D e c e n n a l e d e l ­
la Res i s tenza» , c h e organ ica ­
m e n t e si r ial laccia al le tra­
diz ioni del P l i n i o Risorgi ­
m e n t o . 

Du;m u n a m p i o dibatt i to e 
un prof icuo scambio (ii v e ­

d u t e ò s ta to dec iso , in «more 
al g r a n d e e s c a r s a m e n t e c o ­
nosc iu to contr ibuto di sangue 
da to dai s ic i l iani alla lotta di 
L iberaz ione , di organ i /vare 
nel corso de l l 'anno in tutti i 
c o m u n i e le frazioni ( i e ir i so la . 
mani fe s taz ion i u n i t a n e t e n ­
dent i a valor izzare sempre 
più la Res i s tenza e a lar c o ­
noscere il sacri f ic io dei c a d u ­
ti per la l ibertà, per l'alto 
ideale di f ra te l lan /a Ha I p o ­
poli e di ind ipenden/ . i nazio­
nale . 

Ti a le più importanti m a ­
ni fes taz ion i el io si s v o l g e r a n ­
no. va s e g n a l a t a una c i o c i e ! a 
di l 'art ig iani , da (guai to a 
Marsa la , in ricordo della .spe­
d iz ione de i Mil le , d i e m e g l i o 
d'ogni a l t ro ep i sod io te t i m o -

LA DENUNCIA CONTKO PADRE 1JI0NDI PEK UNA TRUFFA DI 100 MILIONI 

L'orgonìnatore dell'In ter nationol Film 
chiamo in causa nitri illustri prelati 

Lv. patire del vescovo di Padova e l'attività di don Ugo Orso - Lttrascio si rivolse al Vali­

cano - Due deputati d.c. citati come testi • P ere/te in tre anni inni si è svolto il processo? 

uia dello spirito garibaldino 
dell'Isola. 

La riunione è stata presen­
ziata dalla Medaglia d'argen­
to al V. M. Mario Pirricchi, 
della Giunta esecutiva delle 
ANPI. 

Il 1», 20 e 21 

Abbiamo già riferito la 
prima } iurta della d e n u n c i a 
sporta dall'industriale sici­

liano Liborio Locaselo contro 
il s a c e r d o t e d o n G i u s e p p e 

Cornelio Biondi ju-r una 
truffa di c e n t o mi l ioni . ,S*i— 
coni /o q u e s t o d o c u m e n t o il 
prete ingannò il Locase lo e, 
in c a m b i o di u n a / a u t o m a -
fica p r e m e s s a di finanzia­
mento per la soc ie tà c inemr/-
tofiroiica Ii itermitioiial F i lm, 
oli fece firmare c e n t o c a m ­
bial i da un m i l i o n e t'uua. 
Perchè un s acerdote c h e , a 
detta del Locaselo, vantava 
importanti relazioni negli 
ambienti vaticani, si era ri­
dotto a ques ta? Il Locase lo , 
nel la dciutncin racconto , c o ­
m e a b b i a m o riferito ieri, eìie 
padre Biondi s a r e b b e stato 
al centro di un grosso s c a n ­
d a l o ; egli esportava in Ger­
mania derrate a l i m e n t a r i d o ­
nate al Vaticano perchè fos­
sero distribuite ai poveri; la 
esporta^io'!»; armeii ira i" 
franchigia, coperta dal bollo 
pontifìcio e, q u a n d o le i n e r t i 
giungevano a M o n a c o di Ba­

viera, venivano vendute a 
borsa ?iera. Quando il traffi­
co assunse proporzioni scan­
dalose. il Vaticano vi pose 
un freno e al vescovo di Mo­
naco di Baviera arrivò il 
divieto di vendere c iò c h e 
veniva offerto dalla carità 
cristiana. Padre Biondi, così 
afferma il denuneiante, si 
t r o r ò allora nei guai. Non 
potendo jar rientrare in / f a ­
lla il danaro o i imhimmto col 
s u o traffico, per soddisfare 
le pretese dei suoi fornitori 
si gettò a capofitto « eo l i im­
brogli che culminarono nello 
impossessamento de: tento 
milioni del Locaselo. Finché 
le cambiali circolavano senza 
giungere alle banche anche 
padre Biondi continuò a cir­
colare. Ma ( /uà«do gli effetti 
furono presentat i per il pa­
gamento il prete scomparve. 
Lo scandalo era scoppiato. 

Fu solo a l lora, e cioè il 24 
febbraio 1H50. che /'« Osser­
vatore Romano •• p u b b l i c ò il 
seguente a un ini c iò : * Il sacer­
dote Giuseppe Cornelio Bion­
di, m o n a c o della Congrega­
zione benedettina eassi nese 

della primitiva osservanza 
nell'Abbazia di S. Giovanni 
Evangelista di Parma e poi 
nell'Abbazia di S. Giustina 
di Padova, dimesso dalla 
medesima Congregazione e 
conseguentemente .sospeso a 
divinis, è stato ridotto allo 
stato laicale •-. L'organo vali­
cano si (/nardo b e n e da l lo 
spiegare i motivi della san­
zione inflitta a padre ZJion-
di, m a , a q u a n t o afferma 
Locasc io . il prori 'cr ì imei i to 
indusse le autor i tà governa­
tive italiane a m.-ioeer.si. « Il 
ministro Sceiba, dice la de­
nuncia, pre tese c l ic r e n i s s e 
diramato un ordine di fer­
mo. Il commissario di polizia 
coni»! . Alarrocco si recò ad 
attingere notizie presso eerta 
suora P a s q u a l i n a , i» Vat i ca ­
no. c h e risultava avere avuto 
due giorni prima abbocca­
mento col Biondi: tua essa 
affermò d' non averlo più 
visto da circa tre mesi. In­
tanto in V a t i c a n o affluivano 
richieste di pagamento da 
parte delle di le fornitrici di 
merci c h e c o n t e m p o r a n c -
m e n t e mandavano le cani-

TUA I C O M M O S S I A I T I . A L M DKL P U B B L I C O 

Assolta dalla Corte di Ferrara 
una giovane e sventurata madre 

In un impeto di disperazione tentò di avvelenarsi col figlioletto pa­
ralitico e destinato a una vita infelice — La motivazione della sentenza 

FERRARA. 16. — Onolia 
Sarduoci. una {.Movane madre 
imputata di un terribile reato. 
Favor tentato di sopprimere il 
proprio lìgliolctto di due anni. 
è stata stamane assolta dalla 
Corto ai Assise di Ferrara, ohe 
ba dichiarato la non punibilità 
per aver ella volontariamente 
desistito dal portare a termi­
ne il suo tristissimo proposito. 

I.a tragica storia della \ e n -
titn-enne bracciante «ii Saletta. 
iniziò quasi subito dopo la na-
seiia rie! figlioletto avuto dalla 
relaziono con un bra\e. piova­
no. anch'ech bracciante, ron il 
quale non s'era potuta sposare 
a eausa delle misere condizio­
ni di vita del le rispettive fa­
mìglie. II bimbo, infatti, fu col­
pito da paralisi infantile, ce -
falite. bronchite asmatica e 
convulsioni, d ivenendo un c>-
ser:r.o info", c e e defic.ente. I 
migliori specialisti che vis i ta­
rono il bimbo, non poterono 
che rivolgere parole di inco­
raggiamento morale alla p o v e ­
ra madre: ma nessuna speranza 
di guarigione. 

Fu cosi che essa un giorno. 
mentre anche la tragita disoc­
cupazione contribuiva a gettar­
la nel più rjrofondo sconforto. 
concepì tutto ad un tratto la 
idea della morte, della morte 
per se e por la sua infelice 
creatura: in casa c'era una bot­
tiglietta di - nero d'inferno .-. 
La prese, ne versò il contenuto 
in un bicchiere, poi. in uno 
stato di quaii folle al lucina­
zione. avvic inò il bicchiere a l ­
le labbra del bimbo. Dovette 
farglielo solo assaggiare, per­
che all'ospedale non fu ritro­
vata traccia di ve leno nel p ic ­
colo: fu ella che rimase invece 
fortemente colpita, avendo sor­
bito una notevole quantità del­
la mistura. Ma guari, e fu de­
nunciata e incarcerata. 

La sventurata madre ha ac­
colto con un timido sorriso la 
umana sentenza che le permet­
te di tornare presso la propria 

creatura il.felice, mentre un 
commosso applauso partiva dal 
pubblico in direzione della 
Corte. 

La trtnlk'trsiiiiu 
ai magis t ra t i 

Icr: .sera al Sonato si è riu­
nita la C\nnmbS:oin» finanza e 
te.-or«> che ha discusso un di­
segni- ih legge governat ivo 
concernente pro\ vedimcnt i 
economici al personale d«-lla 
Mag;>traUira ordinaria, mi l i ­
tare. ammir.,strativa e nel la 
Avvocatura de l lo Stato, pre­
senta*. come equivalente al la 
13.ma mensilità. 

Dc-po che il compagno For­
tunati aveva dimostrato l ' in-
sufficicr,7a ilei provvedimento 
governativo, alcuni democr i ­
stiani hanno proposto senz'al­
tro di abolii e la logge e q lin­
à i ogni provvedimento a fa­
vore del la categoria. Per la 
opposizione de l l e sinistre que ­
sta proposta è stata respinta 
ma la maggioranza democri ­
stiana ha votato il r invio de l la 
discussione e >i ha quindi ra­

gione di r i tene ie ohe in .-o-
g'.iito aU'o.struzionisnio e l e n c a ­
le verrà frustrata l'attiva de i 
magistrati por la tredicesima 
mensilità. 

Una mozione 
del la Regione .sarda 

CAGLIARI, ltì. — A conclu­
sione di un ampio esame della 
situazione nell'Isola, il Con>i-
glio regionale sardo ha oggi 
votato all'unanimità un ordine 
del giorno c«>n il quale . ... rigot-
tata la indiscriminata genera­
lizzazione di "banditismo sardo" 
e constatato i l danno che ne 
deriva al le $uc sane popolazioni 
intento a usa l i re la china di 
una secolare arretratezza; rite­
nuto che urge aviare la tra­
sformazione delle strutture eco­
nomico-sociali della Sardegna e 
l 'elevamento culturale delle 
nuove gcnerazmni - , impegna 
la Giunta regionale a svolgere 
una .- energica azione al fine di 
ottenere ìa pronta attuazione de­

li impegni costituzionali san­
citi dall'art. 13 del lo Statuto». 

Un uomo sbranato 
dai lupi In Abruzzo? 
Le l»cl\t* continuano a faro 
tloinrstici - Si pensa «li usare osehc 

strajse «li animali 
avvelenate 

CASTEL DI SAXGRO. 16. — • 
Branchi di lupi continuano 
a seminare stragi nel pareo 
nazionale d'Abruzzo. Secon­
do notizie pervenute stamane 
da Barrea. un uomo sarebbe 
.-tato sbranato dai lupi in un 
paese situato nella zona del 
Parco, sul versante marsica-
no. Due cavalli ed un puledro 
sono stati sbranati sulle mon­
tagne sovrastanti Seontrone. 

Gii ostacoli che presenta 
l'aspra natura delle monta-
fine e la loro estensione, han­
no fatto abbandonare ogni 
proposito di organizzare bat­
tute per stanare e uccidere i 
lupi. Solo con la caduta della 
neve ed adoperando su laria 
scala esche avvelenate, si 
pensa che si potrebbe ottene­
re qualche serio risultato nel­
la lotta contro le belve. 

biali a Palermo per l'in­
casso ••. 

Ma padre Biondi, come, « b -
biaiìuì t't.sto, non oro il so lo 
sacerdote chiamato in causa 
dr.ll' industriale che si dice 
truffato. Egli si era r i r o l l o 
a monsignor Brunello e. nel 
colloquio col prelato, )u esi­
bito un e l e n c o reddi to da un 
certo don Ugo Orso, conte­
nente l'identificazione dei de­
tentori di SU cambini ! , i Que­
sto prelutu, s e c o n d o (piando 
è scr i t to n e l l a denuncia, era 
il d i re t tore dcU'l/jf/icio « n i m i ­
n i s t r a t i l o de l la Curia dioce­
sana di Padova, persona, pa­
re, abbastanza al corrente e 
compromessa nelle operazio­
ni truffaldine di padre C o r ­
ne l io Biondi . L'ai!». C a r o l i , 
legale del denunciatile, si re­
cò immediatamente a Isadora 
dove e b b e , .senza d i laz ioni , un 
interessante colloquio col det­
to sacerdote. Smarrito, sor­
preso dall' improvvisa r i s i l a , 
don Ugo Orso, senza nemme­
no a ccer tars i de l la quali /Ica 
dell'avv. Cavoli, si affrettò a 
consegnargli brev i mant i t r e ­
dici c a m b i a l i , d e l l e qua l i era 
in possesso e che facevano 
parte d e l l ? c e n f o carpite al 
Locasc io da padre Bio?)di s. 

Lasciamo ancora la parola 
al denunciarne per conoscere 
gli sviluppi dell'affare negli 
a m b i e n t i ecclesiastici: <. L ' a r r . 
Caro l i , trovandosi a Padova, 
e b b e a n c h e un colloquio col 
vescovo che si mostrò assai 
preoccupato delle sorti della 
Cassa rurale di Custoza che 
era in possesso di altre 15 
cambiali da un m i l i o n e Cuna, 
coHfro Lì milioni e mezzo 
dati a padre Biondi. Il vesco­
vo, continua Locasc io , « c i r i ­
c o n o s c e r e che le firme del 
sottoscritto erano semplice­
mente di favore, disse di non 
avere l'animo di procedere 
contro lo scrivente, malgrado 
lo t o r m e n t a s s e il p e n s i e r o che 
la Cassa rurale, perdendo i 
propri quattrini sarebbe ca­
duta in dissesto, offrendo il 
fianco ad una campagna de­
nigratoria da parte dei comu­
nisti. 

Dal testo della denuncia ri­
sulta che il Locase lo s p e r ò che 
il Vaticano si preoccupasse di 
risarcirlo del danno subito in 
conseguenza d e l l ' a t t i r i l a nf-
iaristica di padre B iond i . 
S c r i r c i i i fati i i! denunciante: 
* Di fronte alla r a l a n p a de i 
cento mi l ioni di cambiali che 
cominciarono a fluire a Pa­
lermo m i n a c c i a n d o «ii f a r o l -
orr/o . il sottoscritto ebbe cura 
di rivolgerai al Vaticano al­
l'ombra del q u a l e era fiorito 
V imbroglio. Preoccupato p iù 
di r i frornre il suo e q u i l i b r i o 
r;nan;iario c h e di g o d e r s i il 
grande scandalo, il sottoscrit­
to ha cercato di ottenere lo 
in t errenfo vaticano che po­
tesse mc'.terlo al riparo dalla 
azione di terzi per una sì for­
midabile somma ?. Ha arwto 
successo ques ta richiesta di 
i n t e r r e n f o f a t i c a n o ? A legge­
re la denuncia non sembra, 
anzi pare proprio che il L o -

• "«ciò sì sia rivolto al ?iiapi-
straJo italiano quando com­
prese di uon po ter riuscire ad 
o t t e n e r e ind ie tro la somma 
impegnata nelle cambiali. 
Xclla denuncia egli asserisce 
ehe m o n s . Robert i , n e l l a sua 
qualità di Segretario della Sa­
cra Congregazione del Con­
cilio, « si è occupato d e l l a 
i s t ruc ione del la pratica in 
Vaticano -. Infine egli indica 
come t e s t imoni de i fatti de­
nunciati, tra gli altri, due de­
putati d e m o c r i s t i a n i , fon. 
Saggia dì Padova e Voru Bor-' 
se l l ino di Setacea. 

La d e n u n c i a fu pre sen ta ta 
H 30 settembre 1950 al Pro­
curatore della Repubblica di 
Palermo. Da allora, se • non 
a n d i a m o errat i , il processo 
non $i è svolto. 

s l a m i 
per gli assegni familiari 
Il l'io-sidente del Sonato oli .le 

Mei /agora lui ricevuto ieri una 
dologazionc della Fedorbrac-
emnti aderente alla C.Cì.I.L. o 
della UIL-Torra. 

La delegazione, che ora ac­
compagnata dal Segretari de l ­
la C.G.I.L, Bitossi e Santi, ha 
esposto all'on. Merzagoia la si-
tua/ iouc di gravo disagio dei 
salariati e braccianti agricoli 
por il ritardo frapposto dal go­
verno nel rendei e esecutivi gli 
accordi per l 'aumento dogli as­
segni familiari. Soltanto noi 
giorni M-or.sl Infatti il Consi­
glio doi Ministri ha apurovato 
il ie lat ivo disegno di logge. 

In vista «lolla prosonta/.iono 
al Sonato del piovvodiim'iito. 
i rappresentanti doi Involatori 
hanno piegato l'oli. Mer/.agoia 
di intervenire aftinché .sia se­
guita Ut più rapida procedili a. 
al lo M'Olio di consentito l'ap-
prova/ ione della logge punì:» 
del le feste natalizio. Il -..oliatole 
Mev/agoia , ohe ha most iato di 
i elidersi v ivamente conio del le 
osigen/.e dei lavoratoli intere.»-
.sati, ha assicurato il suo più 
attivo intervento nel senso <W 
sidorato «lidia delegu/.iutie «lei 
lavoratori. 

Ioti -i .-ono lutine iiieoiitiatc 
le Segreterie del la Fodorbrae-
riaiiti e del la UIL-Torra ilio 
hanno esaminato la lettera del 
Ministro del Lavoio in n.spo-
sta alle piotoste od al le sol lo-
eita/.ioni por l 'approvazione 
del la legge per il M'eondo scat­
to degli assegni familiari e per 
il «us.sidio del la di.soecupa/.ioiie 
ai biaocinnti e «alanati agi ico-
li. K.sse si suini riservato fl« j 
dato lisposta nella giornata eli I 
domani alla lettera del Mi­
nistro. 

Le due egi «torio hanno 
inoltre deciso di invitare le or­
ganizza/ioni Miidacnli della ca-
tot;oii.-i a indire nei giorni 19 
20-21 dicembre manifestazioni 
ed assemblee unitarie in tutte 
le province. In queste ninnile-
stazioni .-i dovrà info in ia ie la 
opinione pubblica e i lavora­
tori sui puni i lisultati rag­
giunti dal l 'azione sindacalo e 
si dovrà sottolineare la neces­
sità di mantenere la pressione 
dell'» masse bracciantili all in­
eile siano accettato le richiesto 
presentate e siano rispettati da 
parto del governo e degli ag ia -
n lo legg- e gli accordi. 

Le so ld in i rsc.M|iiie 
di P . 1 Ingrassiti 

l'Al.hRMO •»>• — Holoiml ono-
lan /o tunoliri t.ono .stato r|»c hta-
maiie. a cura il e! In neglone slcl-
liutiit. ut iloti, l'u-r Luigi Ingros­
sili. direttori» ilei giornale « L'Ora 
del Popolo » 

K' stata uuu munif&>taztonc dt 
cordoglio intonso e sincero. «|U;«-
lo egli certamente murttuvu. una 
U-stlmonltmzii di stium o dt af­
lotto di tutti 1 buoni siciliani. 
in nonio di «pielm unita e di 
(lutila ooiioordtu, che e iu i . i s>ta-
te al centro dellH -snu upau.>Mo-
natii oi>eru di giornuliMii e di 
politti'o tu quest'ultimo decen­
nio. 

i n viu UenUivgui! *-* «' «"rina­
to u n lungo cort x>. compunto 
dello più alte autorità civili dol­
iti Regione, di parlunienturt. di­
rigenti politici e Miuluciili di tut­
te le correnti, «^ponenti delta 
cultura, dell'arte e dell'econo­
mi»*. una lolla di giornalisti, di 
a:iuci v di uomini semplici, ti 
corteo il» attraversato le princi­
pali vie della città, sostando da­
vanti la sede del giornale diretto 
dall'estinto, e davanti la s>edc 
dell'As«octn*Mone ciciliana della 
stampa, di cu», lo scomparso era 
il Precidente 

Contro 

INFLUENZA, RAFFREDDORI, 
REUMATISMI 

ASriCHININA 
2 compresse prese insieme troncanti 

il raffreddore al pr imo insorgere 

L'ASPICaiMNA, Il cui marchio di fabbrica è registrato sin dal settem­
bre 19\2, rappresenta la prima associazione in campo farmacctttico 
della chinina all'acido acetilsalicilico, prescritta dal medici di tutto 

il inondo perche cura l'influenza e sostiene il cuore, 

RADIATORI ADACQUA 
CONVETTORI 
CUCINE CAS 
ELETTRICHE . y£v\-T$ 

SfeS*' «S?« m* 
PICCOLA PUBBLICITÀ1 

i ) COMftl fc'KClAL.1 U. 1Z 

FRIGORIFERI 
LAVABIANCHERIA 

ASPIRAPOLVERE LUCIDATRICI 
TERMOBAGNO It 60125000 

opera gratuita 
CENTRO ASSISTENZA UTENTI ELETTRICITÀ' E CAS 

te#0t/'émz /k tè^mt>u€ 

AA lIUI'KIl.MKAIHlil - SOl'KA-
I11TI - PALETOT, ultime crea­
zioni. offro SAKTUltlA Mt.t 
SCHINO, M'iiza anticipo, prilli.» 
rata, marzo l'.làl. Via l'iraintiii-
Costln B3 (5!iU.t»t^). 
A. Al'I'ItOKlTTA'rK. Grandiosa 
svendita Mobili tutto stilo O.ntù 
e produzione Iconio. l'ro/.7l «sba­
lorditivi. Massime faollitazloni 
paKnniontl. Satrln Gennaro Mtuno. 
Napoli. Chini» £18. 

ELIMINATE GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma oon 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« MICROTTICA » - Via Porta-
maggiore. 61 <777.:U3). Richiede­
te opuscolo gratuito. 46G2 

4) AUTO CICLI St'OKT L. 12 
MOTOr.AItll.l.A esposizione nuovi 
modelli 1!)54. Condizioni vendita 
eccezionali. Riviera di Chinili. 209 
Napoli. Cerchiamo nRcrttl zone 
Ubero. 100CO 

t ) OCCASIONI L. 12 

TUTTI 
I MIGLIORI APPARECCHI 
NAZIONALI ED ESTERI 
assistenza tecnica 

BRUNO CAPORUSC10 

A.A.A.A. FRATELLI tiltASSl -
Liquidazione - sino esaurimento, 
causa rinnovo locali inipor»nej-
bili. soprabiti, imiccho. pantaloni, 
camiceria, conio/inni, abbiglia» 
incubi biancheria uomo siunora. 
Via Fratte Trastevere 19 (angolo 
Pinzza Mastiti). 4227 

MACCHINI-: maglieria minlioil 
marche Moderni apparecchi por 
maglieria speciale. 8.\30 Dubicd 
IIGO.OOO. Altre occasioni. Pioz.zi 
concorrenza. Insegnamento gra­
tuito. Rateazioni. Via Milano 49. 
Roma. 4756 

S, A. F. IVI» A» 

C1ARROCCH1 
Via Cavour, 265 • tal. 42533 

Articoli Auto 
Impermeabil i 

Giacche pel le 
PREZZI CONCORRENZA 

Mobilificio NARAf IOTI 
V. Gela, 15 (Pontelungo) - V. Gallarate, 4 (Piazza Lodi) - T. 786.571 

ECCEZIONALE!!! 
VEND1TA PROPAGANDISTICA 
MOBILI OGNI STILE E PREZZO 

A RATE SENZA ANTICIPO 
SCONTI S PECI ALI PER LE VENDITE IN CONTANTI 

u go R omagno ii 

SCAMPOLI 
ABBINATI AL SORTEGGIO DI 

2 TELEVISORI 

VIA RIP.ETTA 118 
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IL PAKLAMKNTO HllìNITO A VERSAILLES 

Oggi sarà disilo 
11 presidente francese 

Viva incertezza alla vigilia tiri volo ~- Liiniol, Bulinili «» Dellios 

tra i principali candidati alla presidenza della Nepulihlica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . Iti. — D o m a i n , 
ne l la Siila del ctuiftres.so .il 
c a s t e l l o di Versa i l l e s , dcpur. i -
li è .senatori si r i u n i r a n n o per 
r e i e z i o n e del n u o v o pi epidoti -
te de l la repubbl i ca . S e g u e n d o 
la tradiz ione , o n e s t a s o l e n n e 
c e r i m o n i a r iunirà n o n .solo i 
par lamentar i ma a n c h e . ne i -
le t r ibune cicali inv i ta t i , il 
corpo d i p l o m a t i c o . RII alt i 
funzionari s tatal i e «rati par­
te clelln « società pai ifiin;i i n ­
f luente »: a c c a d e m i c i , s c i e n ­
ziat i . scr i t tori , e tc . 

Ques ta bel la soc ie tà p a m 
cipcra o ass i s terà , d u n q u e , a l ­
la r icerca in p o m p a imnmn 
del p r im o m a g i s t i u t o . e l a v o ­
rerà in sala , nei corridoi .n«i, 
più . specialmente , al tie.ut\i-
t ivo b a n c h e t t o di mezzodì . cui 
m a da ipiesta sera p r o v v e d o ­
n o d e c i n e ' tj famosi chefs ik-l-
le r i n o m a t e c u c i n e lraiu-e.-.i e 
c h e p r e v e d e o l tre nu l l e c o ­
perti ne l la m a n d o « a l l e n a 
d e l l e c o l o n n e a l l 'hote l T r i a -
non . casa del la m a r c h e s a u è 
l ' o m p a d o u r al t e m p o di re 
L u i g i X V . 

Chi sarà il s u c c e s s o r e di 
Aur io l? S i a m o orinai a l la v i ­
g i l i a de l vo to , e a n c o r a d o b ­
b i a m o porre a noi s tess i , cos i 
c o m e f a n n o tutti i g iornal i 
f rances i , la s tessa domandi» di 
se t t e g iorn i o di un m e s e la . 
p o i c h é f ino a l l 'u l t imo le q u o ­
taz ioni de i var i cand idat i 
s e m b r a n o incerte . 

D a ieri sera , le c a n d i d a t a ­
l e ufficiali deg l i « a s p i r a n t i 
seri » — m e m b r i dcj d u e ra­
mi de l p a r l a m e n t o , da non 
c o n f o n d e r e con i « c a n d i d a t i 
post icc i » o « fantast ic i ». o s ­
sia s e m p l i c i c i t tad in i c h e ri­
t e n g o n o di poter r a p p r e s e n ­
tare il p a e s e m e g l i o di tanti 
. semisconosciut i e l e t t i de l po ­
polo — s o n o sa l i t e a o t to con 
la p r e s e n t a z i o n e di Lnnie l per 
gl i i n d i p e n d e n t i , di D e l b o s 
per i radica l i , di B i d a n l t per 
i d e m o c r i s t i a n i de l l 'M R.P. , 
c h e s i s o n o a g g i u n t i a F o u r -
c a d e ( i n d . ) . M e d e c i n ( R . G . K . ) . 
C o r n u ( r a d . ) , N a e g e l e n (,so-
c i a l d . ) e al c o m p a g n o C a e h i n , 
c h e verrà v o t a t o da i c o m p a ­
g n i c o m u n i s t i . Ino l tre , fra 
q u e s t a sera e d o m a n i , altri 
n o m j v e r r a n n o lanc ia t i : si 
p e n s a in par t i co lare c h e gli 
e x - g o l l i s t i de l l 'U .R .A .S . m u l ­
t e r a n n o su l g e n e r a l e Koenif», 
a c c a n i t o an t i ced i s ta . i con; i-
dinì su R i b e y r c . l 'U.D.S.R. 
forse su P l e v e n . e cosi v ia . 

C o m i n c i a m o da Lan ie l . I! 
p r e s i d e n t e del c o n s i g l i o non 
è. a f fa t to il so lo e s p o n t e e l e t ­
tora le deg l i i n d i p e n d e n t i . C'è 
F o u r c a d e , de l l o s t e s s o suo 
g r u p p o , c h e gli fa c o n c o r r e n ­
za . e u n a l t r o . M o n t e l . c h e m i ­
nacc ia di presentars i . E po i ­
c h é u n a d e l l e p o t e n z e « m o ­
d e r a t e » è P i n a y . q u e s t i , t i a -
s f o r m a n d o s i in g r a n d e e l e t t o . 

re. non m a n c h e r à di d a t o ­
g l i e l e da Lanie l buonn pat*o 
dei voti ilei suoi umici . Gli 
os serva tor i di c e n t i o g iud i ­
cano , qu ind i , c h e la c a n d i d a ­
tura più sicura ner ì gruppi 
di c e n t r o possa cons ide iHis l 
que l la di Bulini l i . Quest'i, a p ­
prof i t tando del la po lvc i i / . /a-
ztone dei suoi amic i indiai n-
dent i . c o m e pure de l l e e s i t a ­
zioni dei radicali — fra IJ.'l-
bos , s o s t e n u t o da I lerr ìo l . e 
Queti i l le . m a n t e n u t o m ri­
serva pei più tardi — non 
lia m a i n a t o di lanc iare al l 'ul-
t im'o ia una pert ica agl i e x ­
gol l is t i , t tas formandoM — di­
c o n o i mal ign i -— da fautore 
in sco lor i to ««avversario» d e l ­
la C'.K.O. in seno ni Cons ig l io 
a t lant i co . " Noi n o n ei f idin­
o lo troppo » ha o s s e r v a t o un 
gol l i s ta a n t i - C K . D . « Non ho 
mai let to un discoi s o così a m ­
biguo . cosi confuso , cosi e n i g ­
mat i co . e la F r a n c i a , d o n o 
se t te anni d i c o n t u s i o n i , ha 
b i sogno di pol i t ica chiara ». 

A d i f ferenza , q u i n d i , di c o ­
m e v e n n e e l e t to s e t t e anni '•• 
A u r i o l — con i vot i uni tar i 
d e i c o m u n i s t i e d e i socia l i s t i 
c h e s in dal p r i m o scrut in io 
gli a s s i curarono la p r e s i d e n ­
za — a v r e m o quas i c e r t a m e n ­
te. a part ire da d o m a n i p o ­
m e r i g g i o . vari scrut in i e si 
procede i à per e l i m i n a z i o n e 
Il terzo scrut ino d o v r e b b e a-
ver luogo d o p o d o m a n i . L a ­
niel m a n o v r e r à per farsi d e -
s ignare u n i c o c a n d i d a t o « i n ­
d i p e n d e n t e » da u n c o n g r e s ­
so di modera t i . 

S e c o n d o a lcuni , ne l s e c o n ­
di» turno d o v r e b b e r o res i s tere 
De lbos , su cui da q u e l m o ­
m e n t o c o n v e r g e r e b b e r o a n c h e 
i vo l i dei s o c i a l d e m o c r a t i c i , e 
Bidaul t . A q u e s t o punto , pe ­
ri'). i n t e r v i e n e un nitro fat­
tore. e c i o è lo s v i l u p p o de i l e 
t ra t ta t ive a s inistra e un e -
v e n t u n l e accordo — su un 
n o m e v e r a m e n t e r a p p r e s e n ­
t a t i v o de l l e forze naz iona l i — 
con la p a r t e c i p a z i o n e dei voti 
c o m u n i s t i . Q u e s t o è il p e r i c o ­
lo c h e l e des tre e il c e n t r o si 
s f o r z e r a n n o dj s c o n g i u r a r e ad 
o g n i cos to ( e v i t a r e s o p r a t ­
tu t to c h e i c o m u n i s t i arb i tr i ­
n o l ' e l ez ione » s c r i v e v a s l a ­
m a n e a" gròss i cara t ter i l ' A u ­
rore c o m e u n a paro la d'ordi­
n e ) . Ed è propr io su q u e s l o 
d i l e m m a c h e le s u c c e s s i v e v o ­
tazioni a v r a n n o l u o g o : o sce l ­
ta di un n r e s i d e n t e de l la n a ­
z i o n e con la par tec ipaz ione 
d e l l e forze popolar i o pas t i c ­
c io e l e t t o r a l e a l l ' u l t i m o m i ­
n u t o su un c o m p r o m e s s o dei 
gruppi d e l l a c o a l i z i o n e g o ­
v e r n a t i v a . 

Per e l u d e r e il d i l e m m a , i 
s o c i a l d e m o c r a t i c i , si d i c o n o 
dispost i ad a c c a n t o n a r e i m ­
m e d i a t a m e n t e il loro u o m o 
di Daglia N a e g e l e n . e r i m o r -
m o r a n o il n o m e di Aurini . F.' 
un ' ipotes i anch'essa dubbia 

es^etulo incetti) che l'unità 
Intorno a lui si «.pinga oai 
soc iaIdemocral ie i fino ad al ­
cuni e x - g o l l i s t i . Qua lc imo 
invece , per stare alla prima 
a l ternat iva ì inni In di II"r-
tiot . K' m o l t o nzzardiito, ma 
non del tutto esc luso . Poss ia ­
mo db e. intanto , che solo 
q u a n d o si fa ques to n o m i , la 
maggioranza dei par lamentar i 
c o m m e n t a - " ve accetta ,<«• 
ogni dubbio vei rebbe m e n o » , 

SI. R. 

Chiusi a Parigi 
i pan ilici 

l'AHIU*. 18 - ! imin-t t irn «Il 
PHIH;I ed n n r . i e di d i t t e c i t ta 
Mancesi , <|iiesi« iiMiUInti non 
Inumo h p f n o i nCHO/i per p io -
test i n e c o n n o i. t emolumento 
c l ic m t i i c e | loro i m m i t i ut t in­
verso u n IHIKH acci r.-«,eltin«nlo 
de l l e Ui-M' e de l l e «ipi-.so ili ose i -
c i / | o 

I.II ( inu-i i i i i i Ini IH di lu i ta ili 
2-J o:e. 

• < IKN1A FM<% I MINATOMI I T A L I A N I tiraiUKATfl IN HKiAìiO 

La tmnietM notte 
uri pozzo ili Muny 

Bloccati nella «taglia» come in una trappola diabolica, gli uomini scavarono con 
' le unghie - Nessuna sicurezza - l morti sono sempre colpevoli dì atnesperienza» 

PATINO III l . l l l t ì l — l'it mi untore :il I n o r o nel rnmlo iti un numi 

NKI.I." IMMINKN/A OKU .A CONKKKKN/.A A (}l 'ATTUO 

Malenkov riceve Grolewohl 
l'ibvivlit ctiU'dv clic rappresati unii della (U'rmunia demacradca e 
nenia di Homi siano uitlori/./.ati a partecipare alla con/crcir/n di 

del 
Merlino 

flu-

M O S C A . Ifi. - Il Pres i ­
d e n t e de l Cons ig l io de i m i n i ­
stri d e l l ' U R S S G. M. M a l e n ­
kov , ha r i c e v u t o il pr imo m i ­
nis tro de l la Republ ica d e m o ­
crat ica tedescn Otto G i o t e -
w o h l . Il co l loqu io si è s v o l t o 
in un 'a tmosfern di cordial i tà 
e amic iz ia . Erano present i il 
v i ce p r e s i d e n t e de l Cons ig l io 
e min i s t ro deg l i ester i M o l o ­
tov, il pr imo segre tar io del 
c o m i t a t o centra l e del part i to 
c o m u n i s t a d e l l ' U n i o n e S o ­
vie t i ca , N. K r u s c i o v , e l'alto 
Commissario sov ie t i co In G e r ­
m a n i a . S c m i o n o v . 

Precipita un "B 29„ 
uccidendo 16 persone 

Fra le vittime vi sono anche cinque bambini 

G U A M . 17 — U n a s u p e r ­
fortezza B . 29 è prec ip i ta ta 
s u u n g r u p p o di c a s e ne l la 
b a s e aerea di A n d e r s o n u c ­
c i d e n d o 16 p e r s o n e fra cui 
c i n q u e b a m b i n i . 

L'aereo , c h e s t a v a a t t e r ­
rando , h a s b a t t u t o c o n t r o l e 
c a s e de l p e r s o n a l e d e l l ' a v i a ­
z i o n e e dei l o i o famil iar i 
m e n t r e s t a v a n o d o i m e n d o . 
La super for tezza è entrata 
per 240 m e t r i ne l la zona a b i ­
tata s p a z z a n d o v ia q u a n t o 
t r o v a v a su l s u o c a m m i n o e 
p r e n d e n d o poi fuoco. 

acce t tare l ' aumento di 4 - ce l ­
i m i la s e t t i m a n a offerti» dal 
t r ibuna le arb i tra le . 

T a l e proposta era s la ta 
g iudicata n e g a t i v a m e n t e dal 
s i n d a c a t o so t to u n d u p l i c e 
p u n t o di v is ta p e r c h è era 
troppo al di sot to d e l l e r i ­
c h i e s t e de l la ca t egor ia , e 
p e r c h e e s s e n d o unica per t u t ­
te l e o u a l i f i c h e . a v r e b b e a c ­
c e n t u a t o la s i t u a z i o n e di 
« a p p i a t t i m e n t o » s a l a r i a l e c h e 
i ferrovier i i n t e n d o n o m o d i ­
f icare r a d i c a l m e n t e . C o n l 'ac-

| cordo r a g g i u n t o ogg i , il s i n -
id.'.co ha a c c e t t a t o i 4 sce l l in i 

proci 
c o n d i z i o n e c h e . e n t r o d u e 

mes i , l ' int iera s trut tura s a l a - d o l 'augurio c h e la c o n f e r e n ­

t i discorso 
di Ulbi ichl 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O . Hi. — 11 g o v e r ­
no del la Repubbl ica d e m o c r a ­
tica ha c h i e s t o oggi al le q u a t ­
tro P o t e n z e di autor izzare la 
partec ipaz ione di r a p p r e s e n ­
tanti de l le d u e parti del la 
G e r m a n i a a l le r iunioni c h e la 
conferenza di B e r l i n o d e d i ­
cherà a l l ' e s a m e de l p i o b l e m a 
tedesco , ed ha ass i curato che 
farà di tutto perchè l ' incon­
tro «lei ministr i degl i ester i .-i 
svo lga r in un'atmosfera di 
pace e di democraz ia »•. 

La r ichiesta , c h e è c o n t e ­
n u t a m una d ich iaraz ione 
Ietta alla C a m e r a dal p r imo 
m i n i s t r o ;.d interini Wal ter 
U 1 b r i e li t e a c c o m p a g n a t a 
dal la proposta di d ipe l i te le 
alla conferenza le seguent i 
ques t ion i , v i tal i per il popo lo 
t edesco: i ) c o n c l u s i o n e di un 
trat ta to di pace con la G e r ­
m a n i a ; 2 ) r i s tab i l imento d e l ­
la uni tà del la G e r m a n i a su 
ba^e democrat i ca e pacifica. 

Al la seduta del la C a m e r a 
h a n n o presenz iato , v i v a m e n ­
te applaudi t i , a lcuni e s p o n e n ­
ti de l la vita pol i t ica f rance ­
se , fra cui il s egre tar io de l 
c o m i t a t o de l la pace di P a r i ­
gi . Essi h a n n o poi e s p r e s s o la 
loro p i o f o n d a e m o z i o n e per i 
s e n t i m e n t i di amic iz ia d i m o ­
strati dai deputat i di tutt i i 
set tor i e dal pr imo min i s t ro 
in contras to s t r i d e n t e con le 
m i n a c c e di Aden .n ier e di P o ­
ster Dulie.*. 

Wal ter Ulbrich*. ha in i z ia ­
to il .suo d i scorso e s p r i m e n ­t e legge mnr/ialt-

a m a t a a I S a S S O r a j r i a l e dei ferrovier i s ia r i v i s t a ì z a di B e r l i n o possa portare 
S t a b i l e n d o le n e c e s s a r i e d i f - j a d u n d i m i n u z i o n e del la t e n -r 

BAGDAD. 
Irakeno ha 
:mr.e di ur.* riunione straorzi 
liana «lei Consìglio dei ministri. 
:» proc:«:na7lor.e della 'egge 
:narziale a B^.-^sore 

d ^ o l t r ^ c f ^ ^ n ^ n ^ t e d a H a ' r ' e ^ i o n c de l l e r e - ! desch i , e r iproporre al « o v e r -
>c:ooero dei d o r a t o r i de-i i m - j t n b u z i o n i sarà di c irca ^e t t e 'no di B o n n t ra t ta t ive per 
presa petrolifera vasrah peiro-j sce l l in i s e t t i m a n a l i ; i o r m a z i o n e di un g o v e r n o 
ì^um Company, ci.t operai «fh.»- ; _ _ _ — — ^ - ^ ^ ' * • •' 
dono aumenti saburrali, «rte !a ; 
c o m p a r e « rtr.ut. p c r v i c c e - ' L A S C O P E R T A D I A L C U N I T E R R A Z Z I E R I 

J6. — i; governo i ferenZf. tra le var ie q u a l i f i c h e . i s i o n e in ternaz iona le , ad av 
deru<o oggi.* ai ter- s e c o n d o ì calcol i de l s e g r e - ' v i c i n a r e la G e r m a n i a a l la 

tarli) gen era l e d e l l ' U n i o n e i r i u n i f i c a z i o n e e al trat ta to di 
n a z i o n a l e dei Ferrov ier i , i n ' p a c e , p e r r i l e v a r e sub i to d o p o 
ba?e a l l 'accordo o d i e r n o , i o j c h e il p r o b l e m a dell 'ora è c o ­
a u m e n t o m a g g i o r e che r i s u l - j - t i t u i t o dal la intesa fra i t e -

I M - e - desch i , e r iDrooorre al «ove 
la 

provv i sor io e per la c o n v o c a ­
z ione di l ibere e lez ion i . 

•« Quando si dice — ha pro­
segu i to Ulb i i cbt — che la no 
•sire proposte s ign i f i cherebbe­
ro una " n e u t i a l i z / a / i o i i e d e l ­
la Germania ", non si cogl ie 
in alcun mudo la realtà de l l e 
cose . Una G e r m a n i a unita . 
democrat ic i ! e pacifica, le cui 
lorze a r m a t e s iano s tabi l i t e 
nel trat tato di pace e i cui 
confini s iano garant i t i dai f u ­
m a t a t i ilei trat tato s t e s s o , più'» 
c o n d u r l e una polit ica es tera 
ind ipendente , ne l lo interesse 
naz iona le del popo lo t edesco . 
e s tabi l i re relazioni a m i c h e ­
vol i e pacif iche con I suoi v i ­
c in i />. 

Il pr imo min i s tro ha poi 
po lemizza to v i v a c e m e n t e con 
la vo lontà di A d e n a u e r di i n ­
tegrare tutta la G e r m a n i a nel 
s i s t ema at lant ico e di creare 
latt i compiut i pr ima del ia 
conferenza di Ber l ino , ed hn 
c o n c l u s o a f f e r m a n d o che per 
la s icurezza de l c o n t i n e n t e è 
n e c e s s a r i o resp ingere la po ­
litica a n t i e u i o p e a del la CKD. 

Contro la piopo^ta p a i t e c i -
pa / io i i e rii i appi esentant i l e ­
deteli i alla c o n l c r e n / a a quat ­
tro si sono subi to pioiiunci.'iti 
il govei no di Bonn e que l lo 
di Wash ing ton . 

Al t e r m i n e del d i - c o r . o di 
Ulbricht . In Camera ha ini­
ziato in prima lett i l in !°csaui(> 
del p iano e c o n o m i c o pei- il 
UtM, che pi e v e d e un a u m e n ­
to del la piodu/ . io i ie del 12,(5' r 
ni c o l i l i o n t o a l l 'a imo in corso. 
La sua carat ter is t ica fonda­
m e n t a l e e cost i tu i ta dal g l a n ­
de s v i l u p p o del la industria 
legg«'ia. c h e a u m e n t e r à la 
produz ione del 23,5 in c o n ­
fi unto al 195.'!. r a p p i e s e n t a n ­
do il 37,7 del la pi odu/.iniie 
totale . 

A d i spos iz ione del mei rato 
interno vi sarà, in confronto 
al l 'anno in corso, una q u a n ­
tità di caf fè e di m a c c h i n e fo­
tografiche tre volte super iore . 
mentre sarà raddoppiata In 
vendi ta di tessut i di lana e di 
scarpe. 

Nel coi so de l l 'anno la G e r ­
mania democi atica a u m e n t e r à 

del all'I il suo cornine) cm e-
stero, e s t e n d e n d o i legami 
tanto con il c a m p o social is ta 
(inalilo con i paesi occ identa l i . 

st'.iutio sKiint: 

I/Austria ribadisce 
le mire sul l 'Alto Adige 

INNSIIKICK. Ili. - li Kiiwr-
nli i ' i ie «le: 'I li'i'.i' mint imel i dot -
Ini .Vuls ( . u n i * . , lui ikt i i ini i i lo 
"H!!' — !•• litui lute i \ i s l a nMii 
:iKeii/Ui li mei lem ni INS - - 1 «.imi 
i ispit itttficchl i i l l l l i i l ln , i- In II-
clilestn c l ic l'Aito Alili:»- icii^ii 
ntui«'«.sii nliAlC-trlh. 

Il fintini- «•irnils.s I I H I M * |>er-
rlic \et igi i Intlcttii in Aito AillRP 
un p.«'insello, ed uceu.Mv 11 u<»-
\«'in«> llHliiiiio «Il i i u r «. U»!*iio 
i<:i a l l 'Hi l l !!«' i iiisi)«'il-(»rili>i'r. 
Che «'«!! (Ic'iiMice tut tux ln « tno-
flestii Mtiuzlorie » I! y o \ e r i i a t n t e 
«I»1! Tlroin nlfe i i i iu c h e in {xnr-
tlrolnrc soli l i i t a t i i ln la t l u'1 «e-
f i i i l l .«ifUtiso il«-!'n IIIIWIIII te-
i l M m In Allo A«1lf<e. «• MiiM'aii-
t O l l l i I D l l I l l« ' ! - l l t » ' ! ' | . i t l « ' 

L'atto d'accusa contro Beria 
(Ciiiitlnua/iùnr dalla paclna) 

ad impadronirsi di imp'ir-
tonti cariche in Transvunvu-
sia e in Georgia, e poi al 
ministero de l l ' in terno d e l -
l'URSS, Bcria «' i sani com­
piivi pcrsewiuturuno «olorn i 
limili non roluvum svanirli, 
ricorrendo anche ad atti ar­
bitrari e i l l ega l i , «Ile .tpolfe 
del Partito e dello Stato. 

' L'istruttoria ha accerta­
to mia intera sette d» azioni 
criminali commesse da Beria 
per impedire che la sua atti­
vità di tradimento venisse 
scoperta. 

• Inoltre, l'inchiesta ha a p ­
p u r a t o che per realizzare i 
suoi obiettivi criminali Be­
ria aveva condotto per anni 
« n o loffa delittuosa fatta di 
intrighi contro l'eminente 
personalità del part i to e d e l ­
lo Stalo sovietico, Sergio 
Orgionikidze, nel quale egli 
vedeva un ostacolo per la 
propria carriera e per il rag­
giungimento dei suoi om'eKi-
ri cn l i s fa ta l i . ! 

cita difensiva ilidl'l'nioiie 
Sttvivi icn 

• Le prove raccolte, nel tur 
sn dell'inclite:!a dimott ni­
no che niellili membri del 
orii\tpi> dei cospiratori - i//r 
imputali Merl.ulov. Di-Uaun-
?nr. Kobnlnv. (Innlidze. Me­
stili; e Vtodzimirshy — legali 
a Heria nitrtiverw In comune 
attivila mminule, aituartmn 
oiini intrigo deciso ria Beria 
e lo a-utarovo a ìmscotidcf 
« a ma «'Iterare il suo passa­
to criminale e roiiìiniiorn una 
serie ili iirni'i rrlmijji contri» 
hi Slntn. 

•• h/ Attila in 'lenitiva pro­
valo che i;l/ i m p u t a l i Beria, 
Merkulnv. IJel.auoznv, Ko-
bulov, GnyfnJ.e . hleshit: e 
Vlo'lziiiitr.il;g, avendo trutlìto 
la patria, hanno agito come 
agenti dell'imperialismo in-

premo dell'URSS. H proces-.it 
contro Iterili. Mirl.ulov. I)e-
kiino ov. Koliulov. Clouliihc. 
Meshih e Vlod'.imirskìi o" 
svolgerà ih fronte ad una ses­
sioni- speciale 'Iella Corte Su­
prema dell'URSS, c o n f o r m e 
mente albi procedura stabili­
ta dittili legge I. direnibrr 
iu:i4 .. 

// l'M-slllilliu del Soviet Su­
premo ha annunciato da par­
ie sua 'he V. N. Merki i lor , 
accusino di alt" tradimento, 
e stato ihitituilo dalla carica 
di i i i i i i i ifro del controllo di 
Stato, ti. y.hnvoroukov e sta­
to nominato ministro del eon-
t rotto di Stato. 

Sri «M'i'i'i emioni» 
in ( inni Breln^nn 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SKKAING (bucino di L Ì C K Ì ) . 
dicembre . — Ouni .'olia clic 
dal / o n d o de l le niiiirre f;/i 
ascensori por /ano olla ti ipcr-
ftvìv il cadavere di IMI nonio 
schiacciato da un bine •«• di 
p i e / n i , travolto da mi c.n rei-
Io, acci.vo da uno scoppio di 
grisnu, la direzi ine deltu so­
cietà interi ssata compii- una 
frettolosa inchiesta die 1̂ 
«•«include sempre nello stesso 
modo, cioè attribuendo la re­
sponsabilità dell'incidenti- ut-
l'iuiper'r.ia della vittima o ul­
ta maiicdiira di disc ipl ina e 
dì ibernazione <'« i vani co 'n -
pagni. Quando non «• possi­
bile .sosfeiiVri' iti' l'ima m ; 

l'altra tesi, ce n'è sempre 
pronta una terza, meno con­
creta ma più suggestiva: 
tinello de/ la «< fatalità «•. 

In ogm caso l'atitorità go­
vernativa adibita al controllo 
superiore dell'industria uiiur-
ritriti legge, approva e passa 
agli atti. Di li a unniche gior­
no, nel cantiere si udrà anco­
ra il lugubre ululato della si­
rena prima che xuuto termi­
nati i turni dì lavoro r corrà 
«lire che IMI al tro morto sta 
per risalire dal fondo. 

Eppure non V'c incìdente 
in cui pr ima o poi non si «co­
pra tuia deficienza organizza­
tiva, una mancanza 'li misu­
re di sicurezza, una triiscu-
rnnza di carattere tecnico, in 
cui non si scopra, rio»*, min 
precisa e doci in icn/ahi /r colpa 
»/«'/ padrone. 

l.e società minerarie s a n n o 
che tra una l'enfimi di anni 
scadono Ir loro confessioni e 
si preoccupano di ottenere il 
massimo della produzione col 
minimo delle spese. Se ciò 
può cos 'are la l'ila a UHI», d i c ­
ci, trenta uomini non ha im­
portanza; ciò che conta è la 
produzione , il profitto. Cosi . 
'u base alle leggi, si continua 
a far abbattere carbone anche 
in quei p ò ; : } in cuf è accer­
tata la presenza di un'otto 
pcrcen/ i ia le di grisott; cosi 
non ci si preoccupa di forn i ­
re tutto il materiale nccessa 
rio per armare le volte delle 
gallerie di mano fri mano che 
i cavatori avanzano esponen­
doli al pericolo sempre incom­
bente dei erotti; cosi si tra­
scura di fnr scavare un rifu­
gio di sicurezza per il » but­
tafuoco ». cioè l'uomo che fa 
brillare le mine, e si costrin­
gono i minatori a restare nel­
le gallerie anche mentre e-
splodono le mine perchè 
" non p e r d a n o tr.nipo n a s a -
lire alla superficie e a ridi-
scenderp. 

La severità delle norme dì 
lavoro e dei cottimi »l fale che 
ogni minatore giunge alle " ' -
finir ore di lavoro letteral­
mente sfibrato r, quindi, con 
i riflessi fortemente intorpi­
diti. 

Guardiamo, ad esempio, le 
i ib i .ne i r e sciagure più gra­
vi di (piest'anno. in cui han­
no trovalo la morte ciuqnau-
tasei minatori, di cui trenta-
due i / a l ia in : «ptr-lle »ii IVniines. 
di Douvrian e di Va! S. Lam­
bert. 

Verso le U di -era del l?. 
gennaio, a Wasmes, nel poz­
zo Marcasse Iella sucfià 
Cokerill-Framerirs una sipta-
dra di minatori, (liuxfn pochi 
minuti prima che terniinnisr 
il suo Inrno di lavoro, rice­
vei ti- l'ordine dì mettere a 
nudo un'altra vena di carbo 
ne- oli nomini incaricati del 
lavoro intasarono l'rspìo*ivo 
nei •• fornello ... vi inserirono 

li fili della corrente elettrica 

n:etiere in stato d'accusa ì 
macchinisti, ma la verità era 
uixai diversa. Il p lano infr-
riore del la gabbia in cui are-
vano preso posto i dodlri 
sventurati aveva veduto VCT-
rhe i pioli mobi l i e i •> lar­
do Iti „ idraulici '-ou erano 
ni loro posto, e questi non 
'•iiiut' e.l h>ro posto perdio in 
dire.ione, per ecoiiouil??are 
personale , anche »piella fJCrft, 
-•imi' tulle le altre seri, ave­
va impiegato ni al /rj lavori 
secondari ali operai che <'o-
vreliliero essere adibiti a qltc-
:ln li,ii ione. 

Ala «'• sni 'c ialmcnic i lal l 'ul-
l imo (li.ui-itro — limilo nel 
im'-o dì Alani/, in cai un vlo-
letifi.'t.HiiiHi scoppio dì urìson 
ha arriso ventisei lavoratori 
— elle le respoìisaìuliliì dei 
dirigenti e dei padroni a p ­
paiono con ;i/n brillale e r i -
denzu. 

S e p o l t i v i v i 

l,n d irez ione del urnppo 
Oiif/ree-A/arlaje.' . .eciunlo le 

ronsuel Udini del padronato, 
tenfii di mettere l'esplosniiie 
sul ronto del lavoratori e spr-
rialmente di quelli i /a'-aui, 
d i ch iarando dir essi erano 
« scnrsumcntr esperti nei la­
vori di fondo ». Il pretesto 
non poteva essere più falso: 
dei nostri quattordici lavora­
tori deceduti a Manu non ve 
n'era uno che lavorasse (l'i 
meno di circa chitine anni ne­
gli «harbonnges . Il trevigia­
no Domenico Casrin r Dino 
Gaspttrinl di Castiglione de' 
i'epoli, avevano su l l e spalle 
ventitré anni di <« mina ••; il 
sardo Francesco Ardua, venti­
cinque. 

Questa non è la sola cosa che 
i magnati dell'»Ougrèe-Mar-
Inie» abbiami /itilo di ijpio-
rare. Già fin dalla fine del 
mese di agosto lo che f -por ion 
fr ior il capo sornepl ianfe ) n-
veva trovato quattro mina­
tori svenuti per un ' in toss i ca ­
z ione di grisnu proprio in 
quel la •« Inolia .. 18 che fu l'e­
picentro della sciagura: n Da 
molto tempo — dichiara uno 
dei superst i t i — abbat t evo 
carbone in quel la " inaila " e. 
posso assicurare che era satu­
ra di grisou. Quando lavora­
vo inginocchiato tutto anda­
va bene, ma non appena al­
zavo la tpsta ero preso dal 
capogiro e sentivo uno stra­
no bisogno di dormire. Slù 
volte io ed altri compagni che 
lavoravano con me a b b i a m o 
segnalato il fatto ai dirigenti 
e sempre i dirigenti ci aveva­
no ronnednto con lo promessa 
che si sarebbero interessati 
della faccenda; invece ' ìanno 
cont inuato a i n v i a r e le s q u a ­
dre "a far carbone" tema 
preoccuparsi di nulla ->. 

Bas terebbe questa testimo­
nianza per arsienrare a quei 
dirigrnti un lungo soggiorno 
in galera. F. non è tutto. 

» l'osso giurare sulla testa 
del miri figli — ha dichia­
rato un altro degli scampati 
dall'incendio ad un collega 
di un quotidiano cattolico in 
lingua italiana — che la not­
te dell'incidente. In caduta di 
una volta aveva bloccato il 
passaggio di una galleria e 
che la dire:iove, i anniditi: a-
mento a c c e r t i l a «iel pericol»*, 
non lui preso nessuna misuro 
di sicurezza. E c'era un'altra 
frana d i e da mesi chiudeva 
il passaggio dalla * taglia ». 18 
verso il piano 270. La notte 
della disgrazia — continua il 

nostro minatore — io sono r i ­
masto chiuso con altri otto 
rnnipanni ne l lo « laalin » 17 
in d ies s imt ( in s a l i l a L L V -
sploA-ione o r e r à fatto crollare 
un tratto della f/al!»»rla Prin­
cipale e fnpevnnió che, dal-. 
l'altra parte, la vecchia frana 
era troppo ros ta ver lasc iarc i 
In speranza »ii uscire. LVtri.i 
era piena di fumo e «li gas, il 
calore insopportabi le e o r m a i 
non -o respirava più. Con lo 
/ o r : a «Mia d i speraz ione ci 

Sellnii inio contro lo frana 
vita tinlleria principale, co­

mincia mino n i corarc con le 
mani, con le unghie e final­
mente riuscimmo ad aprire 
un cunicolo •• a m e n e r e i in 
sa lvo . Se non i i i ' cnimo im­
mediatamente denso (li se­
guire lineila strada a « p i e ' f o ­
ra saremmo certamente mor­
ti anche noi ••. 

A/on sol«i. d u n q u e , la n u m e ­
ro era infestata dal grisua, 
ma ben due frane, a parie 
que l lo prodotto dnl l ' e sp los io -
u»', r /ducevano la po.-ni'bi'1'ù 
di movimento degli uomini 
sul fondo. Il pozzo di Alan»/ 
non era più una miniera ma 
una trappola diabolica dove 
qualcosa, in un modo o nel­
l'altro, doveva fatalmente a c -
«fu/erc. Costringere al l a v o ­
ro »/li uomini in quelle con­
dizioni vuol dire mandarli 
consapevolmente al macello. 
/ riiriuc tili »I e II ' «« O u o r é p -
Afartaje », che per l'insazia­
bile avidità di strappare qual­
che tonnellata di carbone ìli 
più hanno mantenuto in atti­
vità un pozzo d ivenuto o r m a i 
Impraticabi le , non solo sono 
responsabi l i del le cause ge­
nerali del s inistro ino sono 
co lpevol i di un vero e pro­
prio delitto premeditato. Que­
sta è l 'opinioni, di tutti c o l o ­
ro che conoscono lo storia di 
quella terribile notte di fine 
ottobre. 

Solo l'on. Dominalo, nel 
suo sconfinato candore (ma è 
poi solo candore?), dopo es­
sere v enuto qu i per assistere 
In rappresentanza del aover-
no all'estremo viaggio dei no­
stri quattordici lavoratori, po­
teva dichiarare alta radio che 
la società mineraria, secondo 
quanto s'era potuto accertare. 
non avr.va a lcuna spcci/ icn 
responsabili!»},. 

(HJIDO NOZZOLI 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n m i i o , , ! 

Rinascita 

! niente di concedere. 
Ieri. In po".i7t* !.a atTa«rrato 

sj'.i operai m sciopero, i quali 
m.ev«r.o organirv^to una dirr.o-
«•irùzione. Reagendo riseduta- • 
mente ag:i attacchi. g:i «c.ope- i 
rami hanno ridotto, A qisar.to* 
sembra. & mal partito <,:i i-.z*?r.:i l 

Il governo ha fatto u'.'.ora in­
tervenire contro 1 laiorator: .*-• _ 
Truppe della guemigior.e cii B i - = 
s^ra. Negli inc;der,tt fi tor.o a.u- C O R D O B A . 16. — A l c u n i 
?.. t econco fonti non U ! : : c a , J e r r a 7 Z M > r j # g e t t a n d o le f o n d a -
>ei morti e trer.tatre feriti. 

ternazionnle, come £ peggiori L O N D R A . IH. - - -Sei c i c n a 
•Anemici del poftolo sovietico. u .,-{./.ione, quat t ro dei ip ian 

-L'istruttoria ha inoltr- .Mi-K-nr del la ba-t- ae:«-.< di 
stabilito altri fatti riguardali- WaU-rbach «Iella R A F . v i n o 
t, cnmini commessi da Re- caduti oggi a p p a r e n t e m e n t e 
rm ; ,piali dimostrano la si/ri ,K . : !.,, m .bb . ; i e per nia iK. in-

„ . . . „„ „ . , .vrofouda depravnJoiir i„ora-\/L, ,jj , ..j-bur.m'.e, e d u - p: -
Come e stato appurato.^ „ flììri fattf rhc Tigunrrìa. j de te t lu t i . 

Sergio Orgiomk'd.e nutriva , vn n . ,> # | ) j , r m , | j | m | j «-„». iti^-cr-ì l o . ' i . ' . ' h 
diffidenza politica nei " " ; ; , . , , ^ r . ' </o ficrin. ;»-r f i irm . : , i 
puordi di Beria. ed t io*pt- „ „ , dì „ , , „ , „ f/,- vot,re id­
rofori si vendicarono sin «Durame lisirnitoria 
componenti de l lo sua fn- ,.ri r/|- / r „ „ , , . n „„„„.„.„ 
miglia'. ' stimonian-e ed 

" L'istruttoria ha 

collegati all'accenditore e si 
j ritirarono n circa 200 metri 
di distanza. Il •• buttafuoco » 
fece scoccare la scintilla e, 
immediatamente, un pauroso\ 
boato squassò le porrti de l lo j 
galleria. Dur. Ire, quattro] 
scoppi seguirono al primo 
provocando in, violentissimo; 
incendio. 

pò-
te-

p i : o ' . 
-e. che-

Sabre . di 
f enbam. 
q u a n d o 

un ca iv .a i . i iu -
:. pre-titiie f'> -.- un 
bri e a N«c -ii Luf-
e ritnD-to ncc : -o 
.-•jii a e r e o e andai'» 

Una scintilla 

„ , „ „ „ , , „ stimonian-e ed a prove do-,,-,ri i n f r a n g e v i at Minio e - p l o -
,. . . . . . "'*' '" .«-umentor.e . r,li i c pinat i hnn-'d^dtì a l r.n» \Vha:i«»n !>:>»,-

che t r o s p i r a t o n fpunser» an- • rlfi>iifi fViJO rf. r ^ f . . re,,'Z ^uX^oueh du ' j ,n :e 
che ad assassinare persone\rn1 1; r/# „„„,„, .„„• - iy.t i«, i iJ». .ougn. a n . u n . e 
dalle quali temevano di es--,. 

La città di Cordoba 
è costruita sull'oro 

sere smascherati. Beria e i 
« n o i complici uccisero rn*';gind-- io 
M. S . K e d r o r . tm m e m b r o 
de! Partito comunista dal 
IM2, membro del • Presidium--

idei lo ' C o m m i s s i o n e s f m o r d i - 1 c ' 

gra­
vi rrim'tm ro-itrn lo Stato. 

- Rrr'in è stato rinviato a 

iun:i e -erc i ìa ' / :one 
sHa- TT n pi lota 
De Hav:! ! : iRf i è 

(Ji s-quadri-
c.vi!'- del.'r. 
pure n.orto 

ot to l'accusa di a b o j n e - . a ( a d ila de l -Uo V a m p . r e 
Ve H a v i i -tradimeiuo. per avere o roo - i^^g i j -t-, hi li m e n t i 

niziato un cnnpìottn nnti-so-\]:in(] f | j Hntf ie ld. 
per aver compiuto at- j j q u a t t r o p i lo t i d e : Metror 

/ sette uomini della upjadra 1 

che avevano collocato la mi-\ 
nn caddero uno sull'altro di­
laniati dall'esplosione e altri 
undici, in una taglia vicina, 
finirono soffocati o c a r b o n i : - -
ta l i da l l ' incendio . 

E v i d e n t e m e n t e nel pozto s«ì 
era addensato del gris>m ed\ 
era bastata una scintilla a 
provocare la catastrofe. 

Come sempre, salir prime 
si parlò di incuria degli o p e - j 
roi e dì m fatalità ». Poi eij 

Primo successo 
' m e n t a di u n n u o v o edif ìc io . 
h a n n o s c o p e r t o nel s o t t o s u o l o 

jdi Cordoba de l l 'oro . Gl i scavi 
dei ferrovieri inglesi effettuati immediatamente in 

^ — _ ^ idivcr.si punt i de l la c i t ta , h a n -
L O N D R A . 16 ( L . T . ) . — D o - i n o r ive la to c h e Cordoba è i n ­

n o tre g iorn i di i n i n t e r r o t t e j t e r a m e n t e s i tuata ?u u n b a n -
t r a t t a t i v e la \ e r t e n z a d e i f e r - . c o di sabbia aur i f era . 
rov ier i ing les i <i è r i so l ia ! 

NEW YORK. 16. — D o p o *-ir«0 

T a l e scoperta n o n ha tutta-jxriopero di 53 giorni ebe a^eva 
q u e s t a sera c o n u n s o s t a n z i a - | v j a s t u p i t o a l cun i s tor ic i spa-Jparalizzato tre fabbrichi» acro-
e succes so per ì l a v o r a t o r i . , ^ ^ j , q i i a l i s o s t e n g o n o c h e 
-o s c i o p e r o c h e a v r e b b e ai>-| , r i c c h e z z a de l s o t t o s u o l o di 

v u t o iniz iars i d o m e n i c a a _ . . „ , .. . „ ^ . 1 = , _ , -
m e z z a n o t t e n o n a v r à q u i n d i | C o « l ? b a

c
e r a «Jf b e n noXa

t
a&u 

luogo . L'ajritaziore si è i n , - i a n t i c h i . S e c o n d o q u e s t i s v i ­
z iata c o n il r i f iuto d e l l ' U n i o - ci. infatt i il n o m e di Cordoba 
n e n a z i o n a l e de i f errov ier i d i l d e r i v e r e b b e da d u e p a r o l e e -

ione -tr.'i-
jfirdinrir:n. [ C K. •» C'knJ e 
I O . O PC. [C«»mmis.-ior.e .stata-
I :e deì'.T d irez ione |Xi l i t ica | 
K i n ' i i nomi che ha s u c e - c s i -

• 'va .mente avuto , fino al 1925. 
b r a i c h e « kortz - e - d u o ; . J ! mini--t-ro degl i intèrni s o -

. . ._ . . . v:etic<i - n. d. r . ) . 
c h e s a n i f i c a n o r i s p e t t i v a m e n - | wJ cospirat0ri a v e r a n o r0-
t e - o r o .. e « l u o g o * . ,<rione di sospettare che Ke-

• ffroi- disponesse di documen­
ti sul passato criminale di 
Beria. 

« Sono stati inoltre appu­
rati altri fatti r e la t i c i a terro­
ristici assassina commessi dai 
cospiratori, per sterminare i 
quadri onesti, devoti alla 
causa de l Part i to c o m u n i s t a 
e al regime sovietico. 

- Come accertato dalia 
istruttoria, Beria e » suo i 
compiei commise-o un certo 
numero di atti di tradimento 

nana- e della O C P V con*'' ,n ' ' ' " ' " " " " • • V'r avere nic'.l.t bri-e di Water bacìi .-i venni a sapere che i canali 
Ger'ginski ( C o m m i s s i o n e \ t r ; i - attivamente '.oliato contro mj-op.o -alvat i . M a n c a n o a n c o - J d i nereazione erano difettosi, 

• classe operaia e \\ m o r i n i e n l o r<l particolari su l l e ^ej - « i a - | c b e la presa d'aria era par-
j rivoluzionari . dei 

per i-s>ere staio 
lavoratori. g u : e . 

»I»I agente p^oti 

Fine dopo 55 giorni 
d'uno sciopero negli S.U. 

nauti eh». 17 000 lavoratori sono 
tornati stamane ai toro posto 
Gli sc:open si erano vetlflemU 
r.e^u stabilimenti di Los Angè-
:»•?. Fe*no. « Columbus della so­
cietà Xonh American Aitation. 

segreto nei S T I - I : Ì d'informn-
Zione del governo controrivo­
luzionario Mussa valisi duran­
te la guerra civile, reati pre­
visti dagli articoli -,H-I (B). 
58-H. 5H-13. 58-ìl del Codi­
ce p e . i f l le d e l l a RSFSR. 

- Mekulov, Dpkanazov. Ko 
bulov, Goglidte, Meshik 
Vlodzimirskii sono stati rin­
viali a giudizio sotto l'accu­
sa di alto tradimento, per 
avere commesso ott i dì ter­
rorismo e per aver ;>arteci-
pafo art u n c o m p l o t t o d i c o ­
spiratori c o n t r o - r i r o l u z i o n a -
ri, reati prec i sr i dagli artico­
li St-l (B), 5 S - 8 , 58-11 de l 
Codice Penale della RSFSR. 

l> 
:>eti,.:: 
d i e.-s 

Sembr. i però che ; 4\zialmente ostruita da una ca-
iui Meteor si i i . . n o i d n l a d« terriccio e che, a n ­
n i ! paracadute . U n o j r h r qui. il «buttafuoco», non'-
è r imas to ferito . 

Sposi dopo 50 anni 
di fidanzamento 

. .MISE. 16 — Trenta anni fa. 
e loifii.n:.nl Bou:o4 :e.«cio la natiti 

Rodi e si ref . In Sudafrica In 
cerca di fortnr.a 

I * :idan/ata. Ana.vasia Min-
gou. e:i promise, a l lat to dell» 
•<Ufc parten/a. c-.e '. *-. re:-ì.e as,r»et-
tato e dal.ora nor. i>« n.ai m i n -
cato dt «emerga per tutti gli 
anni di forzata separazione. 

Domenica prossima Giovanni. 
Che Da fatto ritorno l'altra set­
timana e ÌIA ora 72 armi ed 

- In conformità col Decreto', \n«sta.s.B. r:i» i.e :.a fa. o n -
dirett i ad indebo l i re la c a p a - l d e l Prcsidium del S o i i c t Su- , \o .< . r «nno a S;.=-:e r ^ w . 

dispiivendo di u n rifugio, a-
veva dovuto necessaria menti i 
impiegare una decina dì mi-] 
miti per allontanarsi dalla'; 
mina e disporre il br i l lamel i - ) 
to. quanto basta perchè la, 
jtercentuale di grisnu con­
trollata in precedenza aumen­
ti per l'afflusso di o!fro gasi 
sospinto dalle correnti d'aria | 
de l l e 9« l l er i e , creando le c o n - t 
dizioni dello scoppio. { 

Nel pozzo « Esperance •» di ' 
Doucrain non vi furono esplo­
sioni: le dodici vittime tro­
varono la morte precipitando 
da 130 metri d'altezza, per la 
rofforn di un ascensore. L'fn-J 
domani i diripcntj d e l l a 
* Esperance » tentarono di, 

MÌLISi H E» O S Sitti L I 
stanno per giungere a! termine! 

FUNARO 
A SAN SILVESTRO 

IDEA TORE DELLA 
PIO C O L O S S A L E 
PIO G R A N D I O S A 
PIO I N C R E D I B I L E 
M A N I F E S T A Z I O N E 
D E L L * A N N O 

ha messo in vendita un elegantissimo 

assortimento di PELLICCE in visone. 

persiano, rat-musqué ed ogni genere dì 

PELLETTERIA (borsette, valigie, neces­

saire* ecc.; a PREZZI SBALORDITIVI 

Visitateci e vi convincerete che 

F U N A R O viiol dir denaro 

file:///isla
file:///ertenza


IN DIFESA DELLE LAVORATRICI E DELL'INFANZIA 

DOPO SEI ANNI 
Nelle fabbriche d o \ e lavo­

rano un certo numero di ope­
raie vi è in questi giorni un 
insolito movimento; «li uffici 
«Ielle dire/.ioni u/iemlali sono 
letteralmente assediati da mi­
gliaia di donne che rivendi­
cano i loro diritti e obbligano 
a scartabellare car ' e e cartelle 
per controllare (pianto è loro 
dovuto. 

Sono le uii'iuiiic «he in ipie-
-•n anni hi .sono \ is le t ral le-
nere illeìral niente parte dei 
pochi soldi cui avevano di-
t i t to per il perìodo ili iissi'ii/u 
obbligato! ia dal lavoro per 
maternità e puerperio. 

A «le< ine di migliaia si con­
tano le lavoratrici madri so­
spese dal lavino o lavoranti 
ad orario l idotto a cui .sono 
-tate pagate, negii ult imi tre 
.nini, indennità irrisorie — 
100-J00 Ine al giorno ed nn-
< he meno — (piando a loro, 
per legge, spettava l'80 per 
i t a t o della loro paga norma­
le per otto oie di lavoro al 
giorno ass iemate . 

Pochi .soldi, .si sa, am he 
questi, tenuto conto delle mi­
nime paghe che ha la grande 
iiiiiggioruu/.a delle lavoratrici 
i i ,diane oggi, e tenuto conto 
del rifiuto della maggioran/a 
democris t iana a riconoscete 
nlle inani me l'intiera misera 
paga duran te il periodo di 
assenza obbligatoria, l'ochi 
.soldi: comunque un diri t to 
acquisito con le dure lotte 
condotte per far approvare 
quella legge per la tutela del­
la materni tà che è stata gin-
htameute ch iamata la più de­
mocratica delle le^gi \ o tu t e 
dal Par lamento della Repub­
blica. 

Qualcuno d i te alle lavora­
trici che rivendicano gli nr-
ic t ra t i : « Ma perchè fate p ra ­
tiche inutili, perchè agi tarvi . 
tanto è un vostro dir i t to e la 
Mutua finirà col puga rc ». 

Ma oramai le lavoratrici 
non ascoltano più i consiglie­
ri della pa/.ienza: esse ha imo 
fatto un esper ien/a in questi 
anni e sanno che niente si 
ottiene oggi seii/a lotta, nem­
meno quanto è dovuto loro 
per legge e di cui esse hanno 
necessità oggi, subito, perchè 
il bambino è venuto al mondo 
ed ha bisogno di cure, di ali­
menti, di \cst i t i . 

Ci sou voluti ben tre anni . 
infatti, per e laborare e \ a r a r e 
la legge sulla tutela della ma­
terni tà; altri tre anni per con­
quis tare — è la parola esatta 
— il regolamento di appl i ­
cazione della legge; oggi ci 
si dice ancora che .si a t ten­
dono ulteriori chiar imenti del 
ministero del Lavoro perchè 
le sedi dell'I.N.A.M. possano 
pagare . 

IV in ragione di questa lun­
ga esperienza che decine di 
migliaia di lavoratrici sj sono 
mosse in questi giorni per ri-
\ melica re quanto loro spet­
ta. per ottenerlo prima che 
ipiei pochi soldi loro dovuti 
abbiano perso buona par te del 
loro valore. I! hanno ragione. 
1 soldi t ra t tenut i dalle cusse 
(lell'I.N.A.M. in questi tre un­
ni — e questo va det to — 
sono forse servili a costruire 

case di lusso e a fruttar pro­
fitti ai grandi imprenditori , 
ma (piando (pici soldi finiran­
no con l 'arrivare alle lavora­
trici — senza interessi e senza 
appl ica/ ione della scala mo­
bile — quelle poche migliaia 
di lire svalu ta te serviranno 
appena a s famare 'per un gior­
no o due la famiglia. 

li nel frattempo, in questi 
anni, un bimbo è nato, in 
inez/o a privazioni e pat i ­
menti ; è cresciuto < on già sul­
la sua testina bionda o bruna 
l 'ipoteca delle malattie che 
ver ranno da ipicsio inizio 
s tentato della v ita. 

I" per questo the le lavo­
ratrici rivendicano l 'immedia­
to pagamento degli a n e t r a t i 
e la piena applicazione — 
filialmente — dell.! legge sulla 
tutela della maternità. 

Aiu he per le mamme la­
voratrici c'è stato il ? alli­
gno -'d esse min net citano 
più di essere le etcì ne s a n i ­
ficate. Chiedono che le «ose 
i ambino, e in fletta. 

TERESA NOCE 
l l i m i l l l l l l l l l l l l l i l l M I M I I I I I I I H I I I I I I I 

l..i i."itl/i;i che alla Camera è stato presentato un progetto «li legge che prevede la di­
stribuzione di un iiuarto di latte e del libri itr.ituitl ai bimbi bisognosi delle elementari. 
«> stata accolta «>on gioia dai bimbi, dulie famiglie interessate e dall'Unione Donne Ita­
liane da cui l'iniziativa ha avuto vita. Il progetto firmato da deputati comunisti, socia­
listi, liberali, socialdemocratici, repubblicani e democristiani, trova già il terreno in buona 
parte preparato in Quanto alcuni Comuni hanno già iniziato in distribuzione della refezio­
ne scolastica: ciucilo di Itoma per esempo dove, a seguito dell'attività dell'oli. Marisa Ro­
dano. Ucltc donne dell'Hill e delle mamme, velinomi giornalmente distribuiti in alcune 

siimlc l.">0 gr. di pane, un quinto di latte e una pasta asciutta, ai bimbi più bisognosi 

LA LOTTA 
delle tabacchine 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I t l l l l l l M I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l t t l l l M I I I I I I I I I I I I M M I I M I I I I I I i 

IL MATRIMONIO DI JEANNE 
HA COMMOSSO LA FRANCIA 

Un v i a r i o ili nozze concluso alle porte del etircere - - Kroinu «Iella Resistenza franeese 

In lotta per la lilierlà del popolo Vietnamita contro gli oppressori e i colonialisti 

PARIGI, dicembre. let i le. La cerimonia si è svolta 
alla piesenz.a dei soli testi­
moni e di un gran mimerò 
di poliziotti. Pe r concessione 
speciale, lo sposo otteneva il 
permesso di accompagnare la 
moglie nel ca r io cel lulare: il 
loto e s ta to un viaggio di 
nozze rap idamente concluso 
in un abbraccio di addio e 
di speranza sulle por te della 
prigione. Pochi minuti dopo 

mat t ina al municipio di Pau 
si è celebrato un matr imonio 
d'eccezione: J e a n n e Beige, ex 
impiegata ni telefoni di Sa i ­
gon, condannata nel lf>51 a 
venti anni di lavoii foizati 
' per at t ivi tà contrar ia agli 
mietessi nazionali fiancesi e 
a favoie del Vie tnam popo­
lare -, ha sposato Charles 
Nailon, ufficiale radlotelegia-i 
Usta della mai ina mercant i-I .Jeanne Beige, eh" soffre di 

• M i l t l M I I I I M I I I I I I I i l t l l l l l l l M l l l l l l l l i a i l i l l l l l l i l t l t l H I I M I I I I I I I I I M I I 

l irunrlla e Mariolina Uovo giocano con una piccola vicina 
di rasa intorno all 'albero di Natale 

I M I I M I M I I I I I I I M i l l l i t l I M M M I M M I M I I I I I I I I I I I M M I H M I I I I I I I t M I I I I 11 I H M111 « I I» 11111 I I 111111 I I • 11 I H I M I 

UNA NUOVA OFELIA 
SAN REMO, dicembre. 

--liiiin Maria Ferrerò, che 
ha appena compitilo i diciot-
TO anni è poco più di nna 
adolescente, ha sostenuto a 
Sanremo un pesante e diffi­
cile esame di maturità, in­
terpretando Ofelia nella pri­
ma nazionale dell'Amleto con 
Vittorio Gassatami, Anna Pro-
clemer e Filippo Scelto. 

pensa Gassatami, lo vorrei 
dedicare la primavera e l'e­
state al c inema; l ' incerilo al 
fentro. 

- - Com'è yiunta a rappre­
sentare Ofelia? 

Anna Maria Ferrerò sorri­
de ancora: — l 'ernmeii tc »u>n 
ci a r e r ò mai pensato. Fu Gas­
satami che questa primavera 
a Roma mi propose di entra 

Superata l'apprensione delire nella sua compagnia in un 
primo incontro con il tcatroAruolo dell'Amleto. Subito mi 
oggi Anna Maria Ferrerò è fé- spaventai: non credevo di 
lice, e lo dice .\enza bisogno 
di domande: « Sono tanto 

riuscirvi, ina sotto la guida 
di Gassatami e Squarzina ho 

tanto soddisfatta. Non avrei \studiato c lavorato molto ed 
inai immaginato di pofer in- j eccomi qui. 
terpretare, proprio io. Shake- i — ATon arerà mai lavorato 

in teatro? 
terpret 
speare ». 

— E te piace più il cinema 
o il teatro? 

— ZI t ra r rò . Senza dubbio 
è una cosa più difficile e ri­
chiede maggior impegno. Ma 
dà anche più soddisfazione. 
dal palcoscenico la platea ap­
pare buia, ma si indovina il 

— Mai, neppure in una fi­
lodrammatica. Conoscevo lo 
Amleto e mi p iacerà mol to la 
figura di Ofelia. Ma ogni 
volta che pensavo a una pos­
sibile in terpretazione. anche 
cinematografica di quel per­
sonaggio lo ritenevo un com­

pubbl ico. lo si sente, c'è una t pilo superiore alle mie forze 
maggiore comunicatività, poi-i e alla mia possibilità. 
che si porla direttamente noli' Dello stesso parere non è 
altri. Poi — continua riden-Unvece Gassmann. che può ce­
do — non si può sbagliare e'sere fiero del successo di An-
riprovnre una scena. na Maria Ferrerò. 

— Ha ancora intenziutìc di: — Ho scelto Anna Maria 
fare del teatro? \— egli dice con >icurezza — 

— Dipende da ciò che ne ila sua figura mi è parsa su­

bito adatta al ruolo di Ofelia. 
Anna Maria ha una sensibi­
lità fresca, non ancora adul­
terata. la più adatta a intcr 
pretare e X'estire le sembriti 
ze della giovane fidanzata di 
Amleto. 

Torniamo ad Anna Maria 
Ferrerò e le chiediamo d 
parlarci quesiz volta di ci-
vemu. dei suoi ultimi film 

— Sto lavorando a Torino 
a un film dal titolo « J guai 
di Carolina » una specie di 
« Guard ie e ladri >.F un film 
molto divertente, anche se 
dal fondo amaro. Sarra la 
storia di una povera domesti­
ca — che sarei io — la qua­
le tenta di suicidarsi perchè 
deve avere un bimbo e t iene 
poi salvata e raccolta da un 
buon uomo che se la t iene in 
casa come una figlia. 

— E altri propositi, pro­
grammi per l ' a r r e n i r e ? 

— Ma! per il momento con­
tinuerò il giro per le mag­
giori città di I tal ia, con «".Am­
leto. andrò a Torino, a Mi­
lano. e il giorno di Natale, 
saremo lutti al Carlo Felice 
di Genova. E poi. come ri­
peto, vorrei dedicare prima­
vera ed estate al cinema, l'in­
verno al teatro. 

ENRICO ARDU' 

una grave epati te amebica 
contrat ta in prigione, si i i -
t rovava rinchiusa nella infer­
meria del carcere. 

Il frettoloso matr imonio ri-
pot ta in pi imo plano il caso 
dell ' ingiusta condanna inflit­
ta a (piesta donna, decorata 
de!!;: -. medaglia della r ico­
noscenza francese >, al l e i -
mine della g i temi , per a t t i ­
vità patriott ica cont io l'occu­
pante giapponese in Indoci­
na, e d i e ha poi avuto, agli 
occhi dei governant i francesi, 
il solo toi to di mantenersi 
coerente con i suoi ideali di 
libei tà. 

Nata nel 1!>2(> a Capestang, 
nel dipai( intento dell ' i lei aull , 
figlia di un operaio agricolo 
poverissimo, da bambina 
Jeanne aveva soffeito e lot­
tato accanto al pad ie : a 
cuiattordici anni essa andava 
in giro a raccogliere danaro 
per gli scioperanti , diffonde­
va manifestini , ogni mani fe­
stazione proletaria la vedeva 
in pr ima fila. Sposatasi ne! 
1938 con un ufficiale, lo ac ­
compagna in Indocina dove 
r imane fino alla sua condan­
na e al suo successivo t ra ­
sferimento in Francia . Anche 
lei si trovò, dunque, travolta 
nella tragedia della disfatta 
francese in Est iemo Oriente. 
L 'arr ivo dei giapponesi la 
trova impiegata alla centrale 
telefonica di Saigon, ma po­
chi mesi dopo la ragazza è 
nelle file della resistenza e si 
ba t te accani tamente per la 
libertà del Vietnam contro 
gli oppressoli . Nel 15)42 gli 
occupanti riescono ad ai t e ­
starla e la sua peinianenza 
per circa un anno nelle feti­
de prigioni coloniali mina a 
fondo la sua salute . 

A par t i re dal 1947. quando 
sul paese si abbat te per im­
posizione dei colonialisti, il 
flagello di un nuovo conflit­
to, la scella di J eanne è 
compiuta. Simpatia e com­
prensione la orientano verso 
coloro che si battono per la 
l ibertà contro le sordide spe­
culazioni dei trafficanti di 
p ias t re e di sangue umano 
Torna ta per breve tempo in 
Francia nel 1949. a chi le 
chiede notizie sulla guerra 
essa r isponde con veemenza: 
- Quando si assiste alla fuci­
lazione di 20 ostaggi, come 
è avvenuto a Dalat. per rap 
presagita contro l'assassinio 
di un poliziotto, quando si 
vedono ras t re l lament i indi 
scriminati di vecchi, di don­
n e e di bambini , quando si 
vede fucilare ;:r. bambino 
senza poter far nulla, è fa­
cile comprendere ciò che io 
provo, quello che lut t i , spero. 
proverebbero ugualmente al 
mio posto ->. 

Al suo r i torno a Saigon 
J e a n n e è a t t en tamen te sor­
vegliata. finché cade nelle 
mani della polizia e viene 
condannata ai lavori forzati. 

Tormenta ta dal suo male. 
nel 1952 J e a n n e ott iene il 
t rasfer imento in Francia e 
qui il suo calvar io la porta 
successivamente nelle prigio­
ni di Marsiglia, di La Mo­
quette , di Saint-Malo, e infi­
ne di Pau . dove conobbe 

La campagna di lavorazio­
ne della foglia del tabacco 
che si svolge nelle diverse 
Provincie, specialmente nelle 
Puglie, nel Veneto, ne l l 'Um­
bria, nelle Marche, nella To­
scana, Lazio, Campania , A-
bruzzi e Molise, nel periodo 
che va da novembre a marzo, 
è en t ra ta nella fate di pieno 
lavoro. In questa a t t ivi tà so­
no occupate, come è noto, o l ­
tre 90.000 lavoratrici , che 
hanno raggiunto un buon 
grado di qualificazione. 

La retribuzione giornaliera 
delle tabacchine è inferiore 
fino al 50 per cento a quella 
già insufficiente percepita 
dalle lavoratrici degli al t r i 
settori della industria e da 
quella dei dipendenti dal Mo­
nopolio di Stato. La media 
giornaliera dal 1048 a oggi è 
rimasta pressoché tra le 450 
e f)00 lire, ed anche ciò è s ta­
to s t rappato a t t raverso g r an ­
di lotte. 

Ma è forse antieconomica 
la lavorazione del tabacco per 
i concessionari e per lo Stato? 
I concessionari, per ogni c am­
pagna di lavorazione della fo­
glia del tabacco, guadagnano 
complessivamente non meno 
di 20 miliardi: il Governo in­
cassa a t t raverso Io smercio 
dei tabacchi stessi, ciica 227 
miliardi annui . 

Contro lo sfrut tamento, per 
un più umano t r a t t amento e 
un più giusto salario, le ta­
bacchine h-inuo presentato tn 
forma unitar ia , da tempo, per 
il i innovo del contra t to , r i ­
vendicazioni modeste <lie 
pos.sono cosi r iassumersi : 

Miglioramento del t i a t t a -
mento economico a decot re-
re dall 'inizio della campagna 
per adeguarlo a quello, pure 
insufficiente, delle donne d i ­
pendenti dal Monopolio di 
Sta to ; applicazione del con­
gegno della scala mobile e 
migl ioramento del t r a t t amen­
to di mensa che, a t t ua lmen­
te. i> il più bas.-o tra quelli 
esistenti tra j lavoratori e le 
lavoratrici del l ' industr ia; r i ­
spetto delle libertà sindacali 
e democrat iche nella fabbr i ­
ca ed applicazione del l ' ac­
cordo interconfederale per 
quanto riguarda la cost i tu­
zione ed i compiti delle Com­
missioni Interne, le quali non 
sono ancora riconosciute dai 
concessionari speciali. 

In relazione alla mode ra ­
tezza delle richieste, sarebbe 
stato logico a t tenders i una 
rapida soluzione; invece, per 
la realizzazione di ques te 
giuste rivendicazioni, le t r a t ­
ta t ive Tinorn svolte in sede 
sindacale non hanno porta to 
ad alcun risultato positivo, in 
quan to l'Associazione pad ro ­
nale, con pretesti di vario 
genere, non ha voluto nep ­
pure en t ra re nel meri to delle 
rivendicazioni prospet tate per 
discuterne la soluzione. Co­
me si vede, quindi , vi sono 
ragioni che giustificano il 
malcontento diffuso fra le la­
voratrici e l 'agitazione in 
corso la quale , perdurando lo 
a t teggiamento padronale , non 
può non apr i re che una p ro­
spett iva di lotta compat ta ed 
uni tar ia , sul cui r isul tato oo-

, , . . „ ., .si t ivo le tabacchine, forti de i -
momento difficile come com- l 'esperienza delle vit toriose 
pagno pe r moment i migliori i o t t e condotte in precedenza. 
della sua vita. sono fiduciose. 

MICHELE RAQO | EUGENIO GUIDI 

INTERVISTA A MONTECITORIO 

Natale in Parlamento 
/ (/«paioli scelgono i regali - Il «pacco Carla» - L'on. Amendola non svela il 

segreto - Una mamma «terrìbile» - L'on. Nenni deve accontentare 4 nipoti 

l 'uomo che da iei i e suo 
mari to . Negli ultimi » mesi 
dell 'anno s e o r s o Charles 
Nahon vide la foto di Jeanne 
Bergé in un giornale demo­
cratico e costituì un «orni • 
tato pei la liberazione di 
Jeanne . Fu cosi che avvicinò 
la prigionie! ti nel suo f a r ­
ce le : Charles Nahon, che ha 
a t tua lmente 43 anni, scopri 
in J e a n n e la compagna che 
da lungo tempo spe lava di 
trovare. La corrispondenza 
che iniziarono confermò nel­
l'uomo la sua pr ima impies -
sione e suscitò nella donna 
lo stesso sent imento di fidu­
cia: essa era divenuta libera 
di d i s p o n e di se .stessa es­
sendosi divorziata dal suo 
pr imo mari to, prima del­
l 'arresto. 

Un'ondata di commozione 
è passata ieri sulla Francia, 
quando la notizia del ma t r i ­
monio è s ta ta conosciuta. I 
giornali democratici si sono 
ripetutamente bat tut i per la 
liberazione di J e a n n e Bergé; 
ed è questo che oggi invoca­
no nella loro maggioranza i 
cittadini fiancesi ostili al 
massacro indocinese. Da ogni 
pai te viene espresso oggi 
l 'augurio che un provvedi­
mento del l 'a t tuale Pres idente 
della Repubblica o del suo 
prossimo successoi e possa 
portar la in b reve accanto a l ­
l 'uomo da lei scelto in questo 

In questi u l t imi giorni p r e -
natalizi non solo a'inflocchet-
tano i negozi, ma anche la 
« buvet te >» di Montecitorio 
vive il suo quarto d'ora di 
letizia, met tendo in bella mo­
stra cassette di liquori, pa­
nettoni, scatole di dolciumi, 
sacchetti di caramelle; e i de­
putati. soprattutto coloro che 
vivono in provincia , vi attin­
gono gioiosamente. Òonuno 
dj loro ha una moglie, un fi­
glio, una madre o una fidan­
zata. che nei giorni di festa 
attende dal rispettivo marito-
padre-figlio-fidanzato parla­
mentare « un ricordo da Ro­
ma ». Il giornalista si trova 
in difficoltà quando vuole 
curiosare su ciò che i p a r l a ­
mentar i regalano ai propri 
cari, perchè tutti hanno un 
JK>' il t imore di appa r i r e dei 
sent imental i dal cuore tenero 
Non v'è uno scapolo che, col­
to in flagrante con sot to il 
braccio una bella scatola di 
cioccolatini, non la dica «de­
stinata» alla propria mam­
ma...: e uno di loro, tra i più 
giovani, che d: pacchi «e ave­
va due. non ha trovato di 
meglio che aao iunoere tuia 
« .sorella >• mai esisti ta data 
la sua condizione di figlio 
unico. Conclusione: i fidanza 
ti onorevoli sono i più erme­
tici, benché s iamo sicuri d 
aver visto introdurre veloce­
mente nelle loro borse scato­
lette di profumi, dischi, l i ­
bri . e/c. etc. 

I padri e le madri « ono -
rcrol i » sono i più amorosi, e 
quando parlano dei loro fi­
gli s ' i l luminano nel volto e 
raccontano. Così è per Carla 
Capponi, la giovane Medaglia 
d'Oro della Resistenza, che ha 
una fialia di otto anni e da 
otto anni crea un ' babbo na­
tale di tipo famil iare , batfec-
rnndo « pacco Carla » e « pac­
co Rosario» (nome di sue, ma­
rito. il partigiano Bentive-
ana). l ' insieme dei doni o il 
singolo dono che in occasio­
ne delle feste viene regalate 
alla bambina . Con lei i gen i -
fori «ar iano « r i m a di quello 
che metteranno nel pacco, ma 
in forma di « rompicapo », e 
la piccola ogni giorno sogna 
cose differenti, sino a a t ian-
do la realtà del dono è per 
lei sempre una « scoper'a ». 
L'anno scorso la piccola tro­
vò un personaggio che posse­
deva un codino, due occhietti 
vispi... ebbe un nome, si chia­
mò Ofelia e fu una cucciala 
adorata. L'altro giorno la ca­
nnetta andò malaugurata­
mente a finire sotto un tram 
ma alla piccola fu detto che 
il cane è vicino ad un b imbo 
malato bisognoso di compa­
gnia. Carla e Rosario avreb­
bero perciò voluto quest'an­
no sostituire il cane, ma la 
bimba aspetta il ritorno della 
sua Ofelia e non vuole veder­
ne altri. Nel « pacco Rosario » 
di quest'anno vi sarà una 
macchina fotografica e nei 
« pacco Carla » ;l cavalletto, •" 
pennelli e colori, cosi la b a m ­
bina dipinoerà forse la picco­
la cncciola di cui attende con 
ansia il r iforno. 

L'on. Giorgio Amendola 

con una figlia ormai signori­
na. se la sbriaa p res to : « Una 
busta con i denari e la figlio­
la sì toglierà il gusto di sce­
gliersi l'oggetto di moda, il 
libro o il disco che l'età h 
farà maggiormente apprezza­
re ». Per la moglie invece ha 
voluto mantenere il segreto 
« Ogni auno. dice, penso per 
lei una sorpresa; non pritm-
temi di questa nioia col far­
melo dire prima ». 

Gisella Fiorenuini . mam­
ma-depu ta to , è generosa: la 
figlia di 18 anni ha già fatte 
conoscere i suoi desideri: ut 
paio di pantaloni da sci d5 

vel luto scozzese e un soggior­
no di atto giorni in montagna 
« Come (accio a non accon­
tentarla? Ho questa figlia so­
la e le mamme si sa. deputati 
o no. cedono sempre ai desi­
deri dei figli! ». L'on. Lucia­
na Vivant" ha voluto mostrar­
si -mamma terribile « non re­
galo nulla per Natale » ha ri­
sposto e poi con quel suo sor­
riso arguto he soggiunto: «//a 
già avuto i doni che il oapà 
giornalista gli ha portati dal­
la Cina, e per lui, figlio uni­
co è sentore Natale! ». / geni­

tori on.li Nadia e Velio Spa­
no dovranno passare le feste 
in Sardegna: « Il regalo mi­
gliore per i nostri b imbi , d i ­
cono. sarà, quello di condurli 
tutti e tre 'con noi e di essere 
tutti uniti in quel giorno ». 

Tra una sedtita e l'altra del 
Congresso della Pace a Vien­
na. l'ori. Petra Nenni si aggi­
rava curioso nei negozi di 
giocattoli: nelle sedute si par­
lava di pace per tutti, di gioia 
e felicità per i b imbi di tut te 
il mondo, e uri nonno come 
tanti altri acquistava nelle 
botteghe di giocattoli Vaero-
planino che vola da solo pei 
il nipotino Pier Luigi, dui 
bambole die. muovono gli oc­
chi e dicono » ntamma » per 
le piccole Clnudine e Maria 
Vittoria: per Danielle, la più 
grande delle nipoti il nonnr-
deputato regalerà l'arreda­
mento della sua stanza. 

Anche chi scrive ha un de­
siderio: un bell'abito bianco 
è da tanto che ci pensa; se 
esiste il babbo Natale delle 
giornaliste legga questa ri­
ghe e - provveda. 

CARLA BARBERIS 

L'on. Carla Capponi, a Natale, prepara un pacco a sorpresa 
per la sua bambina che lo attende con ansia 

2t nwwMUw deigiovedì PER I VOSTRI BAMBINI 

N. 44 

SOLUZIONE 
delle sciarade 

(pubblicate su l n. 43) 
1) « S e » , * me » = « Seme > 
2i s Do *, « mani • = » do­

mani ». 
3) * Cima », « rosa » == * Ci-

marosa *• 
La domanda bizzarra: Il fiu­

me che serve ad a t t ingere 
acqua e il Secchia. 

Come vedete, car i ragazzi, 
la Sciarada non è altro che 
un indovinello composto di 
due parole, la « prima » e la 
e seconda - che, unite insie­
me, formano una terza paro­
la: i il tut to -•. 

METTIAMO ALLA PROVA 
I>A VOSTRA CULTURA 

1) La spedizione dei « M i l ­
le ». secondo voi. costò di più 
o meno di un milione di l ire? 

2) L ' inventore dell 'alfabeto 
Morse era anche u n noto pit­
tore americano? 

3) Quali e rano i veri nomi 
del poeta romano Trilussa e 
del g rande scr i t tore Collodi? 

4) La Repubblica di San 
Marino possiede un esercito 
proprio? 

La posta del Novellino 
Cari Amici.. 

tutti veramente meritate una 
lode incondizionata per i bellis­
simi disegni. le poesie, i racconti 
ispirati al tema di Natale e della 
Befana. 

Il prossimo giovedì, che sarà 
la vigilia di Natale, cercheremo 
di dare al nostro « Novellino » più 
spazio, in modo che potremo pub-
bl'care i migìJori lavori e l'elen­
co completo degli Amici che han„ 
no partecipate al Concorso. 

Per la soluzione della « doman­
da bizzarra » e delle Sciarade, il 
premio va alla brava Concetta 
Spagnolo di Taranto (però ]a ter­
za soluzione non era esatta). Tutti 
gli altri partecipanti hanno in 
ciampato nelle Sciarade! 

Preghiamo Gaetano e Graziel» 
Ia Grasso di Catania e tutti i no­
stri Amici che hanno richi«»sto 
di corrispondere con ragazzi so­
vietici. di avere pazienza qualche 
settimana poiché la posta impie 
Ba parecchio tempo a percorrere 
tante migliaia di chilometri. 

Durano Tordi di Orvieto e 
Renza Giani di Firenze ci hanno 
scritto due divertenti raccontint 
su delle buffe disavventure che 
sono loro capitate: anche ? 
loro verrà iniviato un premio e 
ci scusiamo di non avere abba­
stanza spazio per poterle pub­
blicare. 

Un nostro nuovo Amico è An­
gelo fSnastadisegni di Bari; lo ac­
cogliamo con entusiasmo nella 

nostra famiglia e io ringraziamo 
dei suggerimenti garbati e intel­
ligenti che ha voluto farci. An­
gelo ci propone di pubblicare il 
maggior numero possibile di la­
vori. racconti e disegni dei nostri 
collaboratori e i nomi «li tutti 
quelli che concorrono, non sol­
tanto dei vincitori. Naturalmente 
questo Io faremmo molto volen­
tieri. ma come si fa a far en­
trare tutte' queste cose in un 
angoletto? 

Angelo ci propone ancora di 
consegnare a fine d'anno un pic­
colo Diploma di benemerenza ai 
nostri collaboratori oppure un 
distintivo in cui si notinl le ten­
denze de] singolo ragazzo. Que­
sta è un'idea bellissima che noi 
proporremo senz'altro per la Fe­
sta della Lega del Novellino: ne 
parleremo dettagliatamente ne! 
prossimo numero. 

Terminiamo invitando tutti 1 
nostri Amici. lettori e collabora­
tori. a volerci inviare sempre 1 
loro suggerimenti, le loro criti­
che. !e toro id«se. per migliorare 
e arricchire sempre più il nostro 
« Novellino ». 

HI» IKO I.M.KAO direttore 
Giorgio Colorai vice dtrerx. resp 
Stabilimento Tipogr. DX5.LSA. 

Via IV Novembre. 149 Il Circo Equestre, visto da Aldo Utztr i (Arnwnfi*, Cagliari) 

SIGNORA ROSA! 

GUARDIAMO I RISULTATI i 

PER OGNI IMPIEGO 

IL PROOOTTO ADATTO! 

PER LAVARE LANA-SETA? 

LANSETWA • 

|U deste inte» sm imutì» étto %» Um* » 

LANSETWA È | SEMPRE) 

A MASSIMA CONCENT.'<AZJONE ! 

CON LANSETTNA 

BASTA 1 CUCCHIAIO 

PER 5 LITRI D'ACQUA! 

GRANDE MARCA. LANSETRNAJ 
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